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Per soddisfare anche l| più esigente amatore dell'alta ledeita
abbiamo progettato questo eccezionale preamplillcatore che strut-
ta l nuovi integrati SN76131 realizzati appositamente dalla Texas
instruments per essere inseriti in ampllticatori Hi-FI di alta classe.

Come I lettori ricorderanno, sul n. 34 di N.E. è
stato presentato il praamplilicatore professionale
LX50 realizzato completamente con Integrali dal
tipo ilATli: giustamente però dobbiamo iar os~
servare che il gtA741 non e proprio l'integrato Idea-
le Der un circuito di questo genere in quanto esso
e stato costruito per impieghi di «carattere gev
nerale ~ e come tele non può possedere tutte qual-
Ie caratteristiche richieste per una sola e ben de-
terminata iunlione.

ln altre parole Il "A741 a un Integrato tuttofare
che puo essere inserito tranquillamente in un nu-

`mero grandissimo di circuiti dl vario genere con
la certezza che esso ci iornirà sempre un grado
di lunzlonamento più che accettabile per cui. non
esistendo all'epoca delle pubblicazione del nostro
LXSO un integrato più conlacenie alle nostre esi~
genze, abbiamo cercato con questo componente di
ottenere un ottimo preampliilcatorel superiore co~
me caratteristiche a qualsiasi circuito realizzato
con soli translstors.

immediatamente dopo la pubblicazione di quel-
lo schema l'utlicio tecnico della Texas ci rendeva
noto che era ln loro produzione ed anzi stava per
essere immesso sul mercato un nuovissimo inte-
grato progettato appositamente per circuiti ampli-
iicatori Hi-Fi iI quale, se inserito in un buon cir-
cuito elettrico` avrebbe potuto lornire prestazioni
superiori a quelle di qualsiasi tipo di preampliii-
calore a transistors o a integrati compreso lI no-
stro LX50.

Tale segnalazione e stata subito accolta lavo-
revolmente, in primo luogo perche ci conlerma che
la nostra rivista e seguita con interesse anche
presso le n alte slere ›› e secondariamente perche
se le Texas ci affida un Integrato da sperimentare
signlilce che il nostro laboratorio di ricerca e pro-
gettazione gode di un certo prestigio anche a Ii-
vello prolessionale.

Stimolati quindi da queste considerazioni sb-
biamo provato e riprovato onesti nuovi integrali
con soluzioni circultail una diversa dall'altra ed
alla ilne abbiamo ricavato lo schema dl preampli-
licatore Hi-Fi ad alto livello che oggi vI propo-
niamo.

inutile nascondere che questo circuito possiede
caratteristiche superiori all'LXãO. non solo come
rumore di tondo che è stato veramente ridotto ai
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minimi termini. ma anche come dinamica dei se-
gnale e corna risposta ai iransistori e di tutto que-
sto dobbiamo veramente rendere grazie alla Texas
le quale. con l'inlegreto SN7613t, ha iinalmente
colmato una lacuna per quanto concerne pream-
piilicatori stereo per impianti Hi-FI.

A questo punto chi ha già realizzato l'LX50 po-
trebbe anche rammaricersi con noi che a cosi
breve distanza di tempo venga pubblicato un se-
condo circuito con caratteristiche superiori, ma In
verita crediamo che non ci sl possa assolutamente
incolpare se i'eiettronica progredisce giorno per
giorno con passi da gigante

Accade Iniaiti spesso che, terminato di progel<
tare un perfetto circuito con due o tre Integrati,
si veda apparire in commercio un solo integrato
che racchiude al suo interno tutto questo circuito
per ritrovare poi, a distanza di pochi mesi. un
nuovo Integrato che sostituisce Ii primo completo,
ad esempio, di preampiilicatore, stadio linale di
potenza e lorse anche di alimentatore

Questo dovrebbe essere sutliclente a farvi ca-
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pire come sia ditlicile ll compito'\che noi ci siamo
imposti, cioe seguire attentamente questa novita
a presentarvele una per una in anteprima dopo
averle ampiamente collaudata` in quanto non e
detto che tutti i nuovi tlpl di transistor: e di in-
tegrati che giornalmente ci vengono proposti dal-
Ie varie case costruttrici si dlmostrlno all'atto pra-
llco rispondenti alle caratteristiche riportate nulle
`note tecniche che Il accompagnano.

Molti di assi anzi, dopo I dovuti collaudl. ven-
gono scartati e mai appariranno su un nostro pro-
getto in quanto I dati lornlti dalle Case risultano
ln pratica ben lontani da quelli effettivamente rl-
acontrablll sul componenti commercio".

Questo lavoro sarebbe inutile ae le caratteristi-
che riportate nei cataloghi teasero veritiera ma ln
nessuna nota tecnica voi potrete mei rllevare che
Il.tale integrato ha un punto di funzionamento
tanto critico che tende ad autooscillere. che pur
dovendo amplilicare lino ad una lrequenza mas-
sima di «X» KHz. nella maqqlor parte del casi
questo non awlane ma al rasta abbondantemente

al di sono. che il lettore di rumore è In pratlca
ben diverso da quello promesso, che inline I'Inte-
grato proposto con una nuova algla e decisamente
interiore come caratteristlche ad un altro Integrato
Iornlto dalla casa concorrente ad un prezzo ln-
leriore.
Se oggi quindl vl presentiamo un progetto con
I'integratc SN76131, significa che all'atto pratlco
esso si è dimostrato perleitamente rlspondente alle
caratteristiche lornlteci dalla casa costruttrice per
cui puó venire lranqulllamente Impiegato con la
certezza di ottenere sempre un risultato poaítivot

L'INTEGRA'I'O SN'IMM

L'inieqrato SN76131, come potrete vedere dallo
scheme elettrico di llg. 1, racchiude al suo interno
ben 16 lransistors, S diodi e 17 resistenze colla-
gatl tra di lora in modo da lonnare due preampllli-
catorl bilanciatl e compensati In temperatura, come
appunto sl rlchlede In un complesso stereo Id
alta fedeltà.
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Fig.1 Schema elellrico inlernn dell'in-
lcgralo SN76131. Come sl può consiliare
wno presanli In quale lnlegrllo lun 16
translate". 6 diodi o 17 resistenze. | nu-
merl rlpørlflll sui lermlnlll sl rllerluona
ai pied' i dello zoccolo a cui essl sono
collegali.

Un
rsm

Le dimensioni e ia lorma dell'lnvolucro sono si-
mili a quelle di un normale integrato digilale cioè
esso viene lornilo normalmente nella versione
-dual-ln-Iine~ in plasiica con 7 piedini per parte.

Le carallerisliche enunciate dalla Casa costrui-
lrice e che ad un mismo esame sl sono rlvelaie
perieliamenle rispondenti a verità sono le se-
guanti:

- Impadrnn d'lngruu = 150.000 ollnl llplcl
_ guadagno = 20.000 '
_ lenslonc minima d'ulcliu = 10 volt 0"":c
- uuorblmenlo 9 ~ 14 mA
- liguri di rumore = 2 dB
- "parallel" lrl l canlll = 140 dB
- proiezione contro l conoclrculll ln unclll
- poulbllllå dl lavorare con lllmlnllzlønl lln-

gole o dulln

Ullllzzsndo 4 dl questi integrali abbiamo quindi
realizzato un circuito equivalente in pratica ad
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uno schema composto oa ben 64 trttrisistor` ln
grado di lomlre risultatl decisamente eccezionali
come potrete del resto constatare analizzando I
dali che ora vi etencneremo:

- banda pa anta = da 10 Hz a 100.000 11a
a - 0,0 dB

- lanalona nomlnale d'usella = 2 volt alllcael
(200 mv con « mutlnq v lnnrlta)

- dlatnrelone alla tenalona nemlnala d'ueelta =
0,05%

- controllo toni haut = + o 4 10 dl e 20 ttx
- controllo tonl acuti =_ + o - 10 di a 20.000 Hz
- rapporto segnata-Muore = auparlore a 10 dl

per tuttl gli Ingressi
- tanalana maulma in ueolta lndiatorta = 0 volt

altlcael
- separazione lra l e = maggiore di 100 dl
- Impedenza d'ulclt lnlerlore a 500 ohm
- assorbimento totale = 00 mA circa
- due entrata per pick-up e rnlcrolonl dlnamlol

ad alta im
- quattro entrate ausiliarie a dlvem aanalblllta

commutablll
- equalizzazlone RIAA = + o - 1 di '
- poulblllta di ottenere una rlapoeta piatta disin-

larlndo il controllo dl tonl
- prua dl uaclta per registrazione a 10.000 ohm

d'lmpodanza
- alimentazione duale a + e - 15 volt
- controllo dl volume separato per ogni canale
- clreultl stampati per stadio d'lngreaao a pilota

separati
- segnala In uaclta prua raglatrazlone = 100 t
- aanalblllta degli lngraaal a baaao livello (pick-up

magnetico a mlcrotono) = 2 mV_
- unalblllta dell'lngreuo « plazo- = 150 ntV su

2 megaohm
- unelblllta delt'lngreuo AUX 1= 100 mv au

100.000 ohm
- aenalblllla dall'lngrmo AUX 2:300 mv lu

100.000 oltrn
- aenalhlllta dell'ingrauo AUX 3:700 mv au

100.000 ohm

scnamt :termico
Dopo aver preso visione delle caratteristiche di

questo nuovo integrato possiamo passare ad ana-
lizzare lo schema elettrico del nostro preamplili-
'catore il quale, come vedesl in tig. 2 e 3 e stato
suddiviso in due stadi separali lra di loro: lo stadio
d'ingresso e lo stadio pilota.

Lo stadio d'ingreseo, come avrete certamente
notato, si compone di due integrati SN76131 il
primo dei quali (cioè quello situato in alto nel
disegno) e collegato come evoltage lollowen cioè
iunge da stadio separatore tra gli ingressi ausi-
liari e i controlli di tono In quanto ripresenta sulla
sua uscita, a bassa Impedenza, (piedino 1 per Il
canale destro e 13 per quelle sinielro) lo stesso

segnale che arriva al auo lngreeed ad alla Impe-
denza (piedino 5 per ll canale destro e piedino 9
per quello sinistro).

lI secondo integrato invece viene utilizzato come
amplilicatore-eoualizzatore per i segnali provenien-
ti da un pick-up magnetico e come semplice am-
pliticatore llneare per i deboll segnali generati
da un microfono dinamico ad alta impedenza com-
pleto dl treslatere Interno.

ln altre parole il primo integrato, ricevendo al
suo ingresso segnali che sono già ad un livello
aullicientemente elevato. viene Impiegato solo ed
esclusivamente per traelormare un segnale ad alla
impedenza in uno a basaa Impedenza in modo
da ottimizzare il funzionamento degli sladi suc-
cesslvi: Il secondo integrato invece, ricevendo in
ingresso segnali di livello molto basso, deve non
solo ampliticarii ma anche opportunamente equa-
lizzarll (nel caso di un pick-up magnetico»

La soluzione da noi adottata, cioe impiegare due
integrali di cui uno solo ed esclusivamente per
segnali ad alto livello e l'altro per segnali a basso
livello, è stata lrutto di un lungo studio mediante
Il quale abbiamo potuto constatare che in ogni
altro caso si sarebbe solo complicato il circuito
e si sarebbero aumentate le lonti di ronzio.

Se avessimo impiegato un solo integrato Inlattl.
avremmo dovuto inserire nel circuito un ulteriore
commutatore per modilicare le connessioni sui varl
terminali dell'integrato stesso in modo da adattarle
ali'una o all'altra condizione di lunzionamento e
dl conseguenza avremmo dovuto tar uso dl un
ulteriore cablaggio con lili esterni al circuito stam-.
pato i quali, come sappiamo, sarebbero diventati
immancabilmente tonti dl ronzio e rumori van.

Di lronta al dilemma dl complicare la realiz-
zazione con possibilita dl Introdurre rumori e Iorse
autooscillazioni dovute a cablaggi eseguiti male
dai lettori, oppure impiegare due integrati desti-
nandone uno ai soli segnali ad alto livello e
l'allro ai segnali a basso livello evitando tutti que-
sti inconvenientl, abbiamo quindi scelto questa se-
conda soluzione anche perché il costo totale del
circuito non no risulta sensibilmente maggiorato
dal momento che un commutatore come quello
che sarebbe stato necessario lmpiegare, oltre ad
essere ditllcilmente reperibile, ha un prezzo corn-
merciaie di pochissimo Interiore a quello dl un
integrato SN76131.

Ritornando al nostro schema noteremo ora che
II commutatore StA-SlB (accoppiato ad SIC-Sw)
inserito nella sezione ad -alta Impedenza» serve
per selezionare una delle quattro entrate ausilia-
rIe denominate rispettivamente -« Pick-up piezo a,
-`AUX 1», - AUX 2 - e -AUX 3- ad ognuna dalla
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Fll. 2 Schoml Iloflflcc dalla lhdlc d'lngnm.
R1 = 000.000 Ohm _ 50.000 Ohm
R2 = 01m Ohm 000.000 Ohm
R0 = 00.000 Ohm R22 47.000 Ohm
R4 : 100.000 Ohm R23 120 Ohm
R5 I 30.000 Ohm R24 50.000 Ohm
R0 = 12.000 Ohm R25 020.000 Ohm

120 ohm
LM ohm
50.000 Ohm

R7 = 1,5 mogaohm
R0 = 100 ohm
R0 = 000.000 Ohm
R10 _ 01m ohm R20 000.000 Ohm
R11 00.000 uhm R00 47.000 Ohm
R12 100.000 Ohm Tutti I nfllílnli dl 1/4
1113 38.000 ohm dl walt C
R14 12.000 ohm 01 = 47.000 FF l dlIOO

C2 = 47.000 pF l 1|l
CG = 4.700 pF I dllcO
Cl = 410 pF l dloeo
05 = 4.100 pF I dllcø
00 = 410 pF I dllco

R15
R10
R17
R1!
R10

1.5 moglohm
100 ohm
56.01” Ohm
020.!010 Ohm
1.000 ohm
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1 mF IIOIRrOIIflOO 10 M
mF ulcmollllno 05 volt
pF I dllca

1.200 pF pøuulm
4.700 pF pOllOlìm
10.000 pF a dim:
470 pF I dim
41.000 pF I dllco
41.000 pF a amo
4.1 mF nloflmllllno 25 vol!
10.000 pF a slm
410 pF I dlsoa
150 pF
41 mF Illmollllco 10 M
1.200 pF pollon."

C22 = 4.100 pF pollullr. ›
S1A-B1B-S1C-S1D = OOmmllml'O
SM-SZB-Slcåìß = Mmmllìllãrl
N. 2 lnllgrlll flpO 0N70131



quali al possono appllcare segnali (ad alta impa-
denza) Il cui llvallo massimo non dave superare l
limiti indicati dalla seguente tabellav

Max
Entrata segnale lmpeaema Max st-gmv.

m Ingressi, ø Ingresso m usçlm

Pick-up pielo 2 Megaohm
Aux 1 180 mV 100 mV
Aux 2 :MmV 100 mV
Aux :t 100 mV 100 Ie

Nam (quando Il vegtlono uure le
anni. dal “ma Int-gun»

I commutatorl SIC-S10 (abbinati, come abbiamo
detto, ai due precedenti) applicati alle uscite del
due integrati, servono invece per prelevare dal-
l'uscita giusta il segnala de mandare ai controlli
dl tono ed in particolare sulle prime quattro po-
slzloni sl prelevare il segnale dall'lnteorato della
sezlone ad -alto livello ~, mentre sulla quinta
ad ultlma posizione ll segnale verrà prelevate
dall'integrato delle sezione a ~ basso llvallo v.

Ecco come Il prolentori
I montaggio uttlmlto Il
tllnlo dello stadio pllotl.
Nella paglna precedente II
lettore url Invece gli po-
tuto lmmlrlre Il toto del
telato montato relativo alle

I commutatorl SZA ed 825 servono per selazltr
nare i due Ingressi dl cui dispone I'Integrato a
«basso Ilvellon dl cul uno è adatto a ricevere i
segnali provenienti da un pick-up magnetico e
I'altro de un microfono magnetico.

ll segnala proveniente da un pick-up magnetico
ha poi bisogno dl essere ~ equellzzato » (oltreché
amplitloato) in quanto. come molti dl vel sapran-
no, al momento dell'incisione dai dischl vengono
esaltatl gli ~ acuti ~ ed attenuati i « base! - in modo
da ottenere un solco dl empleua pressoché eo-
stante.

Per questo motivo, se nol cl Iimitasslmo ad arn-
pliIicare ll segnala In mode eguale a tutte le tre~
quenze, non avremmo più una riproduzione Iedale
ma sentiremmo gli acuti altlssiml e l bass! molto
più deboli di quello che dovrebbero essere.

Per poter Invece riprodurre le musica tale e
quale essa era quando e stato lnciao ln disco, i
necessario introdurre nel circuito del preamplitl-
catore una rete (detta di «equallzzazlone ›-) che
compia il processo inverso a quello che sl e ve-
rllicato ln sala dl Incisione, cioè che esatti I bassi
ed attenul qll acuti rispettando naturalmente Il

Ihdlo d'ingreuo.
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Flg. 3 Schemi elettrico delle :bela relative Il controlli dl tono o dl volume.

grado di attenuazione o dl esaltazione introdotto
arllliclalmente.

In altre parola. se' una carta lrequenza è stata
atlenuata di 3 dB, ora deve essere esaltata esat~
tamente di 3 dB altrimenti invece di mlgllernre In
ledeltà del segnale si Inlroduconu ulterlorl delor-
mazioni. Questo processo viene compiuto auto-
maticamente dal pick-up piezo. purché carlcato
con

' tre
un'alta impedenza come nel nostro (saso` men- seguente labellaA
II pick-up magnetico deve sempre essere se-

guito da una rete correttrilxeÀ
Nel nostro preamplilicetore la rete di equelizze

lione è costituite dal condensatori 09-010 e Cit
e dalle resislenze R20 ed R21 per il canale de-

posizione u Pick-up magnetico »: In ogni altro caso
le rete di equallzzazlone rlmane esclusa.

II guadagno totale dello stadio a «bassa impe-
denza- si aggira, sia per l'ingresso «1 pick~up ma-
gnetico ››, sia per I'Ingresso -microlono magneti-
co w, sulle 50 volte, cioè it segnale di uscita avrà
un'ampiezza pari 'a circa 50 volte quello appli-
cato in ingresso, come è possibile rilevare dalla

. A _ Plck-upW? e d" °°"de"“*°" 019921 a 6224? da” magnetico :mv 41.000 unm toomv aquallzuu
resistenze R26 ed R29 per || canale slnlstro e
vlene inserita tramite i cummulatorl SZC-SZD (ab- u""°'°"°

mlgncllco 2mV 47.0000hm 1WmVIIne-rlblnati ad SZA~SZB) quando essi sono ruotati sulla

216



componenti suolo mm _
R1
R2
R3
R4
R5
RG
R7
RH
R9
R10
R11
R12
R13
R14
5115
F110
R17
R18
R19
R20
R21
R22
R23
R20
R25
R26
R21
R28
R29
R30
R31
R32
Ci
C2
C3
Cd
C5
CS
C7
C6
C9
C10

10.000 ohm
10.000 ohm
1oo.ooo «nm nomu-miu tirreno
10.000 ohm
GB.000 ohm
10.000 ohm
2.200 ohm
100.000 ohm polenllomltro llnllrl

1.200 ohm
80.000 Ohm

100.000 ohm potenziomelro lineare
100.000 ohm potenziometro logarllmlca

_

`33.000 pF poileole
33.000 pF pollaale

100 ohm
100.000 ohm potenziometro 'toponimico

100 ohm
10.000 ohm

10 ohm
33.000 ohm

3.300 pF poliestere
3.300 pF poliestere

1.000 ohm
33.000 ohm
1.000 ohm
10 ohm

39° ohm -

10.000 ohm
100.000 ohm palm ma
10.000 ohm
10.000 ohm
2.200 ohm

1.000 ohm
1.000 ohm
390 ohm
1.200 ohm

22 mr eienmuueu re voli

10.000 pF e diano
4 700 pF a disco
47.000 pF a disco
22 mF elettrolitlco 35 vol

01 mF elettrollllco 10 'Il

Da questi dati traspare immediatamente che, a
oillerenza del primo Integrato che serve solo co-
me adattatore d'impedenza. questo secondo Inte-
grato amplifica di 50 volte circa il segnale appli-
cato al suo ingresso lornendo in uscita un segnale
dí circa 100 mV, cioe un segnale della stessa
ampiezza di quello lornito dalla sezione ad -alto
livello ›-. Riepilogando quindi, se noi ruoteremo il
commutatore S1 sulle prime quattro posizioni, abl-
llteremo successivamente i quattro ingressi ausi-
liari ad «alta impedenza -› mentre ruotendolo sul-
l'ultima posizione manderemo a massa l'ingresso
del primo integrato e prelevaremo l'uscita dal se-
condo integrato abilitato a ricevere in ingresso
segnali di ampiezza interiore.

Il secondo stadio del prearnplilicatore` che do~
vra necessariamente seguire a quello or ora esa-
minato e che troverà alloggio su un altro circuito
stampato, è composto, come vedesi In lig. 3, da
altri due integrati SN76131 il primo del quali viene
impiegato come amplificatore invertente per Il
controllo dei toni ed il secondo come amptillca-
tore pilota con coelllciente di amplillcazione pari
a 20 con - muting ~ dlsinserito e a 2 con «mut-
ing -› inserito.

A questi due integrati le seguito uno stadio co-
stituito da due transistor collegati ad emitter-lol-
lower necessari per ottenere in uscita un segnale
a «bassa impedenza» (poche centinaia di ohm)
in modo da rendere il nostro preamplilicatora ido-
neo ad essere accoppiato a qualsiasi stadio linale
di potenze.

Su ciascuna delle'due entrate di questo se-
condo circuito troviamo inoltre una ~presa per

a; è: S: 2 :E: registratore» con impedenza di 10.000 ohm la
C13 2.700 pF pollon." quale ci permetterà di traslerire il segnale di 100
014 220 PF a disco mv nominati provenlente dallo stadio d'lnorasso
gl: :gag: :ëeg'z'ìgf: 25 W" a qualsiasi tipo di registratore « mono» o «ste-
c17 22 m'.- eleumlmco 1. 'ol- reo ›- (nel primo caso sl u Ilizzerà una sola uscita)
CIB 33.000 pF poliestere In nostro possesso. Il circuito di controllo dal toni,
C19 33-000 PF polieflere anche se apparentemente semplice, consente in
gg? “mou pF a “Il” realtà di ottenere un'eliícace esaltazione o atte-
C22 330° FF Puma." nuazione dei -- bassi 'fe degli «acuti H come indi-
023 3,300 pF poliestere cato dalla tabella qui riportata`
024 47.000 pF a disco
(225 22 mF elettrollllco 85 vdl W, ua.. mm ,A “mu .
026 2.700 pF p estere «imma 'WI-un .1 rm
C27
€28 56 pF a disco 20 H1 + 7 18 dB
(329 47 mF elettrolitico 10 vol!`
cao 220 pF s disco 20.000 uz + ~ 1a ma
€31 47 mF elellrolltlco 25 voli
SIA-S18 doppio deviatora
SZA-SZB oopplo devlalore -
SJ devialore
"11 transistor NPN tipo BCVSO a '€414 0

MPSSSGS o 512302
transistor NPN tipo HCV!! o “414 o

MP50506 o 50302
N. 2 Illloqrall llpo SN76131

Lo scheme circuitale da noi adottato ci ha per~
messo di are un supplementare controllo del
toni medi In quanto dosando opportunamente I
due comandi naeuti- e «bassh- e possibile ot-TR2
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tenere una correzione di tonllllù su tutto le ire-
quenze della gamme riproducibile.

ln altre parole esaltare un tono medlo rllpetlo
ad un tono basso :igniilca anche attenuare l| ae-
condo rispetto al primo per cul se ci vorrremo
mettere in questa situazione sarà sulficiente ruo-
tare il potenllometrø R3 ed il potenziometro H21
in modo da attenuare opportunamente | bassi men-
tre se verremo ottenere l'lnverso, cloè attenuare
I toni medi rispetto ai bassi, basterà ruotare R3
ed R21 in senso opposte

Lo stesso dicasi per I'esaltallone a I'attenue-
zlone relativa del tønl medi rispetto al tonl acuti:
anche In questo caso intatti basterà eglre sui po-
tenzlomelri R8 ed R25 ruotandoli in modo da esal-
tlre I'ecuto se si vogliono attenuare | medi o da
attenuare I'aculo se sl vuole ottenere I'elletto con-
lrurio.

Nel caso poi qualcuno desiderasse una risposta
Ilneare su tutla la banda, cioè una eguale esalta-
zione dl tultl i lonl della banda rlproduciblle, sarà
auliiciente agire sul doppio deviatore StA-SIB
poslzlonandolo ln maniera da conocircuilere tutta
la rete dl correzione e quindi lar glungere dlrel-

21a

Fly. 4 A elnllln. Clrcullo
I grandezza Ill-

lurll. ddlo shdlø pllflll.
da nel llgleto LX13! B.

Flg. 5 ln bem. Clrculto
Itamplto, lontpre l g n-
dtxza naturale, dello
dle d'lngreuo contraddi-
stinto dalla sigla LX138 A.
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Flg. I Sul circuile liern-
palo, dal lalo oppoole Il
rame, Il lello" lmorl rl-
porlalo con vernice Inde-
leblll ll dlsegnn del com-
ponenll nella nella poll-
:lonl In cui daranno rl-
wllere lnurili. Tale diu-
qnu Iacllilc evviarnonln
Il Illonlaggle.

Flg. 1 Anche li circuito
alampale relallvo alla m-
olo d'lngreuo dispone. cu-
m. il precodenle. di un
diugno uriorallco dei
componenll ldenllco a
quello visibile in liguri.

lamenle il segnale nppilcalo in Ingresso eul polen-
ziomelrl dl volume R10 ed R26.

L'ulllrno inleqralo preaenie au quesio stadio vie-
na ulilizzalo per lmplllicare il segnale ricevuto in
ingresso dal cursore dei palenzlolnelri di volume
in modo da ollenere In usciln un segnale di arn-
pieua più che sufllclenle per pilotare qualsiasi
amplificalare di potenza. l

il coellicienle di ampliiiculone di quealo ala-
dio e normalmenle pari a 20 (in uaclla ollerremo un
segnale di circa 2 voil picco-picco) ma vl e iu
poeelhilità di ridurlo a 2, cioè di allenare in uacl-
la un segnale dl 200 mV (anziché dl 2 voli) agendo
sul doppio devlalore SZA-SZB.

Queslo ullerlore conlrollo. non sempre preaanle
negli empllllcalori di llpo commerciale, vlene dello
~ mulino ›- e ci permalle, senza dover agire sul po-
lenziomelri di volume` di ascollare une riprodu-
zione In soliolondo senza modilicarne le carni-
lerieliche essenziali come :I richiede e volle in
aule da laraillo` risloranli oppure in un aalollo In
particolari circoslenzeÀ

Queslo comando rieulla pure eslremamenle co-
modo quando li abbia necessita dl ridurre ll-
l'ialanle ll volume (ad esempio nel caso In cui
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AUX!

AUXI

CA
NA

LE
U'

MIX!
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Flo. I Schema pratico di montaggio del ln-
laio Lxßa A, Il lettera da questo dlugno
potra rllavare come debbono .Nera eiM-
tuati l collegamenll con le hautte r
alle boccole d'lngraeso e con I comm
rotativi. Sl conalglla di I e attenzione al
connlulonl del commutatorl ln quanto qua-
ail potrebbero avere i cursori centrali dl-
apoltl diversamente da come appare In il-
guu Per | collegamenti è Indiapensahlla uti-
Ilnare cavetti lcharmatl. `

CANALE 'S'

PICK-UP
MAGNETICU

MIC.

si debba rispondere al telefono) ln quanto evita
di ruotare i due potenziometrl di volume al minimo
per pol rlportarll nelle posizione iniziale a tele-
loneta ultimata.

Non si è ritenuto necessario. come diversamen-
te si potrebbe supporre, inserire un controllo dl
bilanciamento In quanto il segnale disponibile in
uscite utilizzando questo tipo di integrati risulta
già automaticamente bilanciato tanto che sarebbe
possibile utilizzare, al posto del due potenziome-
trl di volume, un unico potenziometro di tipo dop-
pio: noi però consigliamo di utillzzarne egualmen-
te due separati in quanto cosi iaoendo avrete la
possibilità di esaltare, senza rispettare le regole
del bilanciamentov il suono di un solo canale ri-
spetto all'altro in modo da correggere la riprodu-
zione sonora anche In un ambiente dove, per
esigenze estetiche o di mobili, sia impossibile
sistemare l due altoparlanti in posizione tale da
diffondere il suono in egual misura.

Tra gli ingressi 5 e 9 oell'uliimo integrato tro-
viamo inline applicato un deviatore utile per ot-
tenere un ascolto -mono- o -stereo~: in par-
ticolare quando esso è aperto ai avrà stereoionia
mentre quando esso è chiuso avremo un segnale
monotonico. '

Tutto il circuito, come vedeai dallo schema eiet-
trice, richiede un'allmentazione duale. cioè una
tensione positiva rispetto ella musa di 15 volt per
alimentare il terminale 14 di tutti gli integrati ed
una tensione negativa rispetto nlla massa sempre
di 15 volt per alimentare l termlnlll 7.

L'assorbimento complessivo del due stadi el ag-
gira, come avrete notato delle speclilche ripor-
tate all'inizio dell'articolo, sui 60 mA per cul con-
sigliamo al lettore di impiegare per questo scopo
I`alimentetore LX48 presentato sul n. 34 che qui
ripresentlamo per coloro che non inesaro in pos-
sesso della rivista succitata (vedi tig. 10).

E sempre consigliabile che lo stadio preampliii-
catore risulti alimentato separatamente rispetto al-
lo stadio iinele di potenza poiche solorcosl sl ha
la possibilità di evitare il lenomeno di «motor-
boatlng" e altri inconvenienti tipici di quegli am-
plillcalori in cui le tensione dl alimentazione del
praemplifioatore viene prelevata, con resistenza dl
caduta, da quella impiegate per lo stadio tinlle
di potenza.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questo preamplltlcaiore sono stati appron-
lail, come in precedenza annunciato, due circuiti
stampati In libra dl vetro Il primo del quali, con-
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traddlstinto dalla algla LX138A e vlslbile a gran-
dezza naturale In tig. 5, servirà per ricevere l com-
ponenti dello stadio d'lngresso mentre ll secondo.
contraddistinto dalla sigla LX13GB e visibile an-
ch'esso a grandezza naturale In tig. 4, servirà per
l controlli di tono e lo stadio pilota.

Tale soluzione e stata adottata per diversi mo-
tivi ed ln particolare perché così tacendo lo spa-
zio occupato entro II mobile risulta interiore avan-
do la possibilità di piazzarll Indifferentemente ver-
ticali od orizzontali a seconda di come uno pre-
ferisce.

Per Il montaggio degli Integrati su entrambi l
circuiti stampati consigliamo dl Impiegare gli ap-
positi Zoccoli (meglio se di ottima qualità) In
quanto saidando direttamente l piedini degli Inie-
grati alle pista dello stampato diventa poi cosa
praticamente impossibile estrarll se questi per un
malaugurato errore di alimentazione dovessero
bruciarsi. Gli unici componenti del primo stadio
che hanno una polarita da rispettare sono i quat-
tro condensatorl elettrolltici CT. CB, 616 e 620
ma dato che sulla serlgratla e sull'lnvolucro stesso
dl questi componenti e riportato in bella evidenza
dove sta Il + e dove sta Ii - non e assoluta-
mente possibile sbagliarsi.

Terminato Il montaggio dello stadio d'lngresso
potremo passare al secondo stadiol cioe quello
composto dal controlli di tono e dall'ampilficatore
pilota.

Su questo circuito andranno inseriti, come ve-
deel In ilg. 9, tutti | componenti indicati nello
schema elettrico, compresi i condensatori s le re-
sistenze relatlvl al controlli di tono | quali gene-
ralmente vengono sistemati accanto ai potenzio-
metrl di regolazione.

A proposito di potenziometri ricordiamo che
quelli di volume dovranno essere dl tipo legarit-
mioo mentre quelli dei controlli di tono saranno
lineari: tutti questi componenti comunque andran-
no sistemati a parte sul pannello frontale dei
mobiletto.

Ciascuno di vol potra poi deciderel a seconda
delle proprie esigenze estetiche, se utilizzare l
normali tipi rotativi oppure quelli a slitta (- sli-
der -) in quanto sia I'uno che l'altro tipo vanno
egualmente bene.

Per I collegamenti tra l due circuiti stampati ed
i potenxlometrl e tra gli stampati e le boccole
d'lngresso e d'uscita nonche per collegare tra
di loro ie due basette e Indispensabile utilizzare
cavetto schermato. possibilmente del tipo - minia-
turl- nel cui Interno risultano presenti due o tre
tlli in modo da ilmitare ai minimo il numero di
cavetti Impiegati per questo scopo.

ENTRATA 'lì'

Iluco vi ui
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lllo tudlo d'lnguuo (lnlaln LXIJBA).
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E Invece assolutamente sconsigllabile utilizzare
del cavo coassiale per TV, come abbiamo spes-
so trovato su circuiti lnvlatlcl da riparare, in quan-
to esso non è per nulla adatto a un simile tipo
di impiego a causa delle sue dimensioni troppo
ingonúnanti e della scarsa maneggevolezza. Rí-
eordatevi (ed insistiamo su questo) che il princi-
pale Inconveniente presentato da tutti i tipi di
preampllticatorl e quello di risultare estremamente
sensibili ad eventuali residui di alternata i quail
possono venire facilmente ceptati dalle connessioni.
Perciò non solo e necessario cautelarsí contro
questa evenienza utilizzando cavetti schermati per
tutti i collegamenti e saldandone la calza metal-
lica alla massa dello stampato, ma è Indispen-
sabile che anche il pannello lronlele su cui an-
dranno Iisseti l potenziometri, gli Interruttori e i
deviatori risulti metallico e che esso sia collegato
elettricamente alla massa di tutto il circuito.

Un altro consiglio utile che desideriamo Ior-
nirvi per ottimizzare il Iunzionamenln del vostro
gruppo stereo è quello di liesare tutti i circuiti
stampati su un telaio di alluminio in modo da
schermare tutta ia parte interiore di questi ultimi4
Se intatti non prenderete questa precauzione e
coilocherete íI tutto entro una cassetta col tondo
di legnol potrà accedervi che appoggiando Pam-
plliicatore su un tavolo nelle cui vicinanze passi
un lilo della rete luce. dall'altoparlante esca quel
lastidioso ronzìo tipico di una sorgente a 50 Hz.

ll vostro preamplilicatore invece. se seguirete
attentamente i nostri consigli, senza segnale in
ingresso dovrà risultare siienziosìssimo anche al
massimo volume e se cosi non tosse. controllando
attentamente tutto ii montaggio, troverete senz'altro
qualche zona scoperta suiiiclente a captare questi
residui di alternata.

Sara quindi consigliabile schermare anche le

T1

si

mi mvutr

BCE

MASSA

Connessioni dal tarmlnall
B-Ci dal due translator im-
piogati In questo alimentatore.

COMPONENTI ALIMENTATORE
R1 = 300 ohm 1/2 VII"
R2 = 390 ohm 1/2 Watt
C1 = 1.000 mF elattrolltlco 25 Volt
C2 = 1.000 InF oiallrolltlcn 25 VOI!
ci = 100 rnF eloltrolitico 25 V0"
Ca :100 mF alottrolltloo 25 Volt
05 =1.M0 rnF molltico 25 VOI!
ci = 1.000 lnF ltrolltlco 25 VON

Ponte raddrlxzatora 30 volt 1 ampår
Tranclator NPN tipo BD 139 o equivalente

TRZ _ Translator PNP tipo BD 140 o aquivaianta
T1 = Traalorrnatore di alimentazione 15 Watt

primario 220 Volt, secondario 15-4-15 Volt
0,4 ampšr

S1 = Interruttore di rata
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prese d'entratet` comprese le resistenze del parti-
tore, in modo che i reotori di questa resistenze
ed I tennlneli del commutatore non dlvengano
essi stessi captatorí di ronzio indesiderato, Per
schermarli non è necessario racchiudarli comple-
tamente entro una scatola metallica ma e sutil-
ciente applicare dietro ad essi una lastra di allu-
mlnio collegata con viti al pannello posteriore (da
notare che le entrate e meglio disporle sulla parte
posteriore del mobile). Anche per le boccole d'in-
grasso e meglio utilizzare il tipo schermata cosi
come schermate dovrà essere il cavetto che le
collega al circuito.

Solo attenendcvi scrupolosamente a questa nor-
me potrete intatti ottenere un preampiiilcatore « pu.
lito e silenzioso ~ come vi e stato promesso mentre
ellaltuando il montaggio irettolosamente e senza
gli opportuni accorgimenti otterrete solo un -ge-
neratore di rumore a 50 Hz» il quale, invece di
esaltare le caratteristiche loniche del vostro gira-
dischi, provvederà a sommergere il segnale da as-
ao generato con abbondante ronzlc.

Per quanto riguarda i valori delle resistenze del
partitore d'ingresao essi sono stati calcolati In
maniera da ottenere sempre all'ingresso del pri-
mo integrato (quello che lunga da stadio separa-
tore) un segnale dI ampiezza pari e circa 100 mV
con i quattro diversi tipi di segnale da noi indi-
cati nella tabella all'inizio dell'articolo.

Se qualcuno però avesse necessita di ottenere
altre sensibilità sugli Ingressi ausiliari potra sem-
pre modificare questi valori lacendo bene atten-
zione a rispettare le proporzioni: in altre parole
se sull^lngresso AUXt ai volesse ottenere una sen-
slollita di 400 mV al posto dei 780 attuali, biso-
gnerebbe sostituire le resistenze R2 ed R6 rispet-
tivamente da 82.000 e da 12.000 ohm con altre

Flo. 10 Schema elettrico deil'altrnautatc-
ro duale consigliato par questo preampll-
Ilcatore. Questo alimentatore, dal quale
pura e disponibile la scatola di montaggio.
e gli stato praaentato auila rlvlata n. 34 a
pag. 3M e porta la sigla Lilla.

due resistenze di valore compiesslvo pari a circa
100.000 ohm ma lacendo in modo che il valore
ottrnico di R6 sia circa 1/3 di quello di R2 (cloe
R2 = 75mm ohm circa e R6 = 25.000 ohm circa)
come discende dalla lorrnula: R6:(R2+H6)=1/4
cioe: R6=R2 :3. Se Invece sull'lngresso AUX2 vo-

laasimo ottenere una sensibilità di 500 mV al posto
del 300 attuali dovremmo sostituire R4 ed Ft7 con
due resistenze di valore globale pari a circa 100.000
ohm tacendo in modo che R7 risulti circa 1/4 di
R4, intatti deve essere: R7 :(R4+R6i=1/5 da cui
discende che H7=H4 :4.

Cogliemo comunque I'occasione per ricordarvi
che. soprattutto se non avete una gran pratica dl
elettronica. è sempre meglio rispettare alla letta-
ra l valori da noi indicati cercando di operare il
minor numero di sostituzioni possibili. Da parte
nostra, come avrete notatoV ci siorziamo ogni vol-
ta dl larvi presente quali componenti possono es-
sere cambiati e quali no ma potrebbe anche suc-
cederoi di dimenticarci di dire che quel tale tran-
sistor o quel tale condensatore non può assolu-
tamente essere sostituito con un altro anche se di
caratteristiche attinl. Prima di operare qualsiasi
cambiamento assicuratevi quindi che cosi iacendo
non si modilicttino le caratteristiche essenziali dei
progetto e se non ne siete certi lasciate tutto
come sta.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX13BA gia
forato relativo allo stadio d'ingresso . L. 2.000

Tutto ll materiale occorrente per lo sta-
dio d'ingresso` cioè circuito stampato.
resistenze, condensatori. i due com-
mutatori rotativi, le 6 prese per le en-
trate, del cavetto scharrnato` i due
integrati tipo SN76131 con zoccolo . . L4 11.000

ll solo circuito stampato LX1385 rela-
tívo allo stadio pilota gia toratu . . . L. 2.500

Tutto il materiale occorrente par lo sta-
dio pilota` cioe circuito stampato. re-
sistenze. condensatori. potenziomettl`
deviatori, transistor e integrati SN76131 L. 22.000

ll solo circuito stampato LX4B relativo
all'alimentatore duale. . . . . L, 1.000
Tutto il materiale occorrente per I`ali-
montatore. cioe circuito stampato, resi›
stenza. condensatori, diodi zener` ponte
raddrizzatore, transistor, interruttore di
rete, escluso Il solo traslormatore . . L. 8.500

Un trasformatore adatto per questo ali-
mentatore . . . . i' 2.000

1 .500t'Spese postali . . . . .
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Le auto di serie di piccola e media cilindrata sono normalmente
sprovviste del contagiri, cioe di uno strumento che invece _e uti-
lissimo per ottenere la massima durata ed il massimo rendimento
da un motore. Se anche la vostra auto ne e sprovvista potrete con
questo schema ovviare a tale lacuna.

L'automobìle è ormai entrata nella nostra vita
di tutti l giorni come ausilio insostituibile alle
nostre attivita ed ha assunto un'lmportanxa tale
nell'economia della nostra esistenza che è suiti-
cienta il solo iatto di non averla a disposizione per
un giorno per iarci sentire come perduti di tronte
al ritmo trenetico impostocl dalla vita moderna.

Non tutti però si rendono conto pertettamente
dell'enorme servizio resoci da questo mezzo mec-
canico a molti anzi si divertono a maltrattarlo in
tutti i modi possibili e Immaginabili pigiando ad
esempio I'acceleratore in salita senza scalare la
marcia. quindi iacendo lavorare il motore sotto il
mi *ma di giri oppure portandolo talmente «tuori
giri- da mettere in serio pericolo bielle, plstonl
a bronzine.

Chiunque invece si intenda anche solo minima-
mente di meccanica e di motori sa benissimo che
la prima norma da rispettare per ottenere da essi
la massima durata e per ricavarne il massimo ren-
dimento con il minimo consumo dl carburante è
quella di iarli funzionare ad un regime di qiri ben
determinato e che per poter attenersi rigorosa-
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mente a questa norma è Indispensabile possedere
un contagiri poiché senza questo utile accessorio
cl sl deve ildare semplicemente dell'oracchio ma
con esso si può incorrere In errori grossolani an-
che perché non tutti possiedono quella dote na-
turale (di cui molti automobilisti si vantano) di
« capire il motore ›~.

Non tutte le autovetture però ne sono provviste
soprattutto le auto di serie di piccola e medio
cilindrata che vengono immesse sul mercato sen-
za tale accessorio in linee con la politica econo-
mica adottata delle case costruttrici tendenti a
iornlre un mezzo che -vada -› senza preoccuparsi
troppo del comlort e delle riliníture.

Proprio per questo abbiamo deciso di presen-
tarvi lo schema di un contagiri elettronico in modo
che ciascuno di voi abbia la possibilità di corre-
dare anche la propria utilitaria con questo utile
strumento necessario per siruttere II motore nel
migliore dei modi, cioè ottenere la massima resa
con il minor consumo.

ll nostro circuito, impiegando componenti di il-
cile reperibilità inseriti in uno schema elementare,



per AUTO con integrato SN74IZI
presenta la caratteristica di poter essere realiz-
zato anche dal principiante pur olirendo la sicu-
rezza di un iunzionamento preciso e duraturo Ol-
tre a questa caratteristica esso presenta il van-
taggio di poter essere applicato a tutti i tipi dl
autovettura, sia essa a 2 cilindri come una modesta
500 o a 4 cilindri come la maggioranza delle au-
tomobili oppure a 6 cilindri come le grosse auto
da turismo.

Anche per lo strumento non esisteranno pro-
blemi in quanto abbiamo cercalo di rendere lo
schema tanto mallaablie da poter lunzionare egual-

mente con strumenti la cui sensibilità risulti com-
presa ira un minimo di 50 microamper ed un mas-
simo di 10 miiliamper per cui se già possedete uno
strumentino da 50 microamperl 100 microamper.
200 microamper, 0.5 mA, 1 mA` 5 mA, o 10 mA io
potrete benissimo sfruttare per questa realizzazio-
ne'senza doverne acquistare altri.

Potrete inoltre (sempre cne abbiate modo di
trovarlo) acquistare un veccnio contagiri bruciato
(normalmente nei contagiri si brucia la soia parte
transistorizzata) che vi verra venduto senz'altro a
basso prezzo ed utilizzare io strumento di cui esso
e provvisto applicandoio al nostro circuito.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dei nostro contagiri (visibile
in tig. i) è di immediata comprensione.

L'lntegraio lCt (di tipo SN74121) da noi impie-

gato. ogni volta che al suo ingresso (piedino 5)
5| presenta una tensione positiva superiore al
2 volt genera in uscita (piedino i) un'onda qua-
dra di ampiezza pari a circa 5 volt e di durata
rigorosamente costante determinate dal gruppo
R3/CS+C4.

Nel caso di motori a quattro cilindri questa du-
rata e di circa 2,5 millisecondi ma non è tanto
il valore esatto di questo tempo cne importa ouan-
to il tatto che esso si mantenga costante sotto
ogni condizione di lunzionamento: a questo prov-
vede in larga misura il circuito interno deil'inte-
grato e poiche per i condensatori CS e C4 noi
consigliamo di Impiegare il tipo poliestere. anche
le variazioni di temperatura presenti all'intemo dl
un'automobile non potranno inlluenzare se non mi-
nimamente la precisione dello strumento4

Sconsigilamo invece assolutamente I'impiego di
condensatori in ceramica di qualsiasi tipo In quam
io essi sono .mollo più sensibili alla temperatura.
quindi più portati ad introdurre variazioni sulla
lellurfl.

Per poter lornire all'integrato i 2 volt necessari
per iI suo lunzíonamanto ci serviremo del segnale
generato dalle puntine dello spinterogano a pre-
cisamente preleveremo, tramite la resistenza R1,
gli impulsi di apertura di tali puntine che, oppor-
tunamente limitati in ampiezza dal gruppo R1, R2.
62, 022, verranno applicati al piedino 5 d'inqresso
dell'integrato,

Non ha nessuna Importanza. per questo conta-
giri, se l'automobile utilizza un sistema di accen-
sione ciassice oppure risulta provvista di uno dei
tanti modelli di accensione elettronica presenti in
commercio (a transistorsl a scarica capacitiva, a
scarica catodica) né e indispensabile che il segna~
le che si applica a tale piedino risulti perletta-
mente squadrato in quanto sara l'integrato stesso
che provvederà automaticamente a compiere que-
sta operazione e quindi a presentare in uscita una
perfetta onda quadra di lunghezza costante.

Chi possiede un'oscilloscopio potra osservare
come il segnale presente suli'uscita (piedino 1) dei-
l`integrato si c-:.-mponga di tanti impulsi di uguale
durate ed ampiezza ma distanziati tra dl loro più
o meno a seconda della lreouenze con cui arri-
vano gii impulsi di apertura delle puntine, cioe
ln pratica a seconda dei numero di girl al minuto
compiuti dal vostro motore.

Se ora noi applicheremo questi Impulsi ad un
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Trimmer (vedi iaeie)
Il! 830 ohm 1/4 nat:
Il - 150 ehm 1/2 'reti

Fio. 1 Schema elettrico dal contagiri per auto realizzate con l'lntagrate
81414121. I numeri Indleaii all'lniorno dall'lntegralo contraddistinguono i
vari terminali.

counouen'ri ci - an micra-md .Wallace le un
ni = 1.500 ølun ila uit 02 100-000 PF Peli-mr.

m ohm 1/4 un fl-Cl = nel tute
In 39,000 ehm 1/4 “Il D11 = lodo zaner 5,1 volt 1 'fait

DZZ
MA = ainlllanlo vedi tuto
101 = circuito Integrato llpo 9414121

lode naar 3.3 volt 1 wait

mililamperometro, la lancetta dello strumento, per
l'lnerzia del euo equipaggio mobile. non riuscire
a seguire tali lmpulsl une per unoAma ci femlrå
Invece una mleura media cioe el fermerà eul ve-
lere corrispondente al valore efticace della sequen-
za degli impulsi.

E pol immediato comprendere come, avendo tutti
gli Impulal una medesima durate ed una medesima
ampiezza' il valore medio della corrente d'ueclta sia
proporzionale el numero di Impulal nell'unltà di
tempo cioe con impulsi più iittl sl avrà una oor-
rente maggiore e con Impulsl più distenziati une
corrente minore.

Per maggior chiarezza in proposito el osaervino
le ilflura 3 e 4 la prima della quali mostra le iorma
d'onda presente sull'uscìta deli'inteqrato (piedino
i) quando al euo Ingresso arrivano impulsi prove-
nlenil da un motore a quattro tempi e quattro ol-
Iindrl funzionante a 1200 girl/minuto: come potrete
notare fra un impulso ed il successivo passano ben
25 Inlllisecondl per cul il valore medio dell'am-
plozza dl questa forma d'onda.`con Impulal della
durata di 2,5 milllsecondi. ù circa 1/10 dell'lm-
plezza del singolo impulso,

Se invece II motore funzionasse a 6000 girl vedi
ftp. 4 la distanze ire un Impulao ed ll auoeeuivo
webbe dt sell 5 mltlieecondi par cui Il valor me-

die dell'ampleua di questa iorma d'onda risulte-
rebbe clrca uguale alla metà dell'ampiezza del
singolo impulso.

Vorremmo pol far notare che gli impulsil enxlohé
preleverli sul piedino 1 dell'lnteqreto` e possibile
preleverii anche dal piedino 6 ma che in questo
caso è necessario collegare il milliamperomeiro In
sense Inverso (cioe collegare ll positivo al piedino
6) e collegare le resistenza R5 (con in serie R4)
alle messa anziche al positivo di alimentazione.

ln realtà Infatti I'unica difierenze che paese tra
queste due uscite e che mentre il piedino i viene
cortocirculteto a messe per un tempo rigorosa-
mente coetente ad ogni Impulso dl apeflura delle
« puntine ~, sul piedino 6 'avviene esattamente I'op-
posto in quanto esso, nel medesimo periodo, ero-
ga un impulso positivo. (Joel se lo strumento e
inserito sul piedino 1, ogniqualvolta è presente
sull'lngreseo un impulso, il terminale negativo del
mllllamperometro si troverà cortocircuitato a mas-
se per un certo periodo ed in teli condizioni em
verrà attraversato de una corrente che potremo va-
riare e piacimento agendo sul trimmer R4.

Se noi invece inseriamo lo strumento tra ll ple-
dino 6 e la masse (naturalmente tramite le real-
aterize R4 ed R5) Invertendone la polaritàl otter-
remo esattamente le steeaa indicazione anche ee



Flg. 2 Disegno dell'lntaqrato
80414121 coli coma appare vi-
llo dal di sopra. La tacca cita
trovasi sul auo involucro a
va corna rliarlmanio.

Fig. 3 Forma d'onda presen-
te In uscita lui piedino 1 (trac-
cia superiore) e cui piedino 6
(treccia interiore) quando ol-
i'lngreuo dell'lntegrato arriv
no gli impulsi provenienti dl-
lo puntino di un motore a 4
cilindri iunxlonanta a 1.200 gi-
rilmln.
SWEEP TIME dall'OScILLO-
sCOPIO = 5 milllucondl x dl-
visione
AMPLIFICAZIONE VERTICALE
= 2 volt x divi-ione

Flg. 4 Forma d'onda presente
In uscita sul piedino l (irac-
cil lupariore) e sul piedino 6
t Interiore) quando lo
Italia motore iunzlona a 6.000
giri/mln. SI noti come gli Im-
pulll allno proporzionalmente
più i'itti rllpetto al cuo proca-
dente.
OSCILLOSCOPIO A DOPPIA
TRACCIA tipo NEWLETT-PA-
CKARD

questa volta a comandare l'intagrato saranno gli
impulsi positivi presenti su questa uscita.

La resistenza R5 che troviamo posta in serie
ad un capo dello strumento serve ad evitare che
per un`errata manovra del trimmer R4 si applichi
ali'integrato una corrente superiore ai 18 mA in
quanto se ciò accadesse si potrebbe metterlo iuo-
ri uso in pochissimi istanti.

II circuito p'er iunzionare richiede una tensione
di alimentazione di 5 volt con un assorbimento che
ei aggira ira i 30 e i 50 mA e poiche la tensione
iornita da una batteria per automobile e normal-
mente superiore si è reso necessario inserire un
semplice circuito stabilizzatore composto del dio-
do zener DZl in grado di ridurre appunto la ten-
sione della batteria lino al valore desiderato. cioè
5,1-5.6 volt massimi.

II condensatore elettrolitico (31` che troviamo
applicato in parallelo al diodo zener e poi indi-
:pensabile per Iiltrare eventuali lmpulsi spurii sem-
pre presenti nell'impianto elettrico di un'automo-
bile | quali potrebbero raggiungere I'integrato ira-
mite i'alimentalione aiierendone ll iunzionemenio.

REALIZZAZIONE PRATICA

II montaggio del contagiri potra essere eitettuato
siruttando al solito || nostro circuito stampato con-
traddistinto dalla sigla LX136 e visibile a gran-
dezza naturale In ilg. 5, au dl esso troveranno
alloggio tutti i componenti latta eccezione per lo
strumento di misura Il quale dovrà essere appli-
cato possibilmente sul cruscotto dell'eutomoblie.
Tale strumento, come abbiamo dotto` potrà essere
scelto indiiierentementa con una sensibilità di 50,
100 o 200 microamper oppure di 0.5-1-5 o 10 milli-
amper anche se noi consigliamo di utilizzare un
Iondo scala di 1 o 5 milliamper tenendo presente
che questo e il valore più usato negli apparecchi
commerciali risultando il miglior compromesso tra
robustezza, sensibilità e prezzo.

i componenti andranno sistemati sullo stampato
secondo la disposizione indicata dalla serigraiia

. riportata sulla vetronite iacendo bene attenzione a
non Invertire la polarità dei due zener'DZi e DH
e del condensatore elettrolitico 01: a questo pro*
posito ricordiamo cite nel caso lnseriste inavver-
titamente DZ1 in senso contrario non ritrovereste
più sul piedino 14 dell'integrato i 5 volt necessari
per la sua alimentazione, bensi ritrovereste poco
meno di 1 volt (tale è appunto la caduta dl ten-
sione ai capi dl un diodo polarizzato direttamente).
invertendo invece la polarità di D22 non riuscireb-
be più ad arrivare sul piedino 5 d'lnqresso del-
l'lntegrato un segnale dl ampiezza suificiente a
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ler cambiare di stato aii'uscita per cui anche ln
questo caso non si riuscirebbe ad ottenere nessu-
na indicazione dallo strumento.

Conseguenze meno epperiscentl anche se non
meno gravi porta invece l'inversione della polarità
del condensatore elettrolitico Ci il quale serve
come abbiamo detto per filtrare eventuali impulsi
spurii sempre presenti nella rete di alimentazione
di un'automohile: in tai caso intatti questo til«
traggio non potrebbe più awenire e la lettura sulla
strumento potrebbe venire lelsata appunto per le
presenze di tell impulsi indesiderati.

Pure io strumento di misura dovrà essere col-
legato al circuito lacendo bene attenzione che il
terminale contrassegnato da un - sia applicato ai
piedino 1 deli'integrato e che il terminale + veda
al trimmer R4: In caso contrario intatti ia lancetta
dello strumento si sposterà ln senso opposto a
quello verso cui deve andareA

Ii valore dei condensatori 03 e C4 andrà scelto
in base al numero dei cilindri del motore e più
precisamente per un motore e - due cilindri- do-
vremo lmpiegare due condensatori da 0.1 micro-
larad, per un motore a quattro cilindri due con-
densatori da 47.000 pF e per un motore a sel
cilindri due condensatori da 33.000 pF: questi con-
densatori dovranno essere assolutamente di tipo
poliestere come gia precedentemente accennato.

Per maggior chiarezza vi presentiamo una ta-
bella relative alle capacita da impiegare per 63-04

Flo. 5 Circuito stampato LX136 a gran-
doua naturale por la realizzazione di quo-
eto contagiri par auto.

Flo. il Dilegno aerigraiico riportato sul
circuito stampato cha agavoiora notevol-
manto il montaggio dol componenti.

Fly. 1 Schema pratico di montaggio dal
noltro contagiri. Coma oplaqato nall'artl-
colo a poulbllo utilizzare qual all alm-
monto con anllbllìti compr
mldroampar e | 10 milliampa

e-smr-wile
. ,AMI PIII'III

-IIV 'Ö'
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in iunzlone del numero dei cilindri della vostra
auto.

SCELTA DEI CON ATORI C3 E CJ

Ti

RETE
220 V

Numero cilindri Valore di CJ Valore di 04

z 100.000 pF 100.000 pF
4 41.000 pr 41.000 pF
0 33.000 pF 33.000 pF

II valore dal trimmer R4 andrà invece scelto in
relazione allo strumento di misura utilizzato a an-
che per esso vi abbiamo preparate una tabella
suliå quale troverete indicato ii valore che dovrà
assumere a seconda delle diverse sensibilità dello

00
00

00
00

0

strumento che impiegherete.

Strumento prescelto

50 microd
100 mi
200 mlcroam
0,5 mllilam er

1 mliilam
5 mllllam

er
r
r

I'
r

Valore di H4

100.000 ohm
100.000 ohm
100.000 ohm
10.000 ohm
10.000 ohm

1.000 ohm
10 mllllampar 1.000 ohm

Terminato il montaggio iI circuito iunzionerà im-
mediatamente: comunque non sarà male indicare
eventuali piccole modifiche da apportarvl nel caso
in cui riscontraste qualche anomalia. Vi possiamo
quindi precisare che se l'impulso che arriva sul
piedino 5 d'ingresso dell'integrato non ha ampiez-
za sufficiente sull'uscita (piedino 1 o piedino 6)
non sarà presente olcun segnale (ricordiamo inlatti
che i'uscita dell'integrato commuta in teoria quen-
do l'ampiezza del segnale d'ingresso supera i 2
volt ma che in pratica anche con impulsi d'ingresso
di circa 1-1,2 volt iI contagiri iunziona perletta-
mente).

Solo quindi se constatarete che I'impulao `*sul
piedino 5 è interiore a questi valori (consigliamo
di misurarlo con un oscilloscopie) si dovrà ri-
durre leggermente il valore della resistenza R1
portandola ad esempio degli attuali 1.500 ohm a
1.500 ohm oppure a 1.000 ohm non senza ever pri-
ma controllato che non abbiate inserito una resi-
stenza da 15.000 ohm anziché da 1500.

Se invece noterete che DZZ scalda perche inte-
ressato da un segnale troppo torte, basterà _au-
mentare Il valore dl detta resistenza portandolo ad
esempio e 1.800 ohm oppure a 2.200 ohm.

Flo. 0 Por la taratura dl quuto
cont lrl dovremo utilizzare un u-
gnala dl Irequonu nota In modo da
poter risalire, servendocl della lor-
mula indicata nell'nticolo` al nume-
ro di glrl al minuto. Utlliuando un
piccolo traclormatora ln grado di
erogare sul sua secondario 12 volt
ed applicandogll In uscita un ponte
raddrtzxatoru dl ouoillul tlpo.coma
vedul In liguri, li otterrà una iro-
quenu pulsante dl 100 Hz corri-
spondente o 6.000 glrl por motori I
2 cilindri, I 3.000 giri per motori
a l cilindri e a 1.500 girl per rne-
tori a 6 olllndri.
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All! PUNTI!!

Flg. 0 Por collegare I'ingram dol
contagiri alle puntine delle spinto-
rogeno. consigliamo dl utilizzare un
cavetto schermate colleganoone lo
calza metallic solo alla rn dal
circuito stampato. Utilizzando un filo
comune non schermate puo intatti
succedere di captare Impulal opu-
ril provenienti dalla candela o quin-
di di ottonoro letture erro .



Se pol ll vostro contagiri non riesce a raggiun-
gere II numero massimo di giri da vol desiderato,
cioe ed esempio si terme ad 8.000 giri mentre a
vol necessita che esso raggiunga | 10.000 giri` po-
trete diminuire sperimentalmente li valore della
resistenza R3 o del condensatori 03 e C4 ilno ed
ottenere il risultato voluto.

In ogni altro caso invece non è consigliabile
modlticare | valori da noi indicati In quanto cosi
tacendo ei corre Ii rischio di alterare la lineart
di lettura dello strumento cioè si corre ll rischio
di ottenere uno strumento che a 6030 giri indica
esattamente 6.000 ma che a 3.000 giri Indica per
scempio 2.800 o 2.750. Come ultima awertenza ri-
cordiamo Iniine che per evitare disturbi al iunzio-
namento del circuito da parte dei vari accessori
elettrici dell'eutovettura e consigliabile collegare
il contagiri alle puntine con un cavetto echermato
(vedi tig. 9) ricordandosi pero di collegarne la
calza metallica a massa solo sul circuito stampato
del contagiri.

TARATURA

Terminato li montaggio del nostro contagiri, pri-
ma dl inserirlo sull'autovettura' dovremo tarare Ii
trimmer R4 in modo da aepere con precisione il
numero di giri che corrisponde ad ogni posizione
assunta dalla lancette dello strumento.

Per tar questo dovremo innanzitutto alimentare
ll circuito possibilmente con le tensione prelevata
da una batteria d'automobile carica oppure ser-
vendocì di un alimentatore stabilizzato in grado
'dl erogare almeno 12 volt oppure ancora con tre
pile quadre da 4.5 volt poste In serie.

Dovremo quindi procurarci un segnale pulsante
di lrequenza ben noto da applicare in ingresso
al nostro circuito e a questo proposito chi possie-
de un generatore d'onde quadre o anche sempli-
cemente un generatore d'onde slnusoidali In grado
dl lavorare alle frequenza di 100-200 Hz sere note-
volmente awarttaggieto.

Chl Invece ne e sprovvisto potrà egualmente
eiiettuare una taratura al banco utilizzando un
piccolo trasiormatore In grado di erogare al suo
secondario una tensione dl 12 volt cui andrà col-
legato` seguendo lo schema di ilg. â, un ponte
raddrizzatore al silicio In modo da ottenere una
tensione pulsante alla irequenza di 100 Hz. Fli-
cordlamo e questo proposito che una irequenla
di 100 Hz come quella che preleveremo dal nostro
circuito corrisponde In pratica. per un'autovettura
a 4 cilindri. a LM girl come risulta dalla iormuia:

Numero girl = (Frequenza x 00) ¦ (Numero ci-
lllulcl e ,I

al

Per un motore a due cilindri questa frequenza
corrisponde invece a:

(too x eo): (2 = 2) = 0.000 ein
mentre per un motore a sei cilindri avremo:

(too x eo): (o = 2) = 1.500 gm
Per operare la taratura ruoteremo Il trimmer R4

In modo da inserire le massima resistenza In se-
rle allo strumento4 quindi epplloheremo all'lngres-
so del contagiri l'usclte del circuito che genere
Ii segnale a 100 Hz e coilegheremo-il primario del
trasiormatore al 220 volt delia rete. In questo mo-
do è come se il circuito tosse collegato alle pun-
tine dl un motore a due cilindri funzionante a
6.000 giri, a quelle di un motore a quattro cilindri
lunzionante a 3.000 giri oppure a quelle dI un
motore a sei cilindri iunzionante e 1.500 girl: e
dunque su questi valori che nol dovremo eilettuare
lo taratura e più precisamente dovremo ruotare ll
trimmer R4 ilno a leggere nei primo caso 6.000.
nel secondo 3.000 e nel terzo 1.500 girl. La oe-
guente tabella vi sare comunque di aiuto In que-
sta operazione

2 6.000 girl
I 3.000 girl
e 1.500 giri

A questo punto ii circuito sarà pronto per es~
sere montato eul cruscotto della vostra automo-
bile perciò. dopo aver bloccato Il trimmer H4 con
una goccia di vernice in modo che non ebttia a
spostarsi con le vibrazioni che si hanno a mo-
tore iunzionente, potrete montarlo In una posizio-
ne ben visibile In modo da avere sempre sott'oc-
chlo un prezioso controllo del numero di giri dei
vostro motore.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX130 . . . l., 1.0W
Tutto ll materiale occorrente, cioè 1
circuito stampato LX136Y 5 resistenze, 1
trimmer da 100.000` 10.000 o 1.000 ohm
(specilicare nella richiesta). 1 conden-
saltore elettrolltlco da 470 mF. 3 conden-
satori poliestere (speolilcare l| valore
desiderato per 03 e O4), 2 diodi zoner.
un circuito Integrato tlpo SN74121.
(esciueo lo strumento indicatore) . L. 3.500
Spese postali. . . . . . . . . . L. 1.000
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Nel nostro stand, lroverele luni l clrculil stampati necessari alle nonra
realizzazioni, le noslre acalole dl momagglo, l volumi delle rlslampe,
polrale ancora vedere In funziona, provare o controllare, lulll l progelll
da noi pubblica": lrequenzlmelro dlgilale, vollmeiro digitale, rlcalra-
amaflllori, rlcevllori, ampllilcalori ecc., e quelli che, ancora In iau dl
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Ufficio: 20146 Milano - Via dei Fusaro, 9 - Tel. 468209

† OFFERTA N. 1
MATERIALE NUOVO GARANTITO

200 resistenze da '1"' - 'lz- i-2-5-l0 w
100 condensatori PIN-UP
3 Polenxlomairi normali
3 Polenliomelri con inlerruluanaV
3 Poienziomeiri doppi
3 Polenziomelrì a iilo
10 Condensatori elamolillci 9. '2. 25 v.
5 Aulodiodi 12A-100V.
5 Diüdi GA-IOOV
5 Diodì 40A-IOOV
5 Pønlí 840/025011
Tutto quulo malarlaia all'accazlanaia croato
dl L 5.000 più upon apodlzlonl

OFFERTA N. 2
MATERIALE NUOVO GARANTITO

1 Variabile a mica
1 BD I`II

2 2N 1711.
2 Aulodiodi iZA-YOOV polalilà N.
2 Autodiodí 12À~100V polarilá P.
5 Zenar 1.5w
i110 Condensatori PIN-UP
100 Resistenze miste
2 Diodl 40A-i00v polarlla P4
2 'Diodi MiA-100V DOIIIIIA N,
l BU 100
Tullo quello malarlaia all'ocoozlonalo proazo
di L. 3.500 più apm spedizioni



Ouandu una batteria viene utilizzata come
«tampone -, cioè per sopperire ed eventuali man-
canze improwise della tensione di rete` (vedi
ad esempio le luci di sicurezza del cinema o dei
teatri` Vgli alimentatori d'emergenza impiegati nei
servizi di protezione civile o militare, nelle cen-
trali teletoniche e negli ospedali) e necessario
controllarne continuamente la carica, In quanto.
se questa dovesse scendere al di sotto del Ii-
mite di sicurezza, l'accumulatore non sarebbe più
in grado di svolgere le funzioni per cul e stato
predestinato.

Lo stesso dicasi per le batterie usate da taluni
radioamatori per alimentare i loro -ibaracchinh-4
che tunzienano solo ed esclusivamente in conti-
nua a 12,6 Volt (cioé sprovvisti di alimentatore
in alternata per I 220 Volt di rete) ed In pene-
rale per tutti gli apparati che richiedono una ten-
sione dl alimentazione continua dl valore ben de-
terminato.

Non disponendo di un controllo automatico dl
carica, come avrete più volte constatato, è asso-
lutamente necessario sorvegliare continuamente
questi accumulatori in modo da inserire il carica
batteria, quando la situazione lo richieda, ossia
quando la tensione degli stessi scende sotto al
valore minimol e di disinserirlo a carica awenuta.

Questo lavoro pero, oltra a rlsultare gravoso.
puo causare I'inconveniente di porre in breve
tempo «iuori uso»- gli accumulatori più delicati.

Possedendc Invece un dispositivo dl ricarica
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automatico, in grado di entrare In lunzione da
solo, non appena la tensione della batteria scen-
de sotto un determinato livello dl guardia, e di
dlsinserirsi pure automaticamente, non appena
tale tensione sia stata riportata ad un livello
soddisiacente` si risolvereboe in modo sicuro e
penetto un problema molto Impegnativo.

Nuova Elettronica si è già interessata a questo
problema presentando sul numero 32 un progetto
di .carica-batteria superautomatico ›- in grado dl
svolgere pertettamente le funzioni sopra elencate.

Molti lettori però, ci hanno tatto presente che.
pur apprezzando le caratteristiche di tale sche-
ma, non lo hanno realizzato in quanto. essendo
già in possesso di un normale carica-batterie, non
hanno ritenute conveniente -sobbarcarsí n la spe-
sa di una nuova apparecchiatura di questo ge-
nere, anche se di caratteristiche superiori.

Per questo ci è stato richiesto di progettare
un semplice circuito di controllo che si possa
applicare esternamente a qualsiasi tipo oi carica-
batterie, in modo da ottenere le stesse prestazioni

-eseguite dal nostro superaulomatico, cioe pro-
gettare un circuito capace di trasiormare un oo-
mune carica-batteria In un carica-batteria super-
automatico.

Per soddlslare tali richieste abbiamo reailzzato
questo circuito il quale, pur essendo dl una sem-
plicità disarmante. è pertettamente idoneo ad as-
solvere il compito atlidatogli in quanto, come po-
trete rilevare leggendo l'articcllo` permette di ri-



Utilizzando I moderni circuiti integrati lineari è possibile costruire
un circuito dl controllo automatico per carica~batterie di caratte-
rlsilclie veramente interessanti. Lo stesso puo essere impiegato non
solo per batterie da 12 voli. ma anche per quelle da 8 -6 - 4 Volt.

GUNTRULLU automatico per BAR BA BATTERIA

COMPONENTI

1 1^ 5.000 ohm trimmer 20 girl
H21' 1.000 ohm 1/4 wltt

Flg. 1 Schema elettrico del controllo automatico per carica-batterie.

DZ1 1-' diodo zener 6.0 o 1,5 volt 1/2 watt
diodo zener 3,3 volt 1/2 watt
diodo al silicio tipo 1144001 o similari
diodo al llliclo tipo "44007 0 llmllll'l

R3 f 2.200 ohm 1/4 watt Tm ß transistor NPN tlpo BC 207-50200 o slmlllrl
R4 - 1.000 ohm 1/4 watt TRI » translator NPN tipo 2N1711-2N1613 o llml-
R5 ~ 2.200 ohm 1/4 Witt llrl

trimmer 20 girl RELÈ relè 12 volt a t scambio
1/4 Vlltl P1

lCt 2 circuito Integrato tipo “A141
pulsante

caricare qualsiasi tipo di accumulatore. sia esso
da 12 o 6 Vcrltl per automobile, oppure da B Volt`
dei tipo utilizzato in campo ioiogralìco.

SCHEMA ELETTRICO

È noto che la tensione di una batterie varia
al variare del suo stato di carica tanto che noi
potremo rilevare ad esempio un massimo di 12.5-
13 Voli a batteria carica. ed un minimo di clrce
10-11 Voti a batteria scarica.

Collegando quindi direttamente ai terminali di
una batteria (Vedi iíg. 6) ii nostro circuito,'esso
ne siruttera la tensione presente` sia per alimen-
tarsi, sia per trarne un'lndicalione circa lo stato
di carica della medesima. '

Due trimmer ci permetteranno poi di scegliere
a piacimento sia la massima tensione di carlca,
che la minima dl scarica.

Il trimmer R1 serve per regolare la MASSIMA
TENSIONE che dovrà raggiungere la batteria ei-
tinché risulti carica, mentre il trimmer R6 sar-
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Flo. :i il dlnqno urlgrliico
dol componenti riportato cui
circuito stampato cl aiuterà
notevolmente nell'inurlmento
del terminali del tranalelor e
deli'lntogrlto (sl notlno
“cono dl rliorlmonto dl qu
ott componenti) sulle relative
put..

vlrù per scegliere la MlNlMA TENSIONE, al di sot-
to della quale il carica-batterie deve entrare In
lunzione.

Il circuito dl controllo agisce sul «carica-bat-
terla- disinserando, tramite un relè` la tensione
di rete, una volta che le batteria abbia raggiunto
la massima carica, e reinserendola eutomatlca~
mente non appena ia carica della batteria scen-
derà sotto il livello minimo da noi prelissato.

ll componente principale del circuito. cioè quel-
lo che prowede automaticamente a comandare il
relè nelle due condizioni sopracitata, e un inte-
grato tipo “A 741, cioè un amplilioatore opera-
xlonale impiegato nel nostro schema come «i corn-
paralore a trlgger›-: come potrete inlatti rilevare
sul piedino 4 (Ingresso invertente) dell'inlegrato è
presente una tensione lissa di circa 7 Volt stabiliz-
:ata dal diodo zener DZi, tensione che viene pre-
sa come rilerimento per conlrontarla con quella
liulluanle dell'accumulatore, che invece viene ap-
plicata. tramite il trimmer R1, sul piedino 2 (in-
gresso lnvertente) dello stesso integrato

Come certamente saprete quando le tensioni sui
piedini 2 e 3 si eguagliano oppure Ia tensione
presente sul piedino 2 è leggermente superiore a
quella sul piedino 3, In uscita (piedino 6] sara
presente una tensione dl circa 0 Volt che corri-
sponde alla condizione di relè diseccitato (cioe
carica-batteria disinserito) mentre variando la len-
sione su uno dei due terminali in modo da otte-
nere eul piedino Z. una tensione leggermente in-
teriore a quella presente sul piedino 3, in uscita
avremo una tensione positiva di 042 Volt che
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Flo. 2 Circuito stampato a
grandezza naturale accom-
rlo per il r io e di
qunto progetto.
to, come "dal nel dlugno,
e contraddletlnto dalla sigla
LX137.

corrisponde alla condizione di ~carica-batteria ln-
serlto -.

ln pratica quindi, collegando al carica-batteria
un accumulatore - scarico ~, Sul piedino 2 avremo
una tensione Interiore a quella presente sul ple-
dlno 3 che viene mantenuta ad un valore costante
di circa 7 Volt dal diodo zener DZl: in tali con-
dizioni il cerica<batleria verra automaticamente
inserito e la batteria inizierà e cericarsi.

Man mano che l'accumulatore si carica le ten-
sione sul piedino 2 salirà lentamente lino a rag-
giungere, a batteria perlettamente carica` un va-
lore pari c leggermente superiore a quello pre-
sente sui piedino 3.

Questa condizione lara scendere bruscamente
la tensione sul terminale d'usclta dell'integrato
(piedino 6) la quale passerà da un valore massimo
di 10~12 Volt ad un valore dl circa 0.7 Volt (ccn-
dlzlone necessaria per ottenere il dlsinserlmenlo
automatico del l':ltrica~t›atterle)4

Contemporaneamente anche la tensione sul ple-
dino 3 scenderà di qualche Volt ponendosi dal
valore prelissato dal diodo zener di 7 Volt a circa
5,5-6 Volt: tale accorgimento, da noi ottenuto tra-
mite ii diodo DSl collegato. attraverso la resi-
stenza RS ed il trimmer R6, al piedino 3. risulta
necessario per evitare che, nel distaccare l'all-
mentazlone al carica-batteria, e quindi ottenendo
une improvvisa e leggera diminuzione della len-
sione presente sulla batteria` lI relè posse nu0~
vamente eccitarsi.

Con questo accorgimento. nel momento stesso
In cui il carica-batterie verra disinsertto dalla



,å 'hgc e; Fly. I DW". 10| hfllll-
rteli del treneietor o doll'lnte-
grato vlatl del loto ln cui tuorl-
oecono del corpo (cioe dal di
Mtb). Per TRI abbiamo dll.-
gnato la sagoma dl un tranatator
plastica In quanto tuo. a ditte-
nnu dal tipo metallico, non dl-
apone di tacca dl riferimento rne
oolo dl una amumtu .

rete di alimentazione, lui piedino 2 deil'lnteqreto
la tenllona positiva paesere da 7 Volt e circa 6.8
Volt, ma contemporaneamente sul piedino 3 la
tensione da 1 Volt scenderà a 5,H Volt, quindi
ed un valore interiore a quello presente sul ple-
dlno 2 lmpedendo al relè di eccitare! di nuovo.
In eegulto, prelevando corrente dalla batteria.
questa tendere a scaricarsi e logicamente la tan-
aione dal 12,6 Volt Inlxlali comincerà a scendere
passando lentamente a valorl interiori; proporzlo~
nelmente anche la tensione presente sul piedino 2
aublra tele riduzione (abbiamo gle accennato che
questo terminale è alimentato direttamente dalla
tensione lluttuante della batteria), mentre le ten-
elone sul pledlno 3 rlmerra ancorata e 5,5-6 VoltÀ
Appena sul piedino 2 si avrà un valore dl ten-
sione uguale o leggermente interiore a quello pre-
sente sul piedino 3 (cioe non appena ia carica
della batterie sera scesa sotto il livello che noi

avremo preilseato agendo sul trimmer H6), la
tensione Iull'uacita dall'lntegrato (piedino 6) se-
llre bruscamente da 0,6 Volt a circa 10-11 Volt
poaltl.

Poiché il terminale d'ueclta dell'lntegreto e
collegato tramite le resistenza R7, alle beee del
trenalstor TR1, che insieme a TRZ costituisce una
coppia Darllngton, el otterrà I'lmmedieta eccita-
zione del relè.

Dato poi, che i contatti mohlii del rele, sono
collegati in serie alla tanelone dl alimentazione
(220 Volt) del carica-batterie, eni iungerenno da
interruttore automatico ln grado di fornire ten-
sione quando le batterie e scarica e di togliere
I'elimentazione quando la batteria ha raggiunte Ia
massima carica,

Vorremmo inline lar notare che il pulsante P1.
collegato tramite le resistenza R2, al piedino 2
dell'lnteqrelo. serve per ter iniziare un ciclo dl

Flg. 5 Schema pratico dl men-
leggka relative I questo proget-
to. In bano a ainiatra li notano
l due trlrnrnor multlglrl necleelll
per la taratura: in particolare R1
urv per de rrnlnara la teneio-

Rß (quello a dutra) per deter-
minare a quale tensione minima
Il role dere riacciunl.

Alll
Ill'l'illl



ricarica In qualsiasi istante. a volonta dell'opera-
tore. senza aspettare che la tensione della batte-
ria abbia raggiunto il valore minimo determinato
dal trimmer R6: potrà intatti risultare necessario
disporre di una batterie completamente carica
quando essa si trova ancora ad un livello inter-
medio dl carica, cioe ad un valore di tensione
per il quale Il nostro circuito non ritiene ancora
opportuno tar entrare In azlone il carica-batterie. ln
tal caso una semplice pressione del pulsante P1
provocherà una Immediata riduzione della tensio›
ne sul piedino 2 (invertente) dell'integrato e quin-
di I'immedlata eccitazione del rete, che rimarrà ln
tale stato sino al raggiungimento della carica
completa della batteria.

il condensatore Ct, che troviamo appllcalo lra
il piedino 2 e la massa, serve Invece ad evitare
rapide variazioni di tensione su tale piedino, in
modo da rendere il circuito insensibile ad even-
tuali brusche variazioni della tensione di rete.
quindi migliorarne ie caratteristiche dl scatto.

A causa della presenza dl questo condensatore
puo accadere che non appena si collegherà al
circuito una batteria. il relè si ec , indipenden-
temente dallo stato di carica della medesima: se
pero essa sara gia sutticientamente carica, dopo
pochi secondi il circuito si diseccitera automati-
camente.

Prima di concludere, ci sembra doveroso rlcor-
dare che` come ln precedenza annunciato, il no-
stro circuito non e adatto solo ed esclusivamente
per batteria da' 12 Volt. ma con opportune moditi-
che. esso puo tunzionare pertettemente anche con
batterie da 6-6 Volt.

Molti lettori` intatti. potrebbero avere ancora
montata sulla loro automobile una batteria da 6
Volt. oppure potrebbero dover ricaricare una bat-
teria da motocicletta (anch'essa da 6 Volt).

Non solo. ma sapendo che nei llash elettronici
si impiegano batterie con tensioni di lavoro di
6 o 8 Volt, abbiamo cercato di rendere idoneo
ll nostro circuito anche per queste tensioni in
modo da soddistere le esigenze dei nostri let-
tori totograti.

In particolare le modiliche che e necessario ap-
portare al circuito in modo da renderlo idoneo

. alle varie tensioni sono le seguenti:

-- per tensioni dl a Volt

l) sostituire lo zener D21 da S.6-7,5 Volt con uno
da 5.6 Volt

2) moditicare il valore della resistenza R3 por-
tandola rispettivamente da 3.300 ohm a 1.000
ohm.
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l| campo di regolazione varlerà cosi da 6 a 10
Volt circa `

- DI' tenllonl dl G Volt

l) sostituire lo zener DZl da 6.7-7.5 Volt con
uno da 4.7 Volt

2) sostituire la resistenza R3 portandola da 3.300
ohm a 220 ohm,

3) sostituire il relè da l2 Volt con uno da 6 Volt.
II campo di regolazione varlerà cosi da 5.2 a 6.9

Volt circa

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo controllo automatico per
carica~batlerie e disponibile come al solito il cir-
cuito stampato_ contraddistinto dalla sigla LX131
e visibile a grandezza naturale in tig. 2: su tale
circuito risulta riportato il disegno serigratico dl
tutti I componenti. con l'esatta Indicazione della
polarità dei diodl e del condensatori elettrolitici
(vedi tig. 3). ln tig. 5 viene invece riportato lo
schema pratico dl montaggio mentre in tig. 4 ri-
portiamo la disposizione dei terminali dell'integra-
to ¦tA741 visti dalla parte in cui essi tuoriescono
dal corpo e dei due transistor TR1 e TR2. il primo
NPN di tipo ECZOI-BCZOSQCIW o BClOS ed Il se-
condo ancora un NPN di media potenza come il
2N17II o il 2N1613.

l due trimmer di regolazione R1 ed Fl6. ne-
cessari per questo progetto debbono necessaria-
mente risultare del tlpo a 10-20 giri per poter
raggiungere la precisione richiesta.

Una volta terminato il montaggio, I'unica ope-
razione da compiere sara appunto la taratura di
questi due trimmer R1 e R0 utile a determinare
le soglia di eccitazione e dl diseccltazione del relè.

Per la taratura risulterà necessario disporre di
un alimentatore stabilizzato. la cui tensione d'usci-
la possa essere variata almeno da tO a 15 Volt
(per accumulatori di tensione interiore si sceglie-
ranno valori proporzionali),

ln possesso di un tale alimentatore ne colle-
gheramo i terminali d'uscita ai corrispondenti lar-
ininall di alimentazione del nostro modulo` la-
cendo bene attenzione a collegare lI + con il +
e il - con Il -.

Gireremo poi il cursore dl R1 in modo che sul
piedino 2 dell'inlegrato Ia tensione risulti di 0
Volt (cioè lo gireremo tutto verso massa). qulndl
regoleremo la tensione dell'alimentatore stabiliz-
zato In modo da Iargli erogare quella tensione che
nol desideriamo si abbia sulla batteria a line ca~
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rima

come II circuito LX137 due
rllultlre collegato ad un carica-batteria per ottenere da eno un
lunzlonamento nulomatlco. E Importlnte, come appare ben lvl-
danzleto, collegare In serle al lìlo poaltlvo del carico-ontario un
diodo al slllclo dl potenza (21PT1D o 21PT20 o lltrl similari) onde
evitare che la batteria possa scaricarli eu dl asso quando non a
lneerlto. diodo uglrå intatti da I lerruttora automallco par-
moltendo |l paesaggio delle corrente lolo lrl carica-batterie ed
accumulatore a non vlce'vorla.

rice (per batterie el piombo nol consiglieremmo.
ed esempio` una tensione dl 13,5-14 Volt).

Fatto questo ruoteremo il cursore del trimmer
H1 in senso inverso al precedente (cioè verso il
positivo dl alimentazione), lino a quando non ve-
dremo Ii relè diseccitarsi; a questo punto ìI trlm-
mar R1 potrà considerarsi tarato ed ogni volta
che la tensione della batteria supererà il limite
da voi stabilito di 13,5 o 14 Volt. il carica-batterie
verrà automaticamente disinserito,

Resta da tarare Il trimmer R6, il quale, come
abbiamo detto in precedenza, e necessario per
determinare il limite inleriora d'lntervento del mo-
dulo di controllo.

Per compiere questa operazione ruoteremo In-
nanzitutto ll cursore di tale trimmer, in modo da
ottenere la minima resistenza inserita` poi diminui-
rame In tensione d'usclta dell'atlmentatore stabi-
lizzato tlno al valore scelto come tensione mlnl-

ma della batteria (per batterle al piombo sce-
glieremo ad esempio una tenslone di 1l.7-12 Volt)
quindi agiremo dl nuovo sul cursore dl R6 (In
senso contrarlc al precedente) lino a trovare quei-
la posizione dove il relè si eccitaA

Una volte regolati I trimmer R1 e R6. nol avra-
mo Ilssato sia il valore minimo dl tensione per cui
deve entrare in iunzione il carica batteria` cha il
valore massimo per cui tale apparecchio deve
automaticamente disinserirsi. Ruotendn la mano-
pola deil'alimentare stabilizzato da 11 a 14 Volt
controlleremo poi se il circuito al inserisce e si
disinserisce esattamente in corrispondenza dei va-
lori richiesti ed in caso contrario esegulremo con
maggiore precisione le operazioni dl taratura ap-
pena descritte. Terminata la taratura, il ~ modulo
di controllo- andrà collegato al carica-batteria
seguendo attentamente lo schema dl iigi 6 e
precisamente l contnttl mobili del relè presente su
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tale module dovranno essere collegati ad uno dal
due fill dl alimentazione del carica-batterie. in
modo da tungere da Interruttore di rete; In con-
dizioni normali Iniattl, questi contatti, risultando
aperti, non permetteranno al 220 Volt di rete di
giungere ai carica-batterie, mentre non appena la
bobina del relè verrà eccltata, questi contatti,
chludendosl, tornlranno alimentazione all'apparec-
chic, dando quindi Inizio al ciclo dl ricarica.

ll terminale negativo del carica-batterie andrà
collegato direttamente alia batteria, mentre al ter-
minale «positive ~ dovremo appllcare in serie un
diodo ai slllcle da 50-100 Volt e 20 amper, dispo-
sto in modo da permettere ll passeggio della cor-
rente solo verso la batteria e non in senso inver-
so, onde evitare che essa poi si scarichi attra-
verso l'allmentatore, quando verrà disinserito.

Se rispettareta quanto vi abbiamo detto non do-
vrete più preoccuparvi di controllare periodica-
mente la carica della Vostra batteria, In quanto
essa aerà tenute automaticamente al valore giu-
sto; e voi non resterà che il compito di ritornirla
dl acqua distillato, quando il livello dl questo ul-
tima scenderà dl tento da lasciare scoperti gli
elettrodi, ma questo rientra nella normale ma-
nutenzlone.

Prima dl considerare chiuso I'ergomento voglia-
mo però tomlrvl alcuni datl rilevati in tese dl
sperimentazione sul prototipi da nol costniltl, dati
che vi serviranno particolarmente In tese dl con-
trollo del vostro circuito.

Ammettendo dl applicare al carica-batteria, una
batterie scarica. in modo da tar eccitare imma-
dlatamente Il circuito e supponendo, a carica av-
venuta, di appiicergli un utilizzatore che la sce-
ricnl, il ciclo risulterà il seguente:
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11 5,6 7,1 eccitato 70 rnA

18 6,0 1,1 eccitato oo mA

14 7.1 5,5 dlleccltllo 10 mA

12 0,2 5,9 disoccltato I mA
11 5,6 1,1 10,2 occltlto 70 IIIA

NOTA: le nella dl minime o dl maaeirnemearane tiaute rl-
a1teatlvott¦loaonerlrlplewm
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Coma potrete osservare da questi dati, quando
ll relè e dleeccitato, sul piedino non invenenie
(piedino 3) e presente una tensione fissa che dl-
pende della taratura del trimmer R6 (tacciamo
presente cite con una diversa taratura di H6 sl
otterranno valori di tensione diversi da quelli da
not indicati).

il parametro che varia in questa circostanza è
la tensione sul piedino Invertenie (piedino 2) la
quale da un massimo di 7,1 Volt circa (dipen-
dente anche questo dalla taratura del trimmer R1)
scende proporzionalmente alla tensione della bat-
teria, tlno a divenire interiore alla tensione pre-
sente sul piedino 3; quando questo awiane. si
ita II cambiamento dí stato, cioe auli'usolte del-
l'Integrato le tensione da 0,8 Volt salirà brusca-
mente ad un valore positivo molto prossimo alla
tensione dl alimentazione (10-12 Volt)` ottenendo
cosi I'eccitazione del relè, e contemporaneamente
la tensione sul piedino non Invertenra (piedino 3)
el porterà al valore tisso di clrca 7,1 Volt Impo-
stole dallo zener.

La tensione della batterie rIcarlcandosl, pren-
derà quindi a salire; quando la tensione sul ple-
dino 2 raggiungerà ii valore di 1,1 Volt parl alia
tensione presente sul piedino 3, si avrà pol un
nuovo cambiamento di stato sul piedino 6 d'uscl-
ta, cioè la tensione dei 10-12 volt precedente-
mente presenti scenderà bruscamente a 0,8 Volt,
iecendo diseocítare íl relèV

L'assorblmento. come potrete osservare. durante
le situazione dl riposo, si mantiene Interiore al

- 10 milliamper, una corrente questa, che, anche
se prelevata delle batterie, e assolutamente Irriao-
ria, per salire a 70-80 mA quando il carica battono
entra In tunzlone: In tele condizione pero Il sup-
plemento dl corrente richiesta dal nostro circuito
verra prelevato dall'elimentatore.

COSYO DEI COMPONENTI

ll solo circuito stampato ln libra di
vetroLX131..........-L.

Tutto ll materiale occorrente, cioè 1 cir-
cuito stampato. 5 resistenza. 2 trimmer
a multlglrl, 1 condensatore aiettrolltico
da 100 mF, 2 diodi al slllclo, 2 diodi
zener, 2 transistor, 1 relè da 12 o da 6
Volt (specificare), 1 Integrato tipo (M741
e 1 pulsante, un diodo dl potenza tipo
21F'T20 o slmllarl . L. 10.500

Spesepoetali.........rL.1.00tJ
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AMPLIFICATORE
modello LX139

da 60 Watt-
› V

con transistor DARLINGTON
Se desiderata un ampllllcatore HI-Fl In grado dl erogare in uscita
una potenza eitlcace compresa ira l 60 e gli 80 watt, cioe una
potenza massima di picco di 120-160 watt, a se volete che questo
amplllicatore sia semplice e dl sicuro iunzionamanto, cioè non
presenti quegli Inconvenienti tanto comuni ln quel circuiti realizzati
con normallaslml translators, non lasciatevi stugglre questo schema
che Impiego come tlnall di potenza I moderni translators Darlington.

Tante volte ci e stato richiesto dai nostri let-
tori uno schema dl amplilicatore Hl-Fi dl elevata
potenza ed altrettante volte nol abbiamo cercato
di accontentarli presentando dei circuiti che in pra-
tica, per una serie di coincidenze slortunate, non
sempre hanno soddisiatto pienamente ie aspetta-
tive di coloro che Ii hanno realizzati.

I motivi di questi - insuccessi -, come al lettore
place sovente deiinirli` sono tanti e nella maggio-
ranza del casi non ci si puo imputare nulla anche
se chi realizza un progetto e non lo vede iunzio-
nare come desidera` per umana reazione, ci ad-
dlta come unici responsabili di tale ialiimento.

Prendendo ad esempio il 200 watt apparso sul
nV 24, e accaduto che immediatamente dopo la sua
pubhilcazlone l translstors 2N3442 allora tanto co-
muni sono scomparsi in brevissimo tempo dalla cir›
colazione ed ai loro posto sono comparsi dei - qua-
si» equivalenti con sopra stamplgllato 2N3442 i
quali hanno compromesso iorternente le prestazio-
ni del circuito che su tale componente ara stato
appunto progettato.

Con un altro ampliiicstore presentato in prece-
denza nol avevamo invece tentato di raggiungere
una potenza alquanto elevata impiegando i 2N3055.
cioe uno del transistors più facilmente reperibili.

Questo schema pero ai e rilevato un «brucia-
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lransistor- e questo non per sola colpa nostra
(noi Iniattl avevamo cercato dl raggiungere il mas-
simo della potenza pur mantenendocl abbondan-
temente al di sotto della -lensícne di rottura»
rilevata dalle caratteristiche di questo compo-
nente) ma soprattutto perché Il lettore, acquistan-
do questo transistor dove i prezzi erano più allet-
tanti, acquisteva in realtà degli «scarti ›- vestiti dl
nuovo con caratteristiche di gran lunga interiori
a quelle annunciate dalla Casa costruttrice.

In effetti dei transistors 2N3055 non ci si può
più assolutamente lldare in quanto troppi tranel-
stors sconosciuti vengono siglati H2N3055n da
lornitori clandestini che` acquistati dalle Industrie
gli scarti di produzione, vl stampiqliano sopra que-
sta sigla ben sapendo che, essendo tale compo-
nente moito richiesto, riusciranno iacilmente a
srnarciarlo4

E questo uno dei motivi per cui nol cercheremo
(latta eccezione per gli alimentatori stabilizzati)
di eliminarlo dal nostri progetti In quanto è troppo
lacile trovare dei 2N3055 con tensione dl lavoro
massima di 30 volt mentre ln realta dovrebbe rag›
giungere e superare l 60 volt oppure con un beta
massimo di 2 quando to stesso. anche nella peg-
giore delle ipotesi, non dovrebbe mal risultare in-
teriore a 20 per non parlare pol delle altre carat-
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terietlche che talvolta risultano interiori anche a
quelle del peggior transistor al germania.

Scottati quindi dalla passata esperienza, que-
sta volta abbiamo scelto come linali due translator
Darlington. cioè un componente che non può es-
sere lalsillcato perche nuovo e poco commercia-
bile e che presenta caratteristiche talmente ele-
vate che anche nel caso più slortunato dl un
esemplare al llmlte della tolleranza massima am-
messa dalla Cesa costruttrice si riusciranno sem-
pre a raggiungere quei 60 watt ellicaci da noi
dichiarati come minimo traguardo. Prima di elen-
carvi le caratteristiche principali del nostro am-
pllticatore vorremmo però spendere alcune parole
su questo nuovo tipo di transistor in quanto siamo
certi che non tutti i lettori lo conoscono quindi
non possono apprezzare i vantaggi derivanti dal
suo Impiego.
Il transistor Darlington, come vedesl ln tig. 1, e
In parole povere un integrato che racchiude al
suo interno un transistor linale di potenza com-
pleto di_appropriato transistor pilota con relative
resistenze di polarizzazione: tali transistors sono
collegati ire di loro` come dice Ia parola stessa.
ln coniigurazione Darllngton cioe uno schema che
permette di ottenere un guadagno totale di corren-
te pari al prodotto dei guadagni dei due singoli
translators.

Potrete quindi immediatamente comprendere co-
me questo componente disponga dl un -bata-
che mal nessun transistor singolo riuscirebbe ad
avere (hasti pensare cite se ii primo translator ha
un beta di 40 ed Il secondo di 70, il guadagno dl
corrente complessivo del Darlington sara espresso
da 40 >< 7D = 2.800).

A questo vantaggio se ne aggiunge un seconde.
cioe quello di risolvere automaticamente il proble-
ma del transistor pilota` in quanto il dover cercare
un transistor dl media potenza che non solo sl ac-
coppi perlettamente al transistor linale ma sia an-
che ln grado di pliotario in modo da struttarne
pienamente le caratteristiche non è sempre cosa
taclle tenendo anche presente che il -beta- di
un transistor pilota e di un transistor linale ha una
tolleranza molto ampia quindi puo variare sensi-
bilmente da componente a componente.

Il pilota ed il linale inseriti in un Darlington sono
invece gia statl selezionati in lase di costruzione
per cui ii progettista viene sollevato da uno dei
problemi più scabrosi che si possano incontrare
durante lo studio di un amplllicatore linale dl
potenza.

|| Darilnglon inoltre si presenta in pratica con
lorrne e dimensioni analoghe ad un comune tran-
slstor dl potenza per cui è owlo che con ll sue
impiego non solo si ha la possibilita di sempli-
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Fig. 1 Un transistor Donington rac-
chiude nel suo lnvoiucre Ii finale al
potenza ad II relativo transistor pilota
completo dl resistenze ill polarizza-
zione. Nel diloqo dl alltllira petalo
osservare lo schema elettrico del-

†_ I' MJßM dl tipo PNP. mentre a deetrl
. lo echerna dell'flJJM di tipe NPN.

ficare io schema circuitaie risparmiando spazio
ma anche di realizzare uno stadio finale perfetta-
mente funzionale.

Questi pregi cl erano noti da tempo anche se
fino ad oggi non abbiamo ritenuto opportuno pre-
sentarvi uno schema di amplificatore a Darlingfon
in quanto gli esemplari di questo componente in
nostro possesso erano troppo pochi per poter
condurre su di essi tutta quella serie di prove cui
abbiamo più volte accennato e tendenti a svelare
se le caratteristiche annunciate dalle Case costrut-
trici rispondono effettivamente e verita oppure se
all'atto pratico il componente presents dei difetti
o delle lacune incolmabiil.

Finalmente, dopo affannose ricerche, siamo riu-
sciti a metterne insieme un numero più che suf-
ficiente per poter condurre su dl essi una «pro-
va» nel vero senso della parola, cioè non solo
constatarne I pregi ma soprattutto rivelame ì dl-
fetti ed a questo proposito possiamo assicurarvi
che molti tlpl di Dariington sono stati scartati In
quanto non qarantlvano un'adeguata sicurezza di
funzionamento` oppure vi era troppa differenza di
guadagno tra Il tipo NPN ed il tipo PNP, oppure
ancora perche a causa del loro guadagno troppo
elevato tendevano facilmente ad autoosclllare sen-
za alcuna possibilità dl porre rimedio a tale in-
conveniente,

Da questo seria di prove e risultato che I tipi
dl Darllnoton più adatti per essere inseriti nel no-
stro amplificatore erano rispettivamente I'MJ2501
(un PNP) e t'MJsom (un NPN) entrambi predetti
dalla Motorola.

DI questi due Dariington la Casa dichiara un
-I beta ›- pari a 4.000, valore questo che In linea di
massima viene rispettato anche se In pratica ab-
biamo riscontrato che le piccole differenze rlle-
vata rispetto ad esso (differenze che rientravano
sempre nel limiti di tolleranza specificati sulle
caratteristiche) non pregiudicano minimamente Il
funzionamento dell'ampllficatore. Questo ve lo pos-
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siamo assicurare in quanto nella preparazione dei
prototipi non abbiamo tralasciato di effettuare pro-
ve con due Darlington che presentessero la mas-
sima differenza tra Il beta del PNP e quello dei-
I'NPN ed anche in questo caso la potenza di
uscita al e mantenuta superiore al 60 watt ml-
nlml da noi oarantitl.

E comunque owio che più li ~beta- dal due
transistor e similare, più e possibile aumentare
la potenza finale (mentre tutte le altre caratteri-
stiche rimangono pressoché invariate) tanto che in
fase di collaudo, scegliendo appositamente due
Dartlngton con beta molto elevato e quasi uguale
sia per il tipo NPN che per il tipo PNP. cioe In
pratica mettendoci nelle condizioni di funziona-
mento ottimali. siamo riusciti a far erogare ai no-
stro amplificatore per ben E ore consecutive (tan-
te quante sono le ore di lavoro in laboratorio) una
potenza efficace di 90 watt (1M watt di picco).

Questo naturalmente non ia testo in quanto ben
difficilmente si riusciranno a trovare due transistor
con caratteristiche simili a quelli da noi Impiegati
per tale esperimento ma serve comunque a dl-
mostrara la validità dei progetto anche perche` in
condizioni noírnaií, l'ampliflcatore ben difficilmente
verra fatto lavorare con continuità alia massima
potenza per tante tempo. In pratica quindi se
nella tabella delle caratteristiche vi forniamo dati
per una potenza efficace di 60 watt questo è do-
vuto solo ed esclusivamente al fatto che vogliamo
fornirvi delle cifre che riuscirete sempre ad otte-
nere anche neila peggiore delle condizioni. cioe
con due transistor aventi un beta muito diverso
l'uno dall'altro, per cui nori dovrete meravigliarvi
se a realizzazione ultimata ia potenza d'usclta del
vostro amplificatore si awicinera più ai 70-80 watt
che non ai 60 da noi dichiarati.

Fatta questa doverosa premessa possiamo ore
passare a descrivere Il nostro amplificatore ed Il
modo più eloquente per eloolame le caratteristiche
pensiamo sla proprio quello di fornirvi i dati che
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abbiamo rilevato direttamente su alcuni prototipi
realizzati con componenti non selezionati in modo
che ciascuno di voi possa larsi un'idea ben pre~
cisa delle prestazioni che esso può fornire sia che
venga impiegato singolarmente` sia in due esem-
plari abbinato al preamplilicatore stereo4

Potenza d'ucclta ottccc maIllmI 2 60 watt (ln-
dlttcrentImente su un olrloo di I o di I ohm)

Potenza massima dl picco : 120 wItt (lndlttorln-
tamente su un cIrlco di 4 o dl 0 ehm)

Potenza d'uscita musicale I 00 watt
Tensione di alimentazione '_' duIlI 40+40 volt (op›

pure 36+36 volt stabilizzati)
AIIorblmento I riposo = 40-50 mA
Assorbimento IIII mIIIlmI potenzI = 1,3 Amper

con un carico di 8 ohm; 1,0 Ampor con un
carico di 4 ohm

SInIIbiIitù per la mIIIImI potenza I 1 volt Itfl-
cace su un carico dl 0 ohm; 0,74 volt IttccI

Asu un carico dl 4 onm
Rapporto segnale/rumore : maggiore di 00 dB
Impedenza d'lngrcuo 30.000 ohm
RlostI In trequenzI f +- 0,2 dB I 20 I I

20.000 Hz - 3 dB a 80.000 Hz
Distorsione armonica a 00 watt o 100 Hz = 0 00%
Distorsione IrmonIcI I 60 watt I 1.000 Hz 0,07%
Distorsione armonica a 60 watt e 10.000 Hz = 0,08%
Distorsione armonica I 30 watt I 100 Hz : 0,08%
Distorsione Irmonlca I 30 watt I 1.000 Hz ~ 0.04%
Distorsione armonico I 30 watt I 10.000 ttz = 0.05%

Come avrete avuto modo di rilevare da questa
tabella ia distorsione armonica del nostro ampli<
licatore, anche alla massima potenza. non supera
mal lo 0.03“'/n_ per scendere a valori interiori allo
0,06% a potenza dimezzata: a questa caratteri-
stica si aggiunge pure il vantaggio dl poter ap-
plicare inditierentemente in uscita qualsiasi alto~
parlante con impedenza compresa tra un minimo
di 4 onm ed un massimo di B ohm,

Considerata pol I'alta sensibilità del circuito (e
sutticiente un segnale di 1 volt eiticace in entrata
per ottenere la massima potenza) potrete appli-
carqll in ingresso qualsiasi preamplilicatore anche
se è sconsigliabile, date le eccellenti caratteri-
sticha possedute da questo ampliticatorel utilizzare
un ~pre» scadente: per questo abbiamo ritenuto
opportuno presentare su questo stesso numero del~
la rivista il preamplilicatore stereo tipo LX138 ii
quale gli si adatta in modo pertetto4

Applicando In uscita a tale preampliticatore due
di questi «60 watt» ed impiegando ovviamente
ottime casse acustiche a due o tre vie, entrerete
in possesso di un impianto stereo HI-FI di carat-
teristiche talmente eccezionali che andandolo ad
acquistare in negozio vi costerebbe una cilra
astronomica
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SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico riportato In tig. 2
noteremo che || segnale applicato sulle boccole
d'entrata, dopo aver attraversato il partitore resi-
stivo costituito da R1 ed R2 (rispettivamente da
2.700 e 27.000 ohm), viene applicato alla base del
transistor TR1 (un 2N5210 di tipo NPN) il quale
insieme a TH2 ad esse perfettamente identico
torma un amplllicatore dilterenziale.

II transistor TRã il cui collettore è collegato tra-
mite le resistenze R5 ed R6 agli emettitori 'del due
transistor precedenti viene Impiegato come «ge-
neratore di corrente costante ~ e serve, come dice
la parola stessa, a mantenere costante la corrente
di assorbimento dei due transistor del ditterenziale
sotto ogni condizione di lunzíonamento.

Per ottenere questo la base di THG viene man-
tenuta costantemente ad una tensione positiva di
valore ben determinato rispetto all'emettltore tra-
mite li diodo zener DZ1 da 5,1 volt applicato tra
tale base ed il ramo negativo dl alimentazione
(da notare che la tensione di 35 volt negativi che
troverete sullo schema elettrico in corrispondenza
della base di TRI! è da considerarsi rilerita alla
~ massa »)4

lmpiegando un dillerenziele come stadio d'in-
grasso avremo il vantaggio di disporre di un
circuito in grado di tissare automaticamente ll
guadagno dell'amplilioatore sul valore più oppor-
tuno.

Come potrete Infatti notare, mentre sulla base
di TR1 e presente il segnale ancora da ampiiti-
care. la base di TR2 preleva, attraverso Il parli-
tore resistivo-capacitívo costituito da RB, R7 e 63.
una trazione costante dei segnale gia amplltlcato
per cui se questo supera ll livello da noi prefissato
la dilterenza di potenziale tra le due basi tenderà
a diminuire e di conseguenza verrà automatica-
mente diminuito il guadagno del transistor TR1
mentre se tale segnale ha un'amplezza interiore
a quella desiderata ia ditterenza di potenziale tra
le due basi aumenterà facendo aumentare propor›
zionalmente il guadagno di TR1,

In pratica quindi questi due translstors sono
attraversati da correnti che si mantengono costanti
nel tempo come somma. ma variano ll loro rap-
porto a seconda della dilterenza di potenziale tra
le due basi e` precisamente. se sulla base di TR2
è presente un segnale di ampiezza uguale a quello
presente sulla base di TR1, le correnti che attra-
versano i due transistors risulteranno similari, men-
tre se sulla base di TFl2 è presente un segnale dl
ampiezza maggiore rispetto a quello applicato
sulla base di Tlit1` la corrente che attraversa il



Fig, 3 Circuito stampato a grandeua naturale necessario per la rea-
lizzazione dell'amplillcalnre Ht-Fi da 60 watt otitcacl. Questo circuito
o contraddistinto dalla llgta LX139. è in libra dl vetro o reca lmprouo,
luli'oltra imola, II dlaegno serlgraflco dei componenti nella punizione
In cul debbono aura montati.

primo transistor aumenterà di una certa quantita
e della stessa quantita verra diminuita la corrente
che attraversa il secondo In quanto, come abola›
mo detto In precedenza, i due transistors sono ali›
mentati da un generatore di corrente costante

A tisaare la potenza massima dl questo ampli-
ilcatore in 60-80 watt è il partitore resistivo costi-
tutto dalla resistenze R8 ed R7 in quanto sa-
rebbe in pratica sufficiente diminuire iI valore di
R7 per ottenere un guadagno maggiore (intatti.
cosi lacendo, si diminuirabbe la trazione dei se-
gnale d'uscita riportata in ingresso) oppure au-
mentario per limitare la potenza: consigliamo co-
munque dl non apportare modiiicne sui valori da
noi prestabiliti per non pregiudicare le caratteri-
sticne dell'arrtpiiiicatoreA Un analogo discorso vale
per il condensatore 03 la cui capacità è stata da
noi prescelta per ottenere un`ottirna risposta sul
lhassi~ quindi, moditicandone il valore, si mu-
tera sostanzialmente la banda passante deil'em-
pliticatore. Per questo ripetiamo ancora una volta
che i valori di R7-RB e 63 vanno rispettati tedei-
mente.

Le resistenze R5 ed R6 (entrambe da 10 otnn)
atte troviamo applicate tra I'emattltore di TR1 e

TR2 ed il collettore di TRS servono per Introdurre
una piccola controreazlone tendente a minimiz-
zare le inevitabili dillerenze costruttive tra i due
transistor del dillerenziala: in tal modo questo
stadio tornira un rendimento più che sutliciente
anche se TRI e TR2 presentassero caratteristiche
abbastanza diverse a causa delle tolleranze.

Continuando nell'analisi del nostro schema elet-
trico noteremo poi che il segnale opportunamente
ampiilicato dal transistor TR1 viene applicato alla
basa del transistor TRS il quale tunge da ampliti-
calore in tensione.

Anche la corrente di riposo di questo transistor
viene mantenute costante da un «generatore di
corrente costante» e precisamente dal transistor
TR4 la cui base è polarizzata ad un valore tisso
di tensione dallo stesso zener DZt che alimenta
Il base di TR3 attraverso ll partitore resistlvo co-
stituito da R11 ed R12 rispettivamente da 1.500 e
680 ohm.

In pratica quindi sulla base di TR4 sarà presente
una tensione pari a circa 1/3 quella di zener, cioe
pari a circa 1,7 volt positivi rispetto al negativo
di alimentazione (oppure a -38.3 volt rispetto
a massa)4
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THQ-TRIO 'Ill-T_M-TII

Fia. a Disposizione del tonnlnal
del translator utilizzati ln questo
progetto, visti dal lata In cui luo-
rieecene dal corpo.

I transistor TR4 e TRE da Implegare In questo
schema debbono risultare di media potenza con
una VCEO di almeno BO volt e poiche essi lor-
mano una coppia complementare consigliamo di
utilizzare per TN un NPN tipo BD139 e per TRS
un PNP tipo 50140

Dai collettore dl TFtä preieveremo il segnale da
applicare alla base dei due Darlington iinali TRS
e TRit'l` l quali provvederanno ad empilticarlo fino
al punto voluto agendo il primo aulie semionde
positive ed il secondo su quelle negative. La dit-
terenza di potenziale esistente tra le basi di questi
due transistor a quindi la corrente da essl assor-
blta «a riposo- puo essere variate e piacimento
agendo sul trimmer R16 Il cul cursore e collegato
alla base del transistor THB.

Ruotando Intattl tale trimmer da un estremo al-
i'aitro noi polarizzeremo più o rneno la base ai
TRE e dl conseguenza ieremo variare la tensione
collettore-emettltore del transistor la quale in pra-
tica non à altro che la dilierenza di potenziale ira
le basi dei due Donington.

ln altre parole ii transistor THG viene Impiegato
come «moltiplicatore di VBE» In quanto Il va-
lore della tensione collettore-emettltore sl ottiene
moltiplicando le VBE per un lettore costante de-
terminato dalla posizione assunta dal cursore del
trimmer RlS: tale iattore puo essere variato a ple-
olmento, entro detennlnatl Ilmltl, agendo appunto
su tale trimmer.

ln pratica, come splegheremo in tese dl tara-
tura, li trimmer andre regolato in modo da otte-
nere in assenza dl segnale (amplificatore a ri-
poso) un assorbimento di corrente di circa 40-
50 mA.

Poiché durante il tunzionamento dell'ampliflcato-
re i due Darlington tinall logicamente sl riscalda-
ranno` ia loro tensione base-emettitore (VBE) ten-
dera a diminuire per cui, se la VCE di TR6 rima-
nesse costante, si avrebbe un progressivo aumento
della corrente di collettore di THB e TH10, au-
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mento che deve necessariamente essere control-
lato per evitare I'attetto «valanga» Il quale por-
terebbe ad un'lmrnediata distruzione dei due llnatl.
Per ottenere questo, cioe per ilmltare l'aumento
delle corrente di collettore del due Darllngton en-
tro valori assolutamente tollerablIi, il translator
TRS dovrà essere montato, come vedasi dallo sche-
ma pratico, sulla stessa eletta dl reitreddamento
utilizzata per dissipare Il calore prodotto dai due
«tinall v. Cosi iacendo anche questo transistor sa-
ra Intiuenzato dalla medesima variazione tennlca
che Interesse THQ e TR10 per cui anche Ia sua
VBE tenderà e diminuire riducendo di conseguen-
za la dltierenza di potenziale tra le basi del due
Darllngton in modo che complessivamente l'as-
sorbimento a a riposo- dl tali translators si man-
terra sempre ail'incirca sui valori iniziali. L'alto-
parlante. come abbiamo gia accennato, può es-
sere inditterentemente da 8 o da 4 ohm termo
restando che utilizzando un altoparlante da e ohm
il llmlte massimo della potenza erogabiie viene
tiesato dalla tensione dl alimentazione (la quale
non permette di superare I 100 watt efficaci) men-
tre utilizzando un altoparlante da 4 ohm tale limite
viene determinato dalla «protezione elettronica
contro l cortocircuiti - costituita dei transistor TR7
e TRB l quali non permetteranno all'ampiificatoro
dl erogare una corrente d'uscita superiore ai 5
amper (etticacl).

Per poter capire Il tunzionamento dl questa
- protezione ~ e necessario fissare i'attenzlona sul
gruppo dl resistente R18, R19 ed R20 (821, R22
eq R28 per t'altra semionda) applicate tra l'emet-
tltore dei Darlington e l'uscita e più precisamente
analizzare attentamente l valori di questa resisten-
ze. Noterete subito che R20 ed Fi22 risultano di
eoll 0.47 ohm e poiche esse sono poste in pa-
rallelo rispettivamente ad R18-R19 e a H21-R23.
resistenze questa di valore molto più elevato, ne
discende che la quasi totalita della corrente di
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collettore di YRS e TR10 passerà esclusivamente
attraverso R20 ed R22 determinando ai ioro capi
una certa diilerenza di potenziale. La stessa dit-
ierenza di potenziale sarà presenteY per ovvii moti-
vi, 8| Capi della serie H18-R19 ed R2i-H23 e dl
conseguenza la VEE di TR7 e TRB sara pari e
circa 1/3 di questa dillerenza di potenziale. come
stabilito dal rapporto di valori esistente ira R18
ed R19 e ira R21 ed R23.

Le basi di questi due transistors risulteranno
quindi più o meno polarizxate a seconda deli'en-
lita del segnale d'usclia e più precisamente se
questo dovesse superare i 'miti prestabiliti con
possibilità di mettere tuori uso qualche compo-
nente. TR`I e TRB verranno polarizzati suliiciente-
mente per entrare in «- conduzione ›-. In tal modo dl›
mlnuira la tensione sulla base dei due Darlington
e conseguentemente si avra una diminuzione au-
iomatica del grado di amplificazione in modo da
evitare la distruzione di questi componenti.

I diodi DSi e 052 posti in serie sul collettore
dei due transistor TR7 e THB servono per evitare
che gli stessi possano condurre In senso inveri
so, condizione questa che altrimenti potrebbe ie-
cilmente veriiicarsi. Anche i due diodi DSG e DSl,
che troviamo invece applicati in parallelo ira I'emit~
titore ed ii collettore del due Dariington. sono
utili per impedire che una corrente inversa li at-
traversi nel semiperlodo ln cul ognuno di essi e
lntardetto4

Abbiamo cosi previsto sul nostro amplliicatore
una duplice protezione estremamente necessaria
considerata l'eleveta potenza e le tensioni im-
piegate.

A questo punto sarà pure utile precisare quale
funzione svolgono nei circuito il gruppo di com-
ponenti costituito da L1, Ft244 R25 e 011. Ricor-
deremo quindi che in uscita ad ogni amplilicatora
dl potenza viene sempre collegato un trasdutiore
(vedi altoparlante o cassa acustica) In grado di
trasiormare il segnale elettrico nell'equivalenie se-
gnale acustico e che questo carico che noi gll
applichiamo non è rasistivo come alcuni credono.
bensi misto (cioe di tipo Induttlvo-capacitivp) per
cui il suo valore ohmlco d'impedenza diminuisce
ail'aumentare della irequenzaA Per compensare que-
ste variazioni d'impedenza ottenendo cosi un'egua-
le risposta a tutte le lraquenze della banda pas-
sante e necessaria la presenza di un circuito di
compensazione che nel nostro caso e appunto
costituito da L1l R24. R25 e 611. Per terminare
ricorderemo che nei nostro ampiiiicatore e pra-
vlsta anche una presa per -cutiia ›- e cha il de-
vlatore Si provvederà, a seconda delle sua posi-

262

zione, a trasierlre Il segnale ore ail'eltoparianie
ora alla cuitio stessa.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questo ampiiiicatore da
60 watt è necessario || circuito stampato denomi-
nato LX139 visibile a grandezza naturale in lio. 3:
su tale circuito. in libra di vetro, dovremo mon-
tare i necessari componenti seguendo lo schema
pratico di llg. 5 e questa operazione risulterà estre-
mamente iecllitata dal tatto che sul circuito sism-
pato stesso. troveremo impressa` con vernice in-
delebile. la sagoma dei vari componenti completa
della relativa siglatura.

ln tal modo. anche se gia lo schema pratico
che noi presentiamo sulla rivista dovrebbe mo-
strarvl inequivocabilmente come dovrete disporre
i vari transistors aftinche I loro terminali E¬B~C
risultino inseriti esattamente sulla pista loro riser-
vata. il disegno impresso sul circuito stampato dis-
siperà ogni più piccolo dubbio residuo. eliminando
ogni possibilità di errore.

Ve intatti tenuto presente che i transistor TR1-
TR2 a TR3, pur avendo un involucro similare a
TFl1 e TRB. hanno i terminali disposti secondo
una diverse configurazione (come vedesi in tig. 4).
per cui. servendosi esclusivamente dello schema
pratico, questo particolare sarebbe p'otuto'sluggl-
re, mentre esso risulta ben evidenziato sul disegno
serigratlco.

Altri transistprs per i quali è possibile commet-
tere un errore neli'ineerirli sul circuito stampato
sono TR4 a TR5 ma anche per assi. osservando
attentamente lo schema pratico` noteremo subito
che la parte metallica dell'involucro (ricordiamo
che un lato di questi transistor e provvisto di un
riporto metallico mentre il lato opposto e tutto di
plastica) e rivolto verso le resistenze di potenza
R22 ed R20 e questo sare suiiiclente a non 'eroi
cadere in errore.

Siabilita la posizione che debbono assumere I
vari trensistors linora elencati riteniamo non si
debba più ripetere di tar attenzione alla polarità
degli elettroiiiici e dei diodi in quanto questa do-
vrebbe ormai essere cosa nota a tutti i nostri let-
tori.

Cio che vorremmo Invece dirvi è di eseguire
un montaggio perfetto e per montaggio perletto
intendiamo collocare le resistenze nel circuito pie-
gandone preventivamente i terminali a L con un
becco di pinza in modo da rltrovarle poi ben
disposte con eguale lunghezza di terminale libero
sia da un lato come dall'altrp` Tutte le resistenze
dovranno risultare appoggiate al circuito stampato



latta eccezione per quelle di potenza che dovranno
Invece essere mantenute dlsienziate da esso quel
tanto che basta per ottenere una circolazione del-
l`arla onde evitare una «cottura- dello stesso
circuito.

Abbiamo dello - quel tanto ›~ intendendo 2 o 3
mm al massimo e non 3 o 4 cm come ci capita
spesso di vedere.

Rispettando un po' I'estetlca larate più belle
ligure con gli amici e iaclilterete eventuali luture
riparazioni in quanto è ovvio che coilocando un
transistor tento Inclinato da tar arrossire le torre
di Pisa l'amplilicatore tunzlonarà egualmente ma
ben diverso e vedere un circuito con tutti i tran-
sistcrs perfettamente verticali e ad uguale altezza
ed è anche molto più lacile ~metterci le manl›`
nel caso in cui qualche componente si guasti.

Anche sulle stagneture siamo costretti a ripe-
tere quanto già detto più volte, cioe non usate ia
tecnica di londere lo stagno sul saldatore per poi
riportarlo sul circuito stampato In quanto cosi la-
cendo otterrete sempre saldature lredde e im-
pertette. `

Appoggiate invece il saldatore sulla piste di
rame in prossimità dei terminale da stagnare quin-
di avvlcinate lo stagno a tale pista lasciando che
il calore di questa lo tonda assieme al disossidante
di cui internamente è prowisto.

Solo cosi inlatti ll disossidante ha ia possibilita
di eliminare sul terminale e sul rame della pista
eventuali tracce di ossido e questo lo potrete con-
statare vedendo lo stagno spenderei come una
goccia d`olio sul circuito stampato e vedendo pu-
rel e operazione ultimata` una saldatura lucida e
non opaca e rugosa come taluni sono soliti lare.

Se notate pol che I terminali delle resistenze o
del condensatori sono neri per la presenza di
ossido, prima di inserirli nei circuito puliteli con
tela smeriglio: cosi lacendo Impiegherele sicure›
mente un tempo maggiore per completare il mon-
taggio. ma avrete anche la certezza che a mon-
raggio ultimato I'ampllllcatore lunzlonera subito
e bene.

Ritornando ei nostro schema pratico di tig. 5.
potremo notare che la bobina L1 (meglio chiamarla
impedenza) risulta avvolta sopra la resistenza R24:
quest`cperazione dovrà essere eseguita da vol
stessi e per lar ciò sarà sutticlente utilizzare il
lilo di rame da 1 mm presents nella scatola dl
montaggio avvolgendone sopra I'Involucro di R24
n4 13-14 spira4

I due estremi di tale impedenza andranno poi
stagnati sui reolori laterali di R24 ricordando però
che il filo di rame è ricoperto di vernice isolante
per cui` per poterlo stagnere` ,dovremo prima re-

schiere con tela smerìglio o con qualsiasi allro
abrasivo questa patina esterna.

Sulla destra del circuito monteremo inline i due
supporti per lusibili Fi ed F2 quindi provvederemo
a saldare i llil di alimentazione e quelli che dal
circuito vanno ai commutatore a levetta S1 e da
questo ell'altoparlante4

Usate a tale proposito del lilo llessibile isolato
in plastica avente una sezione di almeno 0.60 mm
per quanto concerne le connessioni deli'altoper-
tante e di 1 mm per i collegamenti relativi all'ali-
mentezione: ricordiamo inlatti che I'amplilicatcre
assorbe alla sua massima potenza 1.8 amper e che
tala corrente deve poter scorrere nel lllo senza
alcuna resistenza.

Per completare il montaggio mancheranno solo
I transistor linall (cioe THQ a TRiO) i quali non
possono trovare posto sul circuito stampato per-
che hanno bisogno di essere rallreddati quindi
debbono necessariamente venire sistemati sopra
un'aletta di rallreddamanto di almeno 500 cm qua-
drati di superlicíe. Tale alette potrà essere ap-
plicata sulla parte posteriore dei mobile per une
lunghezza di circa 10-15 cm oppurev se non dispo-
nete di un'unica alette di queste dimensioni, po-
trete sempre utilizzarne du'e separate` una per ogni
transistor.

Nel primo caso o nell'aitro sarà comunque sem-
pre consigliabile lsolare i translstors dall'aletta
stessa utilizzando ie apposite miche reperibili pres-
so i negozianti del settore e le relative rondelle
per ie vitI di lissagglo.

Anche il transistor TFlS, come abbiamo detto,
dovrà essere montato su questa aletta in modo
da risultare influenzato dal calore prodotto dal
transistors TR9 e TFHO durante il loro lunziona-
mento. In particolare esso andrà collocato con la
sua parte metallica appoggiata sull'aletta interpo-
nsndo ancora una volta tra le due superlici a con-
tatto I'apposita mica isolante.

Consigliamo inoltre di applicare tale transistor
molto vicino ad uno del due linali perche solo
cosi potrà awertirne più velocemente le varia-
zioni di temperatura: se intatti noi lo applicassimo
al centro dall'aletta` specialmente nel caso in cul
i due Darlingion vengano posti alle estremità del-
ia medesima tali variazioni lo interesserebbero con
un certo ritardo ed il suo «intervento» protettivo
non sarebbe più 'repentino come Invece dev'essere.

Se poi impiegherete due alette di rallreddamen-
to anziché una sola il transistor THG andrà appli-
cato su una delle due inditterentemente purché al
abbia ancora ia precauzione dl tenerlo molto vi-
cino al corrispondente transistor linale.
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COMPONENTI ALIMENTATORE

R1 = 3.300 ohm 3 walt
C1 = 00.000 pF pollutaro
C2 : 100.0M pF pollutara ~
CS 2.200 mF olottrolltlco 50 volt
C4 = 2.200 mF olotlrolltlco 50 volt

Flg. 0 Schema elettrico doll'alimenlatore duale necouarlo per qua-
alo amplllloatora da 00 wall. ll lraalormalora T1 dovrà erogare 1,0
ampor per un lolo ampllllcaloro o 3.5 amper per uno alam.

CS = 2.200 mF alattrollllco 50 volt

T1 = lrnforrnatore con secondario da “+30
volt-120 wall (200 vrall por lo alam)

Sl = Interruttore dl rata

a uv

Consigliamo Infine, prima dl collegare I termi-
nali di questi translator al circuito stampato` dl
controllare con un ohmelro che non esistano cor-
tocirculli lrail'lnvoluoro del transistor Stesso e
l'alatta di rellreddemento: questa potrà sembrare
una precauzione Inutile pero se per un motivo
qualsiasi esistesse un cortol applicando tensione
all'amplilicalore laresle saltare i lualblli.

Cercate pura dl non sbagliare a collegare I ter-
mlnali dei due Derlinglon al circuito stampato (nel
disegno dl lig. 4, a sinistra. viene mostrato qual
e ll terminale E, quale Il B e quale ll C) e
ricordate che per i collegamenti dei collettori e de-
gli amettltori si dovrà utilizzare del lilu di rame
ricoperto In plastica del diametro dl 1 mrn mentre

Aper Il solo collegamento della base sara sulll-
cienle un lllo sempre ricoperto in plastica dei dia-
metro di 0.25 rnm. Come ultimo avvertimento vi
ricordiamo che i condensatorl 09 a 06 collegati
tra le basi dei Darllngton e i rispettivi collettori
devono necessariamente essere lissall sul ter-
mlnall. come vedesl nel disegno pratico, e che
non e assolutamente possibile, come qualcuno po-
trebbe supporre, inserirli sul circuito stampato.

Noi stessi avevamo tentato questa asperlenza
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ma anche utilizzando per le connessioni tra clr-
cuiio stampato e TR9-TR10 dei lilo cortissimo, tall
transistor immancabilmente autooscillavano lu
lrequenle elevate per cui, anche se nelle ca-
ralleristiche tecniche di questi Darlington le cosa
non viene indicatal possiamo allerrnare per pro-
vala esperienza che non adottando tale artillclo
essi avranno tendenza ad autoosolllare quindi non
solo provocheranno in uscita un `segnala distorto.
ma provocheranno pure un surriscaldamento del
transistor anche in assenza di segnale.

Non tentata qulndl di inserire questi condensa-
torl.sul circuito stampato ma solo ed esclusiva-
mente sul termlnati B-G del due Darilngton.

Autreurnons
VComa avrete potuto notare questo amplllica-
tore da 60 watt richiede. per la sua ailmentazlonev
una tensione duale dl 40 volt, cioè una tensione
dl 40 voll positivi rispetto alla massa ad una
seconda dl 40 volt negativi sempre rispetto alla
massa.

Un tale alimentatore, come vedasi In llg. 6, puo
essere realizzato llnplegando un traslormatora da
m0 walt provvisto dl un Uecondarlo In grado di



erogare 30 + 30 volt. 3.5 amper. un semplice ponte
raddrlzzatore da 80 volt/3.5-5 amper (56005300)
e quattro grossi elettrolitlcí.

Tele alimentatore pub servire anche per due
amplificatori contemporaneamente purché il ponte
raddrizzeiore, come splegheremo più avanti, ven~
ql raltreddate tramite un'opportuna eletta ricavata
da un ritapilo di lastra dl ailurnlnlo.

Una soluzione migliore per coloro che vorranno
impiegare l'amplltlcatura ella massima potenza su
un gruppo «stereo ~, sare comunque quella di
utilizzare due pontl raddrlzzatorl in parallelo (da
notare che il circuito stampato che noi vi lornl-
remo e qia predisposto per rlceverli entrambi pro-
prio in previsione di questa evenienza) oppure.
ancora meglio, realizzare un alimentatore separa-
to per ciascun canale utilizzando un solo traslor-
matore cioe prowedara ciascuno dei due amplifi-
catori dl un proprio ponte redorizzatore e dei re~
Iatlvl condensatori di liltro,

Owiamente questo aumenterà Il costo delle rea-
lizzazione me In compenso avrete un amplltlcatore
stereo più completo.

II circuito stampato utlle a realizzare i'alimen-
tatore è siglato LXHO ed e visibile a grandezze
ridotta In tigA 7: esso. come gle accennato in
precedenza, è predisposto per ricevere due ponti
raddrizzatori (nel caso In cui sl vogliano alimentare
due ampliiicatori) ma owiamente tunziona in modo
perfetto anche con un solo ponte raodrlzzatore
inserito In una qualsiasi delle due porzioni di ba-
aetta riservate e questo scopo.

Utilizzando un solo ponte raddrlzzaiora e en-

core possibile alimentare due amplitlcatorl contem-
poraneamente però in questo caso R51 riscal-
dere alquanto quindi risulterà necessario ratlrad-
darlo sfruttando lo spazio riservato el secondo
ponte per applicarvi una lastra di alluminio rlple-
gato a L sulla quale tissoremo, con un'altra eque-
dretta. l| corpo del ponte raddrizzetore etfinche
l'aiette possa dissipare Il calore da esso generato;

Se opterete per questa soluzione vi consiglia-
mo di non utilizzare corna alette di ratlreddamento
un pezzo dl lamiera ricavato da una scatola di
«pelati Cirlo- in quanto, cosi lacendo, rovine-
resta tutta l'estetica dell'ampliiicetore declaasan-
dolo Irrimedial'liimenteA Acquistando invece in una
ferramenta un pezzo dl tratilato ad L di alluminio
o di ottone e ritagllandolo con cura in modo da
adettario allo scopo otterrete un complesso che
oltre ad essere più funzionale avrà anche una
certa parvenza dl prolessionalite.

Prima di collegare le uscita dal traslormatore
ali'alimentatore controllate se il a centrale - va a
iinire direttamente sulla plate di massa In quanto
altrimenti otterraste In uscita tensioni ben lontane
dal valori richiesti.

Per l collegamenti tra I'alimentazione e l'am-
pliiicatore utilizzate del ilio flessibile ricoperto ln
plastica del diametro di almeno 1 rnm. utilizzando
possibilmente tre diversi colori della guaine per
poter distinguere Il positiva dal negativo e que-
at'ultimo dal illo di massa: potreste ad esempio
lmpleqare un tilo rosso per il positivo, uno bleu
Per il negativo ed uno nero per le massa.

Flg. 7 Circuito stampato non a grandezza naturale (le dlmenaionl reali sono
19,510 cm) utile a ricevere I componenti della sezione allmentatrlce. Su

ntalnonta uno o due ponti raddrlltorlcircuito pomno vInlro montati lndlli
88165000 In modo da poter alimentare un colo arnplltlcatora oppure un gruppo
stereo.
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Flg. I Schema prattco dl montaggio dello cteolo alimentatore. Nll disegno e
stato Inserito un solo ponte raddrizutore (R81) pur potendo ll circuito stampato
contenerne due.

"ESSA A PUNTO

L'amplltlcatore, una volta terminato, he bisogno
di una semplice ma necessaria regolazione per
poterlo porre in condizione dl lavorare al meglio
delle sue caratteristiche.

Percio, prima di collegarlo ad un preamplifloa-
tore quale potrebbe essere il modello LX 138 pre-
sentato su questo stesso numero della rivista e
che, tra parentesi, gli si adatta periettemente, do-
vremo regolare il trimmer R16 In modo che a
riposo, cioe senza segnale In ingresso` I'amplltl-
calore non assorbe più di 50 mA.

Per ottenere questo sarà suitlciente collegare
In serie sull'uno o sull'aitro capo della tensione
di alimentazione (cioe e indiiierente se lo colle-
gherete sul positivo o sul negativo dl alimenta-
zione) Il vostro tester posizionato sulla portata
100 mA di tondo scala.

Applicata qulndl in uscita un altoparlante o una
resistenza s iilo da e ohm/50 watt in modo da
simulare il carico e cortocicuilato il cavetto scher-
mato d'ingreaeo in modo che l'ampliiicetore non
possa captare segnali esterni, collegheremo alla
rete il primario del traslorrnatore di alimentazione
quindi agiremo sul trimmer R16 ilno a leggere sul
mllliainperornetro un valore compreso tra 40 e 50
mA. Eiiettuata tele semplicissima taratura l'ampll-
Ilcatore sare pronto per esplicare le sue lunzioni.

Owiernente dovremo ora togliere il milliampero~
metro in serie all'allmentazione oppure, se lo vor-
remo lasciare, dovremo posizionario su una por-
tata di almeno 2,5 amper poiché se in uscite coi-

legheremo un altoparlante da e ohm/60 watt la
corrente massima assorblta sl aggirera sugli 1.2
amper per arrivare lino e 1,6 amper se l'altoper-
lente risulterà Invece da 4 ohm.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LX139 ctell'am-
plilidatoret..t.......L.3.000
Tutto ll materiale occorrente per I'arn-
pllllcatore` cioe 1 circuito sternp'sto
LX139. 27 resistenze, 12 condensatori dl
cui due elettroliticl. 4 diodi al silicio,
un diodo zener da 5,1 volt, 8 transistor
più i 2 transistor Darllngton. il tllo per
la bobina L1 ed un commutatore ad 1
via e 2 posizioni (escluso il solo alto-
parlante).
Il solo circuito LX14O dell'alimentatore
gia predisposto per ricevere eventual-
mente due ponti raddrizzatori .
Tutto il materiale occorrente per l'all-
mentatore. cioe 1 circuito stampatov
LX140, una resistenza da 3.300 ohm
3 watt. 6 condensatori dl cul 4 elettro-
Iltlci. 1 ponte radorlzzetore ai silicio ed
un interruttore di rete (escluso il tra-
siormatore . .
Un trastormatore da 120 watt con secon-
dario da 30+30 volt 2A . . . . .
Un trasformatore da 200 watt con :econ-
darío da 30+30 volt 3,5A .

L. 3.500

L. 1.900

L. 13.800

L. 15.000

I... 18330.`
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Utilizzando il nAJOQ potrete reallzzare un ottlrno alimentatore, pro-
tetto contro I cortocirculll, In grado dl tornlre una tensione etablllz-
zeta variabile con continuità da 1.2 a 30 volt, con una corrente
massima dl 2 Ampere.

ALIMENTATORE
STABILIZZATO da
1,2-30 voLT 2 AMPER

Una delle necessita più Impellentl per chi sl
dedica alle rediorlparezioni o per chi. più um-
pllcemente, ha come hobby Il montaggio dl clr-
cuiti elettronici. e quelle di possedere una sor-
gente di tensione continua, variabile su un cem-
po molto vasto di valori' della quale sl possa ot-
tenere una corrente di almeno 2 Ampere.

E proprio la consapevolezza di questa grossa
esigenze dello sperimentatore elettronico che ci
spinge a proporvi sempre nuovi modelli dl ali-
mentetorl stabilizzati, In modo che ciascuno di
vol abbia le possìbllilà di scegliersi, In base elle
proprie esigenze. il circuito che più gli si addice.

Come potrete poi notare, ogni circuito dl que-
sto genere viene sempre realizzato utilizzando
nuove soluzioni circuiteli e cercando di impiegare
nuovi tlpl dl transistors o di integrati. onde for-
nlrvi la possibilità di ampliare le vostre cono-

scenze in questo campo (essendo sempre aggior-
nati sulle ultime novita che vengono lanolate sul
mercato) e, nello stesso tempo` dl poter utilizzare
materiele eventualmente gia in vostro possesso.

L'alimentatore che vi proponiamo in questo nu-
mero può erogere una tensione stabilizzata varie-
bile con continuità da 1.2 e circa 30 volt, con una
corrente massima di 2 Amper: in esso le atabi-
Iizzazlone delle tensione d'usclta viene ottenuta
tramite I'integrato 1LA709. impiegato In una Ina-
niere piuttosto inusitata.

L'apparecchio e poi dotato di un'etllcece prote-
zione contro i cortocircuiti che azzera automati-
camente la tensione d'uscilu quando la corrente
supera il valore preliasato, evitando, in tel modo,
di arrecare danni sia al circuito cul l'alimentatore
e alato collegatoY sia allo steeao alimentatore.
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Fig. 1 Schemi oletirlco.

COMPONENYI
R1 i 3.300 ehm 1/2 walt
R2 i 3.900 ohm 1/4 vuoti
R3 ¬ 1.000 Ohm 1/4 WII!
R4 390 ohm 1/4 wltt
R5 0.000 ohm potenziometro lim
R6 .500 ohm 1/4 wait

'I 000 ohm 1/2 wottR1
RB f 1.000 ohm potenziomliro lino-n -
R! ¬ 1 ohm 5 watt l illo
R10 i 220 ohm i/d wltt
C1
C2
C3
C4

2.000 mF elettroilllco 50 "il
1 mF elettrolitlco 5 volt

100.000 pF
220 pF a disco

SCHEMA ELETYRICO

Dello scheme elettrico di questo alimentatore
(vlsibile ln ilg4 1), potrete subito notare che I'inte~
grato giA709 (un ampllilcetora operazionale) vie-
ne impiegato come ampliiicatore di errore ire la
tensione di rilerimenlo presente sui piedino 3, sta-
bilizzata del diodo zener DZi. e la tensione pre-
sente `00| piedino 2. proporzionale e quella d'uscite,

Come si potrà osservarel la tensione di riie-
rimento non è esattamente quelle presente ai
capi del diodov ma una sua trazione ottenuta tra-
mite il partiture resistivo costituito da R2 ed R3,
in modo da consentire di ottenere un livello mi-

260

CS
CS '
C1
CQ
Oli
DSi
TI"

4.700 pF
100.000 pF
1 00 mF elettrolitico 50 volt
100.000 pF
d-Iodo "nor dl 5.1 volt 1/2 wlti
diodo nl slllclo tipo 1N914 o "MNT

' translator NPN tipo 2N3055
THZ - transistor NPN tipo 2N1711
Ti!! sister PNP tipo 06177
TRI ` translator NPN tipo 8010!
R51 † ponti reddrlzzatore li silicio lii WMFil*
T1 tusiormutore dullmentuluno - milifl. ü
voli. 60 watt
IC1 lniegrato tipo -LA709
P1 pulsante

rumo della tensione d'uscite pariv come abbiamo
detto` a 1,2 volt.

L'ampliiicatore di errore agisca in maniera da
riportare la tensione sul piedino 2 allo stesso li-
vello di quelle di riierlmento. quindi se la ten-
sione di uscita (che. come abbiamo detto. è pro-
porzionale e quella presente sul piedino 2 del-
I'integreioK essendo quest'ullima derivata dalla
prima tramite Il pertitore resistivo costituito de R4
ed R5) dovesse scendere anche solo di poco, la
tensione in uscita dall'integreto (piedino 6) aumen-
terà di quei tento che basta o polarizzare moq-
giormente le base di TR2 e quindi a riportare
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Erin Er.:v
Fly. I Diapoltzlone dal terminali dal tranel-
ltor a dall'lntograto vlltl dal late ln cul luo-
rluceno dal corpo.

l'uscita dei nostro alimentatore al livello voluto.
Viceversa, se la tensione di uscita dovesse sa-

lire portando quindi la tensione presente sul pie-
dlno 2 ad un llvello leggermente superiore a
quella dl rilerímeniov avremo una diminuzione del-
la tensione sul piedino 6 che servirà a riportare
l'uscita sul valore desiderato.

Avendo pol utilizzati:` per R5, un potenziome-
tro. abbiamo la possibilità di ottenere due eltettl
concomitanti: da un lato, intatti` si otterrà la eta-
bilizzazione della tensione d'uscita nei modo pre-
cedentemente descritto; dall'altro. invece, potre-
mo variare con continuità il valore di tale len-
sione su un campo abbastanza vasto in quanto.
variando II valore ohmico di R5, varia anche la
costante di proporzionalità tra la tensione pre-
sente sul piedino 2 dell'integrato e la tensione
o'uscita dell'alirnentatore.

Per quanto concerne la sezione raddrizzalrlce
notiamo inline che è stato utilizzato il solito sche-
ma costituito on un trastormatore, seguito da un

[_

ltlll
lll

[liT
Tll

iiiil
CÃ

ponte di dlodl (tipo 54002200) e da un conden-
satore elettrolitíco: in particolare, il tresiormatore
dovrà essere dimensioneto per lornire, sul suo
secondario` una tensione dl 24 volt ed una cor-
rente dl 2,5 Ampere, con una potenza massima
di 60 watt.

PROTEZIONE CONTRO l CORTOCIRCUITI
Come abbiamo detto In precedenza, II nostre

alimentatore e dotato dl un circuito dl protezione
automatica contro I cortocircuitl (costituito dal
transistors TFlCl e TR4) che agisce azzerando islan-
taneamente la tensione di uscita non appena la
corrente assorbita dal carico supera Il valore pre~
lissato (variabile tra 0,3 e 2 Amper. tramite ll po-
tenzlometro R8).

Questi due transistor; sono coliegatl In maniera
tale che il loro tunzlonamento globale è motto
simile a quello di un diodo SCR: quando la ca-
duta di tensione ai capi di R9 (proporzionale alta

Flg. 3 Circuito Itampalo a granooua naturale necessario per Il rel-
luxiom ci questo alimentatore con l'lntoçroto "AM
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corrente assorbita dal carico) e tale che la ten-
sione sul cursore del potenziometro R8 le quindi
sulla base di TRA) superi il valore dl soglia. il
translator TRL comincia e condurre costringendo
il transistor TRI! a lare altrettanto.

ll processo di conduzione del due transistors
tende poi ad esaltarsi (In quanto il collettore dei-
l'uno è collegato alia base dell'aitro) lino a por-
tare rapidamente In saturazione tutto il complesso
protettivo; aaturando TRS (ricordiamo, a questo
proposito, che quando un transistor e saturo lra
il collettore a I`emettitore vi e grossolanamente
un cortocircuito), la ditlerenza di potenziale lra
la base e l'emattitore del transistor di -drlvern
THZ si riduce ad un livello cosi basso da portare
questo transistor In interdizione, ma Interoire TR2
slgnltlca interdlre anche il transistor dl potenza
TFtt. Il che comporta un immediato annullamento
dalla tensione dl uscita dell'alimentatore.-

Une volte che Il circuito di protezione a scet-
tlto. per sbloccare li tutto bisognerà premere il`
pulsante P1 il quale ci permettertil cortocircui-
tando la giunzione base›amettltore di TRI!` di in-
terdire quest'ultlmo transistor e quindi di interrom-
pere I'anello chiuso autosestenenteai costituito da
TR3 e TRÃ.

La particolare posizione in cui e stato inserito
tale pulsante cl cautela poi da un altro rischio:
supponendo intatti che, quando esso viene pre-
muto, il sovraccarico persista ancora si potrebbe
arrivare alla distruzione dell'alímentatore che ver-
rebbe a trovarsi, in questo particolare lrangente,
completamente privo di protezione; nel nostro
caso invece, anche ee si veriltcasse questa situa-
zione, avremmo ancora il transistor TR4 che pen-
serebbe, da solo, a limitare la corrente agendo
sulla basa dl TR2 secondo lo schema classico.

Ricordiamo inline che il potenziometro R8 ci
consenta di variare la soglia di intervento del
nostro limitatore da un minimo di circa 0.3 Amper
ad un massimo di circa 2 Amper e precisamente.
quando il suo cursore è tutto ruotato verso R7. la
corrente massima erogabile e di 0,3 Amper, men-
tre ruotandolo tutto verso R10 tale limite aale a
2 Amper.

REALIZZAZIONE PRATICA

La tig. 3 mostra il circuito stampato (contrad-
distinto dalla sigla LX117) che servire per la rea-
lizzazione pratica dl questo alimentatore: su di
asso andranno sistemati tutti i componenti latta
eccezione par il trasformatore T1, il transistor dI

potenza TR1, l due potenziometri R5 ed RB ed
il pulsante dl reset P1.

Prima dl procedere al montaggio dol singoli
componenti dovrete comunque praticare l lori nei-
le posizioni Indicate, utilizzando una punta da
trapano di 0.8-2-1 mm di diametro.

Esegulta questa operazione. potrete iniziare vII
montaggio vero e proprio attanandovi allo schema
pratico dl llg. 4 che trova perletta corrispondenza
nella serigrafia riportata sulla vetronita dello stam-
pato; sarà comunque bene tenere sotto meno an-
che lo schema elettrico il quale ci servlra per
lugare eventuali dubbi che possono sorgere in
ogni momento.

Nel collegare ll ponte raddrlzzatore i151v I con-
densatori elettroliticl Ct. 62 e 67. Il diodo D81
e lo zener DZt dovremo, come al solito, rispet-
tarne la polarità cosi come dovremo lare molta
attenzione ad inserire i terminali del translators e
dell'integrato esattamente nei loro che compete
a ciascuno di essi: Invertendo intatti una polarlta
-o scambiando ire dl loro due tenninall si atterra.
come minimo, un cattivo iunzionamenlo da parte
dell'elimentatore mentre, se sl e particolarmente
siortunati, si puo anche mettere luorl uso qual-
che componente

Per quanto riguarda le connessioni deil`integra-
to gLAJOQ. basterà orientarsi con la tacca di rite-
rimento presente sul suo involucro: in corrispon-
denza ad essa. come vedasi in tig. 2, si trova ll
terminale contraddistinto dal n. 8; girando poi in
senso orario sl troveranno via via I piedini 1` 2,
3, 4, 5, 6 e 1; Individuali tutti i terminali. basterà
collegarli alle rispettive piste cercando di non
contendersi.

il transistor di potenza TR1. come abbiamo det-
to` andra sistemato a parte in quanto. dovendo
dissipare una notevole quantita di calore, ha hl-
sogno di un'alette di ratlredctamento supplemen-
tare dl dimensioni abbastanza considerevoli. Per
i collegamenti tra II circuito stampato e le boc-
cole d'uscita dovrete utilizzare un tlio dl rame
di almeno un millimetro di diametro e comunque
in grado di sopportare la corrente che lo deve
attraversare.

Altra dilticolta crediamo non ne esistano per
cui riteniamo opportuno non _diiungarcl ulterior-
mente suil'argomentot vl Invitiamo comunque a
non avere una tratta eccessiva nel completare la
vostra opera in quanto un piccolissimo errore di
distrazione durante |I montaggio dei componenti
potrebbe larvl perdere un sacco dl tempo quan-
do andrete a provare i'apparecchio.



Seguendo comunque | consigli che vi abbiamo
dato ln questo articolo oltre a tutti quel consigli
di carattere generate che ognuno di voi dovrebbe
ormai sapere e memorie In quanto detti e ripe-
tuti più volte sulle pagine della nostra riviste. rlu-
sclrete senz'altro a coetrulrvi un apparecchio lun-
xionale dal quale. collegando il primario del tra-
atormetore T1 alle tensione di rete. potrete rica-
vare una tenaione continua. il cui valore può es-
sere variato. tramite il potenziometro RS. da 1.2
a 30 volt.

Volendolo. potrete poi dotare il vostro alimen-
tatore di due strumenti indicatori. uno per la ten-
sione e uno per la corrente; a questo proposito
ricordiamo che il voltmetro andre inserito In pe-
rallelo ai condensatore C8 mentre l'emperometro
dovrà essere collegato in serie alle resistenza R9
e che l due strumenti dovranno avere una por-
tate leggermente superiore lo almeno uguale) al
valori massimi che possono essere tornlti dall'ail-
mentatore (cioè 2 Amper per la corrente e 30
volt per la tensione).

Una soluzione di ripiego. per cni non ha biso-
gno di eccessiva precisione e preterisce quindi
rlsparmiarsi il costo dl uno strumento. potrebbe
essere quelle di impiegare solamente un voltme-
tro e di seonarsi. sul pannello a cui andrà tlseato
ll potenziometro RB, il valore massimo di corrente
aroqablle per ogni posizione assunta dal cursore
di detto potenziometro.

Per calcolersi quest'ultlmo valore al potra agire
nel modo che segue:

a) ai prenda un comunlsslmo tester e. posizio-
natolo per le misura della corrente continua con
portate massime 2 Amper. si colleghi il puntuale
positivo elle boccole d'usclla ipositlve dell'allmen-
tatore;

b) sl posizioni pol il cursore del potenziometro
R5 In modo da avere la massima tensione ln usci-
ta. cioe tutto verso R4:

c) si colleghi Il puntale negativo del tester al
cursore di un reostato da Sin-500 ohm, I'altra estre-
mità del quale andrà collegata alla boccole nede-
tlva d'uscita dell'allmentetore, dopo aver spostato
tale cursore dalla parte in cui la resistenze e
messlma;

d) ai sposti ora lentamente Il cursore dei reo-
etato llno ad arrivare al punto In cui la tensione
cade rapldemenle a zero (condizione rilevabile
dal voltmetro): Il valore dl corrente che leggere-
mo un iatante prima che ai veriticni questa situa-

zione sara la corrente massima erogablle dall'all-
montatore per Il presente posizione del cursore
dl RG;

Per trovare Il valore massimo di corrente nelle
altre posizioni. basterà pol riportare Il reostato
nelle posizione di maaslma resistenza. premere
il pulsante P1 per sbloccare il circuito di prote-
zione, ruotare R8 sulla nuova posizione. quindi
tornare ad agire eul'reostato nel modo esposto ai
punto d).

Un'ultime awertenza riguarda I'lmpiego che sl
deve lare dei limitatore di corrente quando sl
applicherà I`e|imentatore ed un qualsiasi circuito:
le prima cose da tersi sarà quella dl controllare
I'essorbimento massimo del circuito in esame:
supposto che questo sia di 500 mA. ruoteremo
il cursore del potenziometro R8 sulle posizione
550 o 600 mA In modo da essere protetti contro
eventuali cortocirculti e. nello stesso tempo. non
correre li rlschlo dl veder scattare continuamente
il meccanismo dl protezione quando ci troveremo
a lavorare in condizioni molto prossime ai mas-
slmo assorbimento.

INFORTANTE: sl tenga presente che le tensione
massima dl alimentazione dei circuito, cioe quel-
la raddrizzata dal ponte di diodi e iivellata dal

` condensatore Cl. non deve superare i 34 volt per
cul. se utllizzerete un traslorrnetore In vostro pos-
sesso. dovrete prima controllare che la lenllone
alternate erogata dal suo secondarie non superi
l 24 volt (valore atticace). altrimenti concrete Il
riactllo di bruciare l'Integralo.

(20870 DELLA REM-Im!

Il solo circuitostampato LX117. . . . L. 1.500

Tutto il materiale occorrente. cioe clr-
culto stampato. resistenze, condensa-
tori. 2 potenziometrl. 1 diodo xener,
1 diodo al silicio. 4 transistor. 1 pon-
to raddrlzzalore. 1 Integrato ed 1' pui-
sante. escluso il solo trastormatore . L 10.6w

Un traslormatore da 60-80 walt con lo-
condal'lo dl 24 volt. . . . L BJW

Speeepostali..........L.1.5W



cENTllo ELETTRONICO BISCOSSI
Vla della Giuliana, 107 - 00195 Rum. - TI 3184 O3

OFFERTE Dl MATERIALE (l.V.A. ESCLUSA)

Kll"Mr cl'culil aiomplil completo dl 4 hr clrlubefllrlo dn I A 220V 0/1241 Il. L. 11.500
acido, lnuhloelro o ponnn L. 2.500 Voimliri v1h pnnn io 4114 n 3m

Incho Io per circulio e ~ 500 Amporompirl dl nnoilo 4114 1» 1.000
ma., 1. 1/2 11. » m eum con 1o .pl puma unu ~ 1.000
eemhøln apuy pull-cl :unum ~ 100 eum cun 10 pre" puma unu 1 1.000
Dluipliorl per T0 0 11 550 . B con 10 luck o :1,5 mm. e 1.000
Blulpltorl per T0 0 doppi 10x10 11 1.100 Bull. con 10 Aplnl J o 5 cunlllll n 1.500
Dlnlpliorl per TO 5 n 100 Buti! cun 10 prua :i c 5 conilhl e 1.500
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Constatando quanto sia dltflcile reperire in commercio un buon
tiltro cross-over a due o tre vle senza spendere citre astronomiche,
abbiamo deciso dl sopperire a questa lacuna presentando degli
ottimi llltrl che potrete applicare a qualsiasi ampllflcatore da un
minimo dl 1 watt ad un massimo di 100 watt.

Per gli appassionati dell'alta ladelta vogliamo
oggi presentare del liltri cross-over che noi rite-
niamo, anche se questa potrebbe sembrare pura
presunzione, tra i migliori presenti in commercio
anzi, se potessimo in questa sede accennare a
qualche filtro di marca diremmo che -il nostro
llltro a decisamente migliore del cross-over X il
cul prezzo commerciale risulta di L. 40,000., ma
questo ci porterebbe come minimo ad avere del›
le rimostranze da parte delle ditte Interessato se
non addirittura a più gravi conseguenze che nei
vogliamo assolutamente evitare.

Perche cl siamo decisi a progettare questi llltrl
dopo che già sul n. 10 di N.E. avevamo presen-
tato tutti i dall necessari per la loro realizzazione
e presto detto.

Molti lettori intatti. pur avendone I dati, tro-
vavano dllllcollà neil'avvolgere le varie bobine
per cui andava sempre a ilnira che anziche tan-
tarne il montaggio decideveno di acquistare ii
llltro ølà pronto ed inscaiolato.

Cosi iacendo però Il risultato. sempreché non
al abbia intenzione di spendere cilre da capo-
giro' a sempre assai deludente anche quando si
ecquistlno llltrl dl «marche~ abbastanza famose
e conosciute: proprio per aver controllato in le-
boratorio questi liltri iniattl nel possiamo aller-
mare che sono tutti realizzati - ln aconomìa- cioè
al risparmia sul diametro del lilo di rame, si cerca
di ottenere ia stessa induttanza con mano rame
lvvolgando il filo eu nucleo ierromagnetico, si
cerca ancora dl utilizzare condensatori con ten-
sione dl lavoro al limite del toileraizlle` al evita
dl applicare in parallelo agli elettroliticl un con-
densatore acarta pur sapendo che questo miglio-
ra la risposta sugli acuti e tutto questo per ot-
tenere un margine dl guadagno maggiore senza
preoccuparsi se ll rendimento dal llltro viene no-
tevolmente diminuito.

Per ottenere un ottimo liitro di cross-over ao-
blarne calcolato che In via di massima occorrono
un 150 .i ooo grammi .1| ma «1| rame cioè quasi
1 Kg. (llllro a tre vie) ed è auillciente control-
lare la maggioranza dei llltrl commerciali per
constatare che sono pochi quelli che rispettano
questa regole.

Sempre dal test ellettuati sul llltrl commerciali

FILTRI
CROSS-
OVER per
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più economici. ne abbiamo trovati diversi che sot-
to carico lntroduoevano delle distorsioni tall che
non solo venivano evidenziate dall'oecilloscoplo
ma erano addirittura udlbili ad orecchio (vedl loto
degli oscillogrammi) ed altri invece che caricavano
a tal punto I'amptilicetore da provocare un eurri-
:caldamente dei transistor linali e una riduzlone
dalla potenza acustica.

Per questo. sapendo che generalmente il lettore
non puo permettersi il lusso di spendere cilre ele-
vate per «veri liltri- e conatatando che con la
stessa cilra necessarie ad acquistare in commercio

tlltri acadenti al na la poeaihllltà dl autocostrulrea-
na uno. ottimo :otto tutti gli aspetti. abbiamo deciso
dl lomlrvi questa opportunità preeentandovl quat-
tro liltrl in grado dl eoddlalare tutte le vostra eal-
genze.

A OOSA SERVE UN FILTRO
CROSS-OVER

Prlma di presentare queall liltrl sara utlle ricor-
dare brevemente perché al usano a a one cola
servono in quanto riteniamo che non tutti I no-
stri Iettorl ne siano al corrente

Diremo quindi che acquistando semplicemente
un ampllllcatore Hi-Fi in grado di amplilicare tut-
ta la gamma acustica da un minimo di 20 Hz ad
un massima di 20.000 e più Hz non al risolve ln
pratica il problema di ottenere delle ottime rl-
produzioni in quanto a questo emplltlcatore va
collegato l'altoparlante il quale deve traalormara
i segnali da esso generati sotto torrna dl va-
riazioni dl tensione in onde sonore. ln partico-
lare ee si applica In uecita all'amplltlcatore un
solo altoparlante, questo non aarà mal in grado
di riprodurre ledelmente tutte le lrequenle in
quanto ae lo scegliamo ad esempio di diametro
elevato otterremo al un'ottima riproduzione del
baaai ma man mano che la lraquenza :altri per
raggiungere i toni medi e gli acutl tale cono non
sara più in grado, a causa della sua eccessiva
Inarxla, dl vibrare cosi velocemente e quindi dl
riprodurre quest' euoni. Se lo scegliamo Invece
dl diametro più piccolo, esso rlprodurra in modo
soddiatacente le irequenze più alte ma risulterà
inadatto a riprodurre i tonl baaei.

Per ottenere una riproduzione ledele eu tutta
la gamma acustica, come potrete lacilmonte in-
tuire. sarà quindi necessario utilizzare almeno
due altoparlanti di cui uno idoneo a riprodurre
le trequenze dei bassi e dei medi ed un secondo
one invece possa riprodurre tutte la lrequenza de-
gli acuti, cioè possa operare perfettamente In quel-
la gamma dl Irequenze in cui l'altro altoparlante
al dimostra inellicace. La soluzione migliore lara
comunque quella di utilizzare tre altoparlanti' cioe
uno adatto per ie eole frequenze dei bassi, uno
per quelle del medi ed uno per qll acutl.

Anche in questo caso pero resta sempre aperto
il problema di non poter collegare tall altopar-
lantl uno In parallelo all'altro eull'uacitn dell'am-
pllticatore non solo perché coal 'avendo ai ver-
rebbe a diminuire l'impedenza richlaata come ca~
rico. ma anche perche noi Inviaremmo contempo-
ranaamente aul tre altoparlanti trequanze che due
di eu! non sarebbero In grado dl riprodurre ot-
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q. 1 Nel pnmo lologramma è visibile la distensione lntrodaiia di un iillro commerciale
nulle vicinanze del punlø d'lncmclo, enuncia dnll'ilterell del nucllo mlgnøilcn lu cul i
molla Il bobina. Noi secondo lolngummu ll luglio Inhrløre e superior. è lnvlcl dovuln
nlll uiuuzionc dall'lndunlnu. Nel terzo lolugrlmmn inline, Il lorml d'unda In umil- dal
nutro Iillro ll quilt. come poirele nolare, non preunll nulun diluito.

Flg. 2 Filtro cvoswver n 2 vie
ldlliu pu uiioplrlnnil cun lm-
padana caullul in dl Uohm
(per lo :choml prlllco dl rncn-

ll 6llgglo vedi g. ). *Ö

CROSS - OVER l ohm 2 vi. :Iulm In.

c1 = 22 mF «omonima so wu - 9
CI = 22 lnF elmrollllcø 50 vali
CS :270.000 pF puliuinre
Cl f* 270.000 pF pollutna
05 I 22 mF elellrollllco 50 voli
CE = 22 mF elcltmllilcn 50 voli
L1 impodonza 1.5 rnH (BLEU)
L2 lmpødønzl 1,5 rnH (BLEU)Il

ll

Flg. J Flllm ema-over a Z vlc
ldnlin per allopuriunil con im- u
pedana urailorlllicl dl 4 ohm
(par lo lchuna prllloo dl lnon-
ilggla "di ilg. 7). , o

+è HI CJ

E!
cnoss - ovsn 4 ohm a vi. 'EIIIA'I “ì-
C1 = 33 mF :Ialirollllco 50 voli "O
CZ = 33 mF elemollllco 50 volt
C3 = 10 mF eluiirollllnø 50 vali
64-_ 10 mF elolirolilico 50 volt
05 = 300.000 pF pøllellere
GS 2 33mF eleilrolllleo 50 voli
01 = MmF eleltrollllcu 50 voli
Cl f 10 mF elemolltlco 50 vel!

"2
|l- 10 mF elellrollilco 50 voli

€10=300.000 pF palinuro
L1 _ 01 mH (GIALLO)
L2 = 0,1 mN (GIALLO)
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I +
Fl l Flilro cmmir I J via
di'` Impløglro con lilopldmfl "'"u "'-
mrlll un'llllpodorlu clrlltlrlfli-
ol dl 4 ohm (por lo :charm pr.-
ilco dl monllggio MI iig. 0).

CROSS - OVER 4 ONII 3 VIE

100 mF eilmllllcø 50 Vflll
100 rnF olollrolllieo 50 vøll
0,! lnF pollini".
580.000 pF pollulorl
560.000 pF polluuro
Impldonn 1,5 rnli lìLEU)
Impødcnxl 1.5 In" (BLEU)

= lmpodonu 0,1! rnll (NERO)55
58

22
28

8

ì'

El'lll'l Ill-
Fiq. 5 Flllro cms-ov" o il vi.
dl lmploglrø con alioplril I
abbiamo un'lmpodcna cui orl-
sllcl di l ohm (por lo :emma
prnileo di montaggio vodi llg.
10).

CROSS - OVER I ehm S vlc
ci _ 47 rnF Ilmmllilco 50 volt
CZ 07 mF Glelimllilcv 50 v0!!

47 mF elettrolllico 50 voli
47 mF elellrollllco 50 volt
3,3 rnF pnllulerl
580.000 FF pollulerl
lrnpodenu 3 mi! (VERDE)
Impodcnu 3 rnH (VERDE)

S = lmpodonu 0.25 mll (ROSSO)

CG
C
C
c
L
L2
L

'll

tenendo quindi come risultato iinale una riprodu-
zione impsrlslla con || pericolo anche di rovinare
gli altoparlanti slessl.

In quasi! casi occorrono perciò del - iillrl ~
che applicati sull'usclla dell'amplilicalore siano in
grado dl ricevere in ingresso tulle le lrequerlze du
esso generale ssparandole, senza inlrodurre al-
cuna distorsione e senza caricare l'amplliicatnre
stesso, In dlverse lella ln modo dn fornire In usci-

lu allìiloparlame del bassi le sola lraquenze com-
presa ira i 10 e | 600 Hz, all'alloparlnnle dei medi
le sole irequenze comprese fra i 600 e i 5.000 H1
6 nll'altoparlanle degli acuti tulle le irequenze
superiori ai 5000 Hz: questi iillri sono appunlo
delli di «cross-over» e grazie al loro Impiego
avremo la cerlezza dl lfir giungere ad ogni illo-
puriama le sole frequenze che also è in grado
di riprodurre ledolmenle.

Il!!!

IASSI
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EITIATA
Fia. 6 Schema pratico di
montaggio dei flltro a 2
vla per altoparlanti dl I
ohm. Le bobine L1 ed L2,
risultando entrambe da 1,5
mN (color BLEU) pollo-
no venire tranquillameule
Invertlte Ira di iaral Sul
circuito alampato. nei ea-
:o un lettore non riuscia-

reperlro I valori di
capacità richlaali per Cà
a Cl i previsto lo epazlo
per un secondo conden-
aalore (vedi ugoma lrat-
taggiala) In modo da o
nare la capacita da e-
raia utilizzando due con-
densatori polli In paral-
lele.

LI IMPEDENZE PER l FILTHI
CROSS-OVER

Tutto il segreto per realizzare degli ottimi tll-
tri cross-over risiede nella impedenza la quali,
oltre a dover risultare di valore ben deierminato,
debbono essere avvolte con illo di rame dl dia~
metro almeno compreso ira 0,95 mm e 1 mm ln
modo che l'impedenza stessa non introduce un'at-
tenuazione sul segnale anche in presenza di basse
potenze e nello stesso tempo non modliichi i'Im-
pedenza di carico dell'ampliticatore: esse debbo-
no lnoitre presentare tante altre caratteristiche che,
anche se di secondaria importanza, non sono tut-
tavia da sottovalutare se si vuole ottenere una
riproduzione altamente fedele come accede gene-
ralmente solo impiegando iiltrl di elio cosio corn-
merclela.

Sapendo quindi che la parte più critica per il
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lettore sarebbe stata proprio quella di realizzare
con suiiiciente precisione quesle Impedenze. ab-
biamo cercalo di risolvere noi il problema iacen-
doci avvolgere da un'lndustria specializzata l qual-
iro tipi di impedenze richieste per i nostri illtri
In modo da evltarvi qualsiasi preoccupazione di
questo genere.

Per evitare le vibrazioni dell'awolgimenio. que-
ste impedenze dopo essere state opportunamente
tarata sul valori prescrltli. risultano inglobate in
un conlenliore ed ivi iissato con resine epossidi-
che ln modo da assicurare i'esaoluta lmmobilitl
delle spire sotto ogni condizione ambientale e'di
iunzionamento.

Le impedenza richieste per la realizzazione dei
noslri illtri (siano essi a due o a ire vie o per
altoparlanti da 4 e da 8 ohm) risultano complee~



Fig. 1 seneme pmlee al
montaggio del llltro e 2

vvie per altoparlanti da l
ohm. Anche In questo cir-
cuito ie bobine L1 ed L2,
rteuitando entrambe da 0.1
mH (color GIALLO) poe-
eono venire invertlte Ire
di loro. Accanto al con-
densatori 010 e CS tro-
verete Inoltre encore trat-
teggiata la sagome dl un
aliro condenutore r In-
dlcere to :pollo tuo oto
appositamente libero In
previsione che non el rle-
sca a raggiungere, con un
ento condensatore. il va-
lore di capacita rietilutov
quindi :i sia coltrettl a
eoliegergllene un :econ-
tto In parallelo.

elvemente solo quattro e sono caratterizzate dei
seguenti valori:

_ 0,13 millihenry (contrassegnata da un punta
nero)

- 0.25 mllllhenry
rosso)

- 0,70 mlllihenry
giallo)

_- 1,50 millihenry
bleu)

_ 3.00 milliherny
verde)À

(contrassegnata da un punto

(contrassegnate de un punto

(contrassegnate da un punio

(contrassegnata da un punto

De notare che ll pallino colorato che il lettore
troverà presente sull'lnvolucro dl ogni impedenza
serve per poterle facilmente distinguere una dal-
I'aitra in quanto altrimentiv ne misurando le resi-
stenze ohmica, ne avvalendosi dei peso di oiescu~
ne dl esse, se ne potrebbe risalire al valore.

L'unlco sistema per misurare I'induttanxa (In
mltllhenry) di ogni avvolglmento sarebbe quello
di lmpiegare un ponte di misura a 1.000 Hz ma
poiche sappiamo che ben pochi saranno coloro
che possono disporre di un simile strumento noi
stessi` nel presentare i vari tittri` indicheremo ll
valore deli'induttanza ed il corrispondente colore
del pallino presente sull'involucro in modo da
tecilitarvene I'individuazione4

Riteniamo invece Inutile Indicare il numero del-
le spire e la inrrna del suppone di ogni bobina
In quanto una piccole dilierenza sui valori da nel
Indicati porterebbe tacilmente ed una variazione
notevole d'induttanza e quindi ad una veriazlona
notevole delle caratteristiche del iiltro cruise-over
condizione questa che vogliamo assolutamente
evltarvi di ottenere se veramente, come riteniamo
sia vostra Intenxione, vi Interesse un ottimo filtro
cross-over.
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FIL'I'HO A DUE VIE
PER ALTOPARLANTI DA 4 OI'IM

ln tig. 3 vi presentiamo lo schema di un primo
lillro a due sole vle adatto per ampliiicatori che
richiedano altoparlanti con Impedenza di 4 ohm

Le impedenxe L1 ed L2 necessarie per la ree-
llzzazione dl questo llltro risultano entrambe da
0,7 mH (punto giallo) e, come vedesi dello sche-
ma, la prima di esse (cioè L1) verrà a trovarsi
In serie all'altoperlante dei bassi mentre la se-
conda (L2) dovrà essere disposta in parallelo ai-
I'altoparlante degli acuti.

I condensatori elettrollilci necessari per questo
filtro debbono essere collegati in serie lnvertendo
la polarità dell'uno rispetto a quella dell'aitro
cioè collegando i due terminali negativi (o posi-
tivl) Ira di loro in modo che I due estremi di que-
sta serie risultino entrambi positivi (oppure en-
trambi negativi) ottenendo cioè in pratica un
condensatore I-rton polarizzeto-. Qualche lettore
potrebbe larcl osservare che sarebbe stato più
logico` anziche adottare tale artilicio, ut'l'zzere per
questo scopo del condensatori elettrolitici «non
polarizzati n già da tempo esistenti in commercio.
A costoro vorremmo lar notare che questi conden-
satori non sono sempre lacilrnente reperibili e
tantomeno con i valori di capacità richiesti` che
anche rintracciendoli il loro prezzo e nettamente
superiore e quello di due condensatori normali.
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Fig. ti Nella loto un tiltro cross-over a 3 vle
per altoparlanti da 4 ohm come sl presenta a
costruzione ultimata. Nel montaggio occorra
ricordarsi che l due condensatori clettrollttcl
collegati ln urlo ire di loro vanno sempre
sistemati in modo che i due terminali negl-
tivi (oppure i due terminali positivi) risultino
collegati tra di loroA

e che inoltre tali condensatori presentano generalY
mente tensioni di lavoro non molto elevate per
cui con ampliiicatori dl grossa potenza tendereb-
bero a cortocircuitarsi.

Meglio quindi attidarsi a due comunisslmi con-
densatori elettrolitici anche perche le tolleranze
dei - non polarizzati - sono in pratica le stesse dei
condensatori normali per cui e più iaclle ewlcl-
narsi al valore di capacita richiesto con il sistema
da noi impiegato che non utilizzando tall corn-
ponenti.

Premesso questo ricordiamo che la capacita
richiesta per ogni braccio del nostro liltro risulta
di circa 21.9 mF che otterremo con due condensa-
tori da 33 mF collegati In serie lra dl loro nel modo
precedentemente esposto. più due condensatori da
10 mF ancora collegati In serie lre di loro ma po-
sti In parallelo ai primi due, più un condensatore
in poliestere da 390.000 pF ench`esso collegato in
parallelo ai primi due4

Da notare che Il condensatore In poliestere. an-



che se dl capacità notevolmente Inferiore agli
altri, è assolutamente necessario In quanto ml-
gllora notevolmente la risposta del filtro sugli

-acutlz senza il suo impiego infatti si otterrabbe
un'induttenza «serie» troppo elevata per le fre-
quenze più alte.

Le caratteristiche dl questo filtro sono le sa-
guenfl:

- frequenza d'Incroclo = 1.200 Hz
- attenuazione oltre la frequenza dl

over = 12 dB per ottava
- Impedenza d'uscita e di carica = 4 ohm
- Impedenza accettabile = da 3.5 a 5 ohm

- potenza massima accettabile in ingresso = 100
Watt.

Come altoparlante dovremo scegliere` per l
bassi-medi, un altoparlante in grado dI riprodurre
fedelmente tutte le frequenze comprese fra 30 e
20004000 Hz e per gli acuti uno che copra un
campo di frequenze da 800 a 10-15.000 Hz.

E ovvio che la potenza di tali altoparlanti andre

scelta in funzione di quella erogata dall'amplifica-
tore cioe almeno per quanto riguarda i bassi-medi
sarà bene scegliere un altoparlante di potenza mai
inferiore a quella erogabile dall'amplificatora men-
tre per gli acuti si sceglierà un tweeter che possa
essere accoppiato al precedente.

Per la reallxzezlone pratica rimandlamo il tutto
a line articolo.

GIUSE-

FiL'rno A nua vieven ALTOPARLANTI nA a onu
In fig. 2 vi presentiamo lo schema di un altro

liltro a due vie idoneo però questa volta per alto-
parlanti ia cui Impedenza risulti di 8 ohm: esso
non sl differenzia essenzialmente dal primo In
quanto presenta le sola variante dl cambiare il
valore dell'induttanza delle due bobine a logica-
mente delle capacità.

l valori da noi forniti sono stati ricavati dopo
aver eifettuato un calcolo ben preciso tendente ad
Individuare quelle che in pratica potevano lornlrci
I risultati migliori con II miglior rapporto induttanza/
capacità e dopo aver sperlmentato tali valorl su
diversi prototipi: in base a questa esperienza da
noi condotta dovremo impiegare per L1 ed L2
due impedenza con Induttanza dl 1,5 mH (punto
color bleu) e come capacita un valore complessivo
dl circa 11,3 mF che otlerremo collegando In serie
(sempre nel modo Indicato precedentemente` cioè
con I due terminali negativi uniti insieme) due
elettrolitici da 22 mF ed in parallelo ad essi an-
cora un condensatore in poliestere, questa volta
da 270.000 pF necessario sempre per migliorare

la risposta alle lrequenze più alte.
Da notare che anche le proporzioni consigliate

fra la capacità dei condensatori elettrolitlci e dl
quello in poliestere sono state ricavate dopo di-
verse prove condotte in laboratorio per cui con-
sigliamo di non veriarle per nessun motivo.

Le caratteristiche di questo liltro sono:
_- frequcnza d'lncrocio = 1.200 Hz .
-- attenuazìone alla frequenza d'incroclo = 12 d

per ottava
- Impedenza dl uscita e di carico = 8 ohm
-- Impedenza dl carico accettabile _ da 7 a 10

ohm
_ potenza massima accettabile dal filtro

watt.
Per la scelta degli altoparlanti e per le rea-

lizzazione del iiltro vale quanto gia Indicata al
paragrafo precedente.

=100

FILTRO A TRE VIE
PER ALTOPARLANTI DA 4 ONII

In fig. 4 vi presentiamo un filtro a tra vie adatto
per altoparlanti con impedenza dl 4 ohm: tale
tiltro, a differenza di quelli a due vle appena esa-
minati` ci permette di impiegare tre altoparlanti
dl cui uno per le sole frequenza del «bassi-
(woofer). uno per le frequenze dei medi (mid-
renge) ed uno per i soli acuti (tweeter).

Le frequenze di Incrocio dl questo flltro come
pure il valore delle impedenze in rapporto alle
capacità Impiegata sono stati ricavati dopo dlver-
se prove in laboratorio conirontandoll owiamente
con quelli dei liltri cross-over più costosi non
solo per ottenere un rendimento analogo ad eaal
ma anche cercando dl superarli considerato che
|n pratica non esiste per noi il problema della
limitazione del costo, cioe non dobbiamo specu-
lare sul diametro del filo dl rame né sul numero
delle spire` né ci accontentlamo di adattare Il
tlltro alla capacità standard dei condensatori
elettrolitici «non polarizzatl' bensi possiamo
adottare in caso dl necessita anche dalla serie-
parallelo di condensatori pur di ragglungere Il
miglior rendimento.

Per la realizzazione dl questo liltro a tre vie
sono necessarie, come vedesi dallo schema elet-
trico, due impedenza (L1 ed L2) entrambe da 1,5
mH (punto color bleu) più una terza appllceta In
sarle all'altopartante dal medii(l.,3) da 0.13 mH
(punto color nero); sono inoltre necessarie due
serie di condensatori elettrolitici da 100 mF (vedl
01-62 e 63-04) sempre posti con i termlnall ne-
gativi collegati fre dl loro.

Per la sola sezione degli acuti :consigliamo
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Flg. 0 Schema pntlea dl
montaggio dl un Illlra l
S vlc per altoparllml dl 4
ohm. In quesíc clrcullø
non hlmgna comandare
l'lmpcdenu L3 (0,13 In"
nolo' NERO) con In Impo-
donze L1 od L2 che ln-
vnen rllulllno da 1,5 In"
color BLEU). Al 90810 dll
condønlllørl CS-C6 I CT
i ponlbllo utlllxxlrnl
ch. lllrl dl clp-cm d v
il, “rimando cvtnhll-
mmc lo lpulo luppln-
montare lnltnqglnlo nor
un quarto condenllbrl
colllgllo In plrnllelo Il
prlml 3, purché :I oNIII-
gl umpro In tohln ulll
“plein dl :Im 1M mF.
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Flg. 10 Salumi prlflcu
dl montaggio dl un flllro
l 3 vll par lllø rllnll dl
ß ohm. In quulo clrculln
uno rlchlula due Impo-
dønxe L1 ed L2 dl lgull
valore (3 mH color VER-
DE)` plù un. lerza (L3 dl
0,25 mH color ROSSO)
ch. collucheumo nell.
poslzlona Indlcau. Anco-
ra una volta, dl Manco .I
:and-nuto!! CS o CS, i
pnvlsln unu lpaxlc llbero
ulile l rlcevere evlniull-
mont. un altro condcnu.
tore nel :un non :I rle-
Ici, solo con quell! dui,
a raggwngeu Il "In" dl
caplcllì rlchluíø che rl-
sulla uan dl circa 3.! -
4 mF.

Emil
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I'uso dl condensatori elettroliticl quindi anche se
la capacita complessiva richiesta e piuttosto ele<
vata essendo necessari circa 7.9 rnF. essa dovrà
essere ottenuta collegando in parallelo diversi
condensatori in poliestere (CE-06437).

Nol per esempio abbiamo trovato dei condensa-
tori poliestere da 6.8 mF per cui ne occorrerà
uno di questi. più 2 da 560.000 pF in parallelo.
ottenendo cosi un totale di 6.8+O.56+0.56 =
7.92 mF.

l dati caratteristici di questo iiltro sono:
_ 1" Irequenza d`incrocio : 600 t-lz
- attenuazione al 1` Incrocio = 12 dB per ottava
- 2' frequenza d'incrocio = 5.000 Hz
- attenuazione al 2' incrocio = 6 dB per ottava
- impedenza d'entrata e d'usclta = 4 ohm
- impedenza d`uscita accettabile = da 3 a 5 ohm
_- massi'na potenza accettabile dal Iiltro = 100

watt.
Con questo Iiltro potremo impiegare per i bassi

un altoparlante di potenza leggermente superiore
a quella erogata dall'ampliticatore che possa ri-
produrre Iedaimente tutte le Irequenze lino ad un
massimo di 1.000 Hz, per i medi un altoparlante
con una potenza pari a circa 1/3 quella del-
I'ampllilcatore e che possa riprodurre tutta le Ire-
quanze comprese Ira un minimo di 300 Hz ed un
massimo dl 64.000 Hz mentre come tweeter. cioé
come altoparlante per gli acuti se ne sceglierà
uno che possa essere accoppiato ai due preca-
danti e che possa riprodurre tutti I suoni con tra-
quenza compresa Ira 2.000 e 20.000 Hz.

FILTRO A TRE VIE
PER ALTOPARLANTI DA l OH"

Poichè esistono ampliticatori che richiedono ca-
richi da B ohm. par completare la nostra serie di
tiitri cross-over presentiamo in tig. 5 uno schema
di Iiltro a tre vie idoneo appunto per altoparlanti
aventi un'impedenza di 8 ohm: esso si ditterenzia
dal precedente solo perché cambiano i valori del-
'le impedenza e le capacita dei condensatori.

Per questo Iiltro intatti sono necessarie due Im-
pedenze da 3 mH (punto verde) per L1 ed L2
più una terza, la L3. da 0.25 mH (punto rosso)
mentre le capacita del condensatori risultano di-
mezzato rispetto ai Iiltro da 4 ohm per cui tro-
veremo per 01-62 e (13434 due condensatori elet-
trolitici da 47 mF posti sempre in seria tra di
loro con l due terminali negativi uniti insieme ed
una capacita di 3.96 mF ivedl 05-06) per il solo
altoparlante degli acuti.

Quest'ultima capacità dava ancora una volta es-
sere ottenuta con condensatori non di tipo elet-
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trolitico per cul utilizzeremo un condensatore in
poliestere da 3.3 mF collegandogli in parallelo un
altro condensatore sempre in poliestere da 560.000
pF.

Da notare che in sostituzione di questi valori se
ne possono impiegare anche altri di entita diversa
purché si raggiunga sempre esattamente Il valore
complessivo richiesto.

Le caratteristiche di questo iiltro sono:
-- i lreouenza d'incrocio = 600 Hz
_ attenuazione al 1” incrocio = 12 dB per ottava
- 27 trequenza d'incrocio = 5.000 Hz
-- attenuazione ai 2' incrocio = 6 dB per ottava
- impedenza o'entrata e d'uscita = a ohm
- impedenza d'uscita accettabile = da 7 a 9 ohm
«- massima potenza accettabile dal tiltro = 100

watt.
Anche in questo caso dovremo usare un alto-

parlante per i bassi che sia in grado di sopportare
la massima potenza erogata dall'ampliiicatore. un
altoparlante per i medi dl potenza pari a 1/3 quel-
la massima ed un altoparlante per gli acuti la cul
potenza risulti compatibile con i due precedenti.

REALIIZAZIONE PRATICA

Per ta realizzazione di questi Iiltri abbiamo pre-
parato quattro circuiti stampati che In vla eccezio-
nale. data la loro semplicità ed anche Perche non
sono assolutamente critici, non presentiamo sulla
rivista a grandezza naturale preierendo struttare
in altro modo le due o tre pagine che essi avreb-
bero occupato inutilmente.

Per ogni Iiltro troverete comunque riporta lo
schema pratico di montaggio che vi servirà per
tarvl un'idea dl come vanno inseriti i vari com-
ponenti.

Le impedenza vengono Iornlte già tarata e rac-
chiuse entro un apposito contenitore provvisto di
tre terminali ed ognuna di esse e contrassegnata
da u_n punto di colo/e che dovremo rispettare per-
che. come abbiamo detto. ogni colore rappresenta
un valore d'induttanza diverso.

A questo aggiungasi che ogni circuito reca in-
ciso II disegno del componenti nella esatta posi-
zione in cui debbono essere collocati. II colora
delle impedenze da applicare su di esso e la po-
larità dei condensatori elettroiltlci in modo che
il lettore non possa assolutamente commettere er-
rori di montaggio.

Sempre sul circuito stampato troverà posto una
moreettiera a due terminali che serve per i'entrata
dei iiltro ed una seconda morsettiera (a 4 o a 6
terminali a seconda se il tiltro e a due o a tre
vie) per le uscite «bassim -medi- e «acuti›~:



opnl uscita e chiaramente indicata con una scritta
sul circuito stampato In modo che dlltlcilmente si
possa sbagliare nel collegare i vari altoparlanti.

In previsione poi che qualche lettore non rie-
sca a reperire i tlpi di condensatori da nol lndl-
cati, abbiamo disegnato lo stampato con un nume-
ro di lori sovrabbondanti in maniera che se qual-
cuno sarà costretto ad impiegare uno o due con-
densatori in più per raggiungere il valore di capa-
cità richiesto in un dato liltrol possa inserirli tran<
quiilamente in questi lori senza dover ellettuare
collegamenti u volanti ›-.

Prima di collegare delinitivamenle gii altopar-
lanti agli appositi morsetti dovrete controllare se
questi risultano In tase tra di loro a per la! cio
bisognerà disinserire provvisoriamente il tweeter
(altrimenti si corre il rischio dl metterlo fuori uso)
oulndl applicare ai terminali d'entrata del liltro,
anziché il segnale prelevato dall'amplilicatore, una
tensione continua di circa 4,5 volt [ottenibile da
una pila quadra) e controllare In che senso sl spo-

stano I coni dei due altoparlanti ancora collegati
tenendo presente che li tweeter (sul quale, per in-
ciso, è sempre lndicato chiaramente il polo posi-
tivo con un + o con un pallino rosso) se inserito
rispettando le polarità da noi Indicata. sposterà
in questo caso ll cono In avanti (purché il polo
positivo della plla sia collegato ail'ingrasso + del
liltru).

In altra parole noi dovremo lare in modo che
il cono del due altoparlanti (quello del bassi e
quello dei medi) si sposti anch'esso in avanti: se
invece uno del due viene attratto verso l'interno
sare suttlclente invertire i due capi di esso per ot›
tenere la n messa in lase a. cioe per tar spostare
tutti i coni nello stesso senso come sl richiede per
una perletla audizione.

Trattandosi di impianti stereo la stessa opera-
zione dovrà poi essere eseguita anche sull'altra
cassa ln modo che anche gli altoparlanti dl qua-
sta siano in tase con quelli della prima.

Ricordiamo inline che i liltri, una volta realiz-
zati, dovranno essere rinchiusi nell'interno delle
casse acustiche. tlssandoll su una qualsiasi della
pareti.

COSTO DEI FILTRI

Filtro a 2 vie per 4 ohm completo dl cir-
cuito stampato, due impedenza, due mor-
settlere. tutti i condensatori . L. 8.500
Il solo circuito stampato . L. 2.500

Fillro a 2 vie per 8 ohm completo dl due
Impedenza` due rnorsettiere` tutti i con~
densatori e circuito stampato . . . , L. 7.500
Il solo circuito stampato . . . . . . L. 2.500

Filtro a 3 vle per 4 ohm completo di cir-
cuito stampato, tre Impedenza, due mor-
settiere e tutti I condensatori . L. 13.000
Il solo circuito stampato . l.. 3.500

Filtro a 3 vie per 8 ohm completo dl cir-
cuito stampato, tre impedenza, due mor-
settíere e tuti l condensatori . L. 12.500
ll solo circuito stampato . L. 3.500
A questi costi occorre aggiungere al solito L. 2.000
per spese postali.
Le Induttanze vengono vendute anche separata-
mente ed il costo di ognuna dl esse gia tarata e
racchiusa ermeticamente entro un piccolo conte-
nitore è di:
l__ 2.500 per l'induttanza da 0.13 mH color nero

. 2.500 per I'Induitanza da 0.25 mH color rosso
, 2.500 per l'induitanza da 0,70 mH color giallo
. 2.800 per l'induitanza da 1.50 mH color bleu
. 2.800 per I'induttanza da 3.00 mH color verder-

r-
r-

r-
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Se avete necessita dl eenelblllnara un mlcrolono o preampllflca-
re un qualsiasi segnale di BF potrete utilizzare uno del quattro
circuiti seguenti, calcolati per fornire ciascuno un guadagno dl-
veroo dall'altro in modo da polar eoddleiare un'ampla gamma dl

Da più partl ci e stato tatto osservare che Nuo-
va Elettronica occupa troppo spazio per progetti
proielslonall e troppo poco per quelil che gene-
ralmente vengono classificati - a basso livello tec-
nico ~, cioè quei circuiti semplici che tuttavia sono
l più ricercati dal principianti.

in effetti questo progressivo innalzamento del
livello tecnico del nostri progetti corrisponde a ve-
rita e questo purtroppo e andato ilnore a scapito
dl quel progettinl che Invece avrebbero potuto In-
te'reaaere molti nostri lettori ancora alle prime
anni.

Con questo non Intendiamo allatto abbandonare
ll cammino lntrapreso, che e proprio quello dl ml~
gllorare continuamente Ia rivista presentando nuo-
vl _scheml sempre più Interessanti e perlettl, ma
pur volendo ad ogni costo accontentare gli - coper-
ti ›, non à nostra lntenzlone trascurare chi Invece è
ancora a digiuno dl lutto ed ha necessita dl tro-
vare quegli schemi che sono stati le -plsta dl
lancio~ dl nol tultl appassionati dl elettronica in
quanto, Impegnandocl nella loro realizzazione, alr
biamo scopone I primi londamenli dl questa dil-
ilclla materia.

4 PREAIVIPLIFIGATORI con l
Dedicando inoltre qualche pagina a questi sem-

plici progetti non solo ollriremo al principianti la
possibilità di montarsl II loro primo circuito, ma
accontentaremo spesso e volentieri anche coloro
che gia hanno superato il periodo dl novizlato in
quanto essi pure potrebbero talvolta trovarsi in
dliilcoltà di fronte a problemi che Invece possono
essere risolti In maniera elementare.

Molti lettori, ad esempio, che gli si sono Impe-
gnatl nella realizzazione di trasmettitori o ampli-
lloatorl _stereo (quindi non possono più esser chia-
mati novlzl) cl hanno chiesto lo schema dl un
semplice preamplllicatore per poter sensibilizzare
Ii loro microlono o plck~up In quanto, pur aven-
done realizzati diversi scegliendoli un po' qui un
po' llt sulle varie riviste, non sono mai riusciti ad
ottenere i risultati desiderati glacché uno schema
preamplliicava troppo, l'altro troppo poco, uno dl-
storceva, un altro ancora richiedeva transistor ln-
trovablll, quindi sl sono accorti loro malgrado
che quello che potrebbe sembrare un problema
tacilissimo da risolvere, in pratica talvolta non lo èA

Anche per questi lettori dunque trovare sulle
pagina della rivista schemi semplici ma efletil-

mi
GOIIPONENTI a PREAIIPLIFICATORE X1mb

I" = 1.000 ohm trimmer

Cl
TI" = tranllatdr NPN al llllclo dl BF (vedi lfllwlo)

.000 Ohm
7 elettrolitico 1d volt
,1 lnF elottrolltlco 16 volt
il mF al ttrolltlco 16 volt
.000 rnF alattrolltlca 16 volt
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vamente validi e di sicuro iunzionamento che pos-
sano essere inseriti ln apparati più complessi con
la certezza dl non altsrame le caratteristiche, po-
tra risultare utilissimo.

- Oggi vl presentiamo lo schema dl un umpiicilsi-
mc preamplltlcatore ad 1 solo transistor che può
essere Impiegato per sensibilizzare qualsiasi tipo
dl microfono ln quanto oltre Il vantaggio che, va-
riando solo pochissimi componenti (quindi senza
modificare Ii circuito stampato), sl puo ottenere
un guadagna rispettivamente dl' 3-10-30 o 100 volte
in modo da soddislare tutte le esigenze.

Infatti se dopo aver realizzato il preamplilícalore
X10 constatlamo che il segnale in uscita è troppo
elevato, possiamo, sostituendo una sola resisten-
za, costruire quello X3 e se invece il segnale e
ancora troppo debole, possiamo realizzare Il cir-
cuito che ampllllca X30 oppure X100.

ln altre parola possiamo dlra ol avere 4 pream-
plillcatorl racchiusi in un unico schema.

PREAIIPLIFICATORE X100

Lo schema che presentiamo In ilg. 1 è in grado
dl iornlre un guadagno In tensione pari a circa 100
volte ii che significa che applicandogll In ingresso
un segnale di 10 milllvolt ritroveremo In uscita un
segnala di circa 1 volt.

Per realizzare questo preampllllcatora è posa!-
blle Impiegare un qualsiasi transistor NPN al sl-
llclo dl tipo 56107-5010080109-56201-50200 Od
altrl equivalenti senza modificare || valore dl nea-
sun altro componente,

La caratteristiche principali del circuito sono le
seguenti:
Tanelona di alimentazione = 12 volt
Aaeerblmeme a ripone = 2,7 mllliamper circa
Max eeq ln lnqraeao = 70 mV p.p. ((35 mV ali.)
lla: leg in uacita = 6 volt p.p. (2 voli. alt.)
Banda paaaanle a + _ 1 dB = da 20 a 150.000 Hz
Impedenza d'lngraue = 2.000 ohm circa
Impedenza d'uoclta I 2.000 ohm circa
Dlataralene al max eeenale = 0,08 I'lo a 1.000 Hz

FI!- 2

COMPONENTI a PREMIPLIFICATORE X00 a

H1 = 41.000 ohm trimmer

fl
fl
fl
s
fl
lfl
fl
fl
š
š

1 = tranalator NPN al IIIIcIa dl BF (vedi articolo)

10.000 ohm
3.300 ohm
2.200 ohm
100 ehm
47 ohm
1.000 ehm
41 mF elettrolllloe 10 vel!
4,7 InF clelholltlco 10 V0!!
10 mF alattrolltico 10 volt
1.000 mF elattrolltlce 16 volt

solo TRANSISTUR



Flfl. l

OOIIPONENTI u PREAHPLIFIOATORI X10 e

R1

R1 = 47.000 ohm h'ltlillilf
10.000 ohm
3.84!) ohm `
m ohm
100 ohm

R 220 ohm
R1 020 Ohm
C1 01 IIIF lleltrfllltlco 10 VOI!
C2 4,1 mF olettrolltloo 16 volt
ca 10 mF elettrolltlco 10 volt
cl 1.000 mF ollttrolltloo 1G Volt
TI" = trtnllmr NPN Il llllolo dl BF (Vodl Imcolo)

Flg. 4
COMPONENTI e PREAHPLIFIOA'I'ORE X8 n

64
'I'R1 = trnneletor NPN Il llllclo di BF (vedi lrtlooio)

= 41.0M ohm MmmOr
10.000 ohm
0.300 ohm
2.200 ohm
100 ohm
000 ohm
220 ohm
41 mF eiettrolliloo 10 volt
4,1 mF elettrolltleo 10 volt
10 mF elottrolltlco 16 volt
1.000 mF oleltrolltloo 10 volt

Occorre precisare che li mlselmo segnale In in-
preuo e in 'uscite e stato lndiceto in volt picco-
picco Il che significu che in pretlce II valore elli-
cece dl questo segnale risulterà notevolmente ln-
ferlore In quanto per determinare il valore elllcece
di una tensione riportate in volt picco-picco oc-
corre velersl della seguente torrnule:
volt efllclcl = volt picco-picco X 0,35

per cui i 70 mi! d'lngresso corrispondono in pre-
ticn e soli 25 mV el'flceci mentre l 6 volt picco-
plcco d'uscita diventano clrce 2 volt efficaci.

De notere Inoltre che le distorsione de noi In-
dicata vele per Il massimo segnale per cui e ovvio
che con segnali dl empiexze inferiore essa risul-
terà notevolmente più besea tento è vero che con
un segnale in uscite dl well 3_volt picco-picco (1
volt eiilcece) la distorsione e'contenute entro io
0,01%.

PREAIIPLIFICATORE X80
In tig. 2 è riportato Invece uno echoml che, l

dltierenza del primo. cl oltre un ouadepno in ten-
lione di 30 volte.
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Eeeo Impiego, come nel coso precedente, un
quelelesi translator NPN al slliclo, purché di BF.
come appunto ll 80107 e tutti i suol equivalenti.

La sole differenze tra l due echeml e rappresen-
tata del valore delle resistenze HG collegate sul-
I'emettltore del transistor che de un valore di 10
ohm posse e 48 ohm: cosi iecendo ei introduce nei
circuito une controreazione più torte, quindi dimi-
nuiece il guadagno.

Le caratteristiche principali di questo echeml
risultano le seguenti:

Tensione di Illmenlulone = 12 volt
Auorblmonto I rlpoeo I 2,6-2,7 milllamper
Mu "gn-le In Ingresso = 200 rnV pp. (70 rnV efi.)

ln uscita = 6 volt p.p. (2 volt. eli.)
dB = da 20u1501D0 HZ

lmpede :I d'lngmeo = 2.000 ohm circe
lmpodonu d'ulcltl = 2.000 ohm circa
Dilioulone ai mex segnale = 003% a 1.000 Hz

PREAHPLIFICATORE X10

Per :eguali d'lngreseo dl lmplezze non supe-
riore .gli 000 rnV picco-picco ee In tutti quel cui .
In cul ai richiede una preempllilcezlone limitate ed



un massimo dl 10 volte, consigliamo di impiegare
lo schema di ilo. 3.

Esso e ancora simile al precedenti con la sola
dliterenza che sono stati modllicatl I valori delle
due resistenze R6 e R7 applicate In seria all'emet-
tltbre di TR1.

In tal modo le caratteristiche dei circuito ven-
gono cosi modificate:

Tensione di alimentazione = 12 volt
Assorbimento a riposo = 2,6-2,7 milllamper
Max segnale ln Ingmso = .E volt p.p. (230 rnV eli.)
la! segn e In uscita = 6 volt p.p. (2 volt eli.)
Benda p ante a + -1da = de 20 a 150.000 Hz
lmpedsn d'lngmso = 2.000 ohm circa
Impedenza d'usclh = 2.000 ohm circa
Distorsione al max segnale = 0.03% a 1000 Hz

Anche questo schema non e critico In yquanto
puo essere realizzato con qualsiasi transistor NPN
al sillclo dl BF: e pero ovvio che a seconda del
beta del transistor impiegato si potranno avere
leggere diiierenze suli'ampiezza del segnale d'usci-
ta, vale a dire che con transistor ad alto beta
I'ampiezza di tale segnale potrà anche risultare
leggermente superiore egli 8 volt picco-picco da
noi dichiarati mentre con un transistor a basso
beta esso potrà non riuscire a superare i 6 volt
picco-picco.

L'empiezza del segnale d'usclte dipende pol.
come abbiamo detto in precedenza. anche dall'irn-
pedenza del carico che viene applicato al pream-
plilicatore e più precisamente se questa e Interiore
ai 15.000 ohm tale ampiezza tenderà a diminuire.

PREAIIPLIFIOATORE X8

Lo schema visibile in tig. 4, 'anche se apparen-
temente identico al precedenti In quanto da essi
sl diiierenzia esclusivamente per Il letto dl presen-
tare diversi valori delle resistenze R6 ed R1 poste
in serie eil'emettitore del transistor, è tuttavia in
grado di limitare I'amplliicezione a sole 3 volte

-per cul è possibile applicergll in ingresso anche
segnali dl ampiezza piuttosto elevata senza che
esso introduce alcuna distorsione apprezzabile.

Le caratteristiche principali dl questo schema
sono le seguenti:

Tensione di alimentazione = 12 volt
Assorbimento a riposo = 2.6-2,7 milllempar

. Mu Isgnalelnlngreuo 1,8volt p.p.(600mVeti.)
Max segnale ln uscita = 6 volt p.p. (2 volt eli.)
Banda passante a -+- _ 1 dB = da 20 a 150.000 Hz
impedenza d'lngmso = 2.000 ohm circa
lmpedon a d'usclta = 2.000 ohm circa
Distorsione ai max segnalo = 0.03% a 1.000 Hz

Per quanto riguarda Il transistor impiegato ln
questo schema vale ancora il discorso tatto in
precedenza, vale a dira che e possibile utilizzame
uno qualsiasi di BF al silicio, purché dl tipo NPN,
con la certezza che esso non Introdurre alcuna
sostanziale modìiica nella caratteristiche del pre-
ampiltlcatore.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione dl questi 4 schemi ci po-
tremo awalere dl un unico circuito stampato (de-
nominato LX141 e visibile a grandezza naturale In
ilgA 6) in quanto la sola dltierenza esistente ira
questi preamplliicatori, come certamente avrete gia
constatato, e quella che ognuno di essi presenta
un diverso valore delle resistenze RB ed R7 poste
in serie eli'emettltore dei transistor per cui non
si ha bisogno, passando da uno schema all'altro.
di modificare la disposizione delle Piste dello stam-
pato stesso.

il montaggio del componenti. dato l'eeiouo nu-
mero di questi ultimi, non presenta alcun proble-
ma per cul le uniche precauzioni da prendere sa-
ranno quelle di controllare attentamente | valori
delle resistenze prima di inserirle nel circuito ln
modo da non scambiarle ira di loro e di lara at-
tenzione a non Invertlre Il terminale + col termi-
nale - quando sl collegherà ii preamplliicatore
all'alimentazlone.

Dato il basso assorbimento di corrente la ten-
sione di alimentazione potra essere prelevata dl-
rettamente dal circuito deli'ampliflcatore che ap-
piicheremo in uscita, purché esso disponga del
12-14 volt massimi richiesti da questo preamplili-
catora.

Nel caso invece le tensione dl alimentazione del-
l'ampllilcatore risultasse più elevata, potremo sem-
pre limitarla tramite un diodo zener da 12 volt
applicato in parallelo al condensatore elettroliti-
co 01: cosl iacendo bisognerà però aumentare il
valore della resistenza R5 proporzionalmente ai
valore della tensione di alimentazione stessa.

Ammettendo ad esempio di avere a disposizione
una tensione dl 30 volt, sapendo che il circuito dei
preamplitlcatore assorbe 3 mA circa e ilssando a
priori per il diodo zener un assorbimento dl 2 rnA.
otterremo un assorbimento totale di 5 mA quindi
ll valore ohmico della resistenza R5 dovrà essere
tale da dar luogo, se attraversata da questa cor-
rente, ed una cedute di potenziale pari a 18 volt
quelo è appunto la ditierenza tra i 30 volt che ab-
biamo e dispoelzlone e i 12 volt che cl servono
(30 - 12 = 10 volt).
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llSCITA

Il valore richleato per R5 lara dunque eepree-
eo da:

ottm=lvoit¦nú) X 1.000
ns=(1e=s)x1.ooo=a.aoo

Non eelatendo tuttavia In commercio una reel-
utenze da 3600 ohm arrotonderemo questo valore
a 3.300 ohm mentre la potenza sarà eapreeee da:

watt = (volt x volt) : oiun cioe:
(texto) :am = n.00 un
quindi putreme utilizzare tranquillamente una re-`
:Istanza da 1/4 di watt.

Supponando Invece dl avere a diepoelzlune una
tensione di 20 volt, dalle tormule precedenti rleui-
terà:

Medi-12 VoIt=IVOfl dlcldlltl dlhflllonl
R$=(l¦5)`X1.W0=1M Ohm

che arrotondaremo a 1.500 ohm sempre per Ii
motivo precedente.

La potenza che interesserà questa resistenza
:ara invece espresaa de:

Ila": (I X l)†¦1.M= 0,01

per cui aara ancore eutticiente una resistenza da
1/4 di watt.

izv__

ENTRATA

Fin. 5 Circuito etampeto
a grandezza net ale ne-
Geelarlo alle realizzezlone
di queeto praempiltieatore.

m
Flg. 6 Disegno eerilrltl-
eo utile ella eietemazlone
del componenti e In per-
!lcoiar modo del tranelator
TRL

Fig. 1 Realizzazione pra-
llce. Per l collegamenti dl
entrate e uscita e per ll
potenziometro di volumeI
utilizzare eoltanlo clvetil



Terminato li montaggio, il preamplilioatore dovrl
essere racchiuso entro una scatola metallica colle-
gando elettricamente la muse del circuito (lato
negativo di alimentazione) al metallo della scatola
stessa in quanto altrimenti puo verlllcarsi I'incon-
venlente di ottenere un segnale d'usclta con sir
vrapposto un leggero ronzio di alternata.

Peggio ancore se anziche collegare questo cir-
culto ad amplificatori comuni, lo Implegherete per
sensibilizzare ii microfono dl un .rlcetresmettltore
perche in tai caso, se esso non verrà opportuna-
mente schermato, oltre al ronzlo dell'alternata a

_ 50 Hz, può captare anche reeidul dl AF dei tra-
smettitore, per cui in uscita si otterrà un segnale
distorto o caratterizzato da Inspiegablil inneschi,
soprattutto nel caso in cui I'antenna non rlsuitl ben
adattate.

in questo caso se tall disturbi continuano a ma-
nllestarsl anche dopo ever schermate ll circuito
(soprattutto se tale operazione non verra compiu-
ta In modo adeguato), per lerli scomparire com-
pletamente potremo collegare dei piccoli conden-
satori da 100-220 pF tra il bocchettone d'entrata
(dove va collegato il microiono) e la massa, tra la
base del transistor e la massa oppure tra base e
collettore in modo da lugare i'AF che sl presenti
sulla base stessa dei transistor.

Prima dl concludere sara opportuno spendere
alcune parole per la taratura del trimmer R1 che
dovrà essere compiuta, a montaggio ultimato, In
tutti e quattro i preampllllcatorl che abbiamo ap-
pena descritto.

A questo proposito ricorderemo che I'edozlone
di un trimmer in ingresso si e rese necessaria per
consentire una maggiore malieabilita e llesslbllita
di questo circuito: esso intatti agisce come peni-
tore resistlvo a rapporto variabile in modo da tar
giungere sulla base del transistor una porzione più
o meno ampia del segnale da preampllllcere a ee-
ccnde dell'amplezza massima dei segnale stesso.

In altre parole, se nol realizziamo ad esempio
il preamplllicatore X30, noteremo che il massimo
segnale che esso può accettare in Ingresso senza
dlatorcere ha un'ampiezza di 200 mV picco-picco:
supponendo allora che ll segnale che nol gli vo-
gliamo applicare abbia un'amplezza massime di
250 mV bisognerà trovare il sistema di ridurre
di 1/5 tele ampiezza (altrimenti il treneletor satura)
e questo lo sl può ottenere proprio agendo sul
cursore dei trimmer H1.

Per tererio eppilcheremo quindi ell'ingresso dei
preampllllcetore un eegnaie slnusoldale di ampiez-
za perl ail'amplezza massima del nostre segnale
(neil'eeemplo precedente tale ampiezza era 250
mV picco-picco) ed evidenziando i'usolta sullo

schermo di un osciiioacogie, aglremo aut cursore
del trimmer ruotandoio inizialmente tutto verso
i'alto (cioe in modo da lar giungere sulla base
del translator il massimo segnale): In tal caso aul-
io schermo cl dovre apparire un segnale notevol-
mente distorto.

Tomeremo quindi ad agire sul trimmer ruotan-
dolo questa volta lentamente In senso centrano
tlno a quando sulle echenno non comparirà un ee-
gnale pertettamente sinusoidaie: a questo punto
il preampllticatore sara In grado di accettare. sen-
za distorcerlo, il segnale che noi volevamo appli-
cargil In ingresso.

Da notare però che In questo caso l'amplllicazlo-
ne del circuito non sere più pari a I!) volte barili
leggermente interiore ln quanto noi operiamo una
riduzione sul segnale prima dl ampllllcarlo quindi
anche con un segnale di 250 mV in ingresso ot-
terremo sempre un segnale massimo d'usclta di
6 volt picco-picco.

Se pol non avete a disposizione un oeciiiosco-
pio per evidenziare I'usclta ne un generatore sl-
nuscidaie di BF potrete ugualmente eseguire la
taratura del trimmer lldandovl del vostro orecchio
(che tra i'eltro è un buon giudice perche a lui che
deve ascoltare illa lin fine I suoni emessi dall'ai-
toparlante che andre collegato all'empllllcatere).

in questo caso però dovrete collegare II micro-
lono all'ingresso del preempllllcetore ed un em-
plificatore con relativo altoparlante suli'uaolte: agl-
rste quindi sul trimmer comportandovi come nel
caso precedente, cioe lo ruoterete inizialmente in
modo da tar giungere sulla base dei transistor ll
massimo segnale. quindi lo ruoterete lentamente
in senso contrario finche non riuscirete ad ot-
tenerev con l petenzlometrl dl volume dell'amplltì-
catore girati al massimo. una riproduzione il più
ledeie possibile, cioe non distorta.

COSTO DELLA REALIZZÀZIONE

lI solo circuito stampato LX141 . . . .Lt

Tutto Il materiale necessario per la rea-
llzzazlone` cioe 1 oirculto stampato, 1
potenziometro, 4 condensatori elettroliti-
cl, un translator [Ipo 56107-30207 o oqul-
vaisntl e tutte le resistenze neceasarle
per | 4 montaggi (12 resistenze comples-
sivamente) . LÀ 2.000

Speseposhll..........L.e00



II tracciacurve è uno di quegli strumenti che
dllllcllmente si ritrova sul banco di un labora-
torio` non perché esso non risulti Indispensabile,
ma solo ed esclusivamente perché il suo costo
e talmente elevato che ben pochi possono per-
mettersi il Iusso dl acquistarlo. per cui si linlsce
sempre col dare la precedenza a materiale o
strumenti di impiego più usuale.

E pero ovvlo che. possedendolo, tutti quei pro-
blemi ctte generalmente si presentano al radio-
rlparatore o al tecnico progettista verrebbero im-

giormente preoccupano il lettore è rappresen-
tato dal -talsi w di cui il mercato nazionale è let-
teralmente invaso, una «piega» questa che. an›
zíchá rimarglnsrsi, tende ad espandersi ln modo
deplorevole.

Tanto perché possiate larvl un'idea. sí presu-
me esistano oggi in Italia ben 10 -iatsilicatoriu
che. ln possesso di moderne stampatricl automa-
lioite, le utilizzano per siomare ogni giorno in
media 3 0 4.000 lalsi transistor.

Questi lalsilicalori acquistano dalle industrie

llN perfetto TlilllšlilllßlllillE-
Quando sarete In possesso di questo strumento, transistor, let,
diodi, SCR, trlac, unlglunzione non avranno per vol più alcun se-
greto in quanto potrete evidenziare sullo schermo del vostro oscil-
loscoplo tutte le loro caratteristiche essenziali.
Potrete ad esempio scoprire se un transistor e NPN o PNP, se è
In perdita, qual e ll suo beta e quale la sua tensione dl rottura,
rlvelerete le tensioni inversa del diodi e potrete distinguere un SCR
da un triac in ' duandone contemporaneamente la tensione mas-
sima di iavoro e quella dl innesco del gate, cioe avrete a disposi-
zione tuttl quel dati necessari sia per la realizzazione dl un pro-
getto sia per controllare le eitettive caratteristiche dei componenti

v

in vostro possesso.

mediatamente risolti: tanto per tare un esempio.
nel caso ln cul sl debba realizzare un amplifi-
catore di potenza, ecco che lo strumento può in-
dicarci immediatamente se due transistor «lina-
|I~ dispongono diA un identico «beta ~, un dato
questo che nessun provatranslslor potrebbe lor-
nlrci ln quanto le misure _ctte con esso si eliet-
tuano sono «statiches e non -dlnamlche ›, cioè
rfon `si identilicano con le eltettive condizioni di
lavoro del transistor.

Ancor più utile questo strumento si rivela quan-
do sl acquistano del transistor In quanto esso ci
permette di scoprire all'lstante e senza dubtzl di
sorta se le caratteristiche di questi ultimi rien~
trano nelle normali tolleranze annunciate dalla
Case costruttrici.

E Intsttt noto che una dei problemi che mag-
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di tutta Europa, pagandolt un tanto al qulntale
come retro dl recupero, transistor che asse con-
siderano di scarto perché al collaudo non rie-
scono a sopportare un 60% della tensione di la-
voro dichiarata, oppure presentano dei -betav
interiori al minimi consentiti` oppure ancora non
sopportano nemmeno un terzo della corrente che
Invece dovrebbe poterli attraversare tranqulila-
mente.

Poiché pero ie industrie siglano i transistor solo
a collaudo ellettuato, gli scarti, siano essi dei
30107-2N708~BF1S1-BFX48'BCY59 o 88X26, ven-
gono indistintamente versati in un unico scatolo-
ne, lungi dal pensare che essi possano venire
in qualche modo utilizzati.

Nessuno quindi, trovandosi di lronte a questi
transistor che non recano sul loro involucro at-



o ' ll lraoclaeurvo dl
«_ nel progettato può

essere collegato a
qualsiasi tipo dl
oscilloscoplo.

cuna inoit:azione` potrebbe scoprire se essi siano
dei 86107 u dei 85X26 o dei BFX48 cosiÀ se ad
un certo momento sul mercato c'è una torte ri-
chiesta ad esempio di 50109. si prende una
manciata di questa «macedonia» di transistor
vari e Ii si marca tutti indistintamente 36109.
senza dare alcuna importanza al tatto che essi
potrebbero essere in realta dei 2N708 o dei
BFX484

Ne discende ovviamente che se uno di questi
transistor viene utilizzato con tensioni notevol-
mente interiori alle sue caratteristiche. bene o
male riuscirà sempre a lunzionare. mentre se si
tenterà dl utilizzarlo come un vero 80109. esso
-saltera- all'istante.

Noi. ad esempio, abbiamo potuto constatare
che tutti i transistor più strani che dispongono di
un contenitore tipo TOJ. diventano immancabil-
mente dei 2N3055 essendo questo un transistor
molto richiesto. per cui si può lacilmenle intuire
quali saranno le conseguenze per chi. in buona
lede. acquista uno di questi «laisl» per inse-
rirlo in un qualsiasi progetto di amplilicatore.

Scoprire se un transistor e lalso è possibile
solo utilizzando un tracoiacurve e poiche nessun
negoziante lo possiede per poter veriiícare e con-
trollare il materiale che acquista` ecco che que-

sto mercato trova una iacíle espansione in quan-
to chiunque. vedendosi ollrire un transistor ad
un prezzo interiore a quello che lui pagherebbe
acquistandolo direttamente dall'industria. io rit|e›
ne un altare. e chi ne la poi le spese sono sempre.
in ultima analisi. lo sperimentatore o I'hobbysta
che lo vanno ad acquistare In negozio senza so-
spettare mi mamente che un transistor possa ee-
sere - laiso ››.

In possesso del tracolacurve vcl potrete invece
analizzare attentamente i vostri «acquisti ›- e sa-
rete altresl in grado di ritrovare l'esatto equiva-
lente di un qualsiasi transistor anche sconosciuto.
quali potrebbero essere ad esempio alcuni tipi
di transistor di lahbricazione giapponese. oppure
di analizzare le caratteristiche di qualsiasi diodo.
tet, SCR. DIAC, TRlA_C o zener In vostro poe-
sessoÀ ,

Lo strumento che vi presentlumo, il cui costo
e decisamente alla portate di chiunque, risolverà
tutti questi problemi permettendovi dl comple-
tare economicamente I'attrezzotura del vostro Ia-
boratorio.

A partire dal prossimo numero vi spiegheremo
inoltre come utilizzarlo. cioè vi faremo vedere
con loto tutti i vari oscillogrammi che con esso si
possono ottenere. apecilicando uno per uno come
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vanno inlelprelaii, In modo che anche coloro che
non hanno cognizioni univerailarle (o perlomeno
a livello dl scuola media superiore) posano ap-
prendere a che cosa servono la curve coralleri-
sllche che appaiono sullo schermo dell'oaclila-
scoplo e vl faremo anche qualche esempio pra-
lico di come si dlmenalona uno aladlo ampllli-
calore.

SCHEMA ELETTRICO

Nel pregellare questo circuilo ai è cercalo di
orlenere le massime prestazioni sempiil ande il
più possibile lo schema. cioe riducendo al mi-
nimo Indispensabile l lrimmer da iarare (ne eaiale
uno solo), in modo che chiunque possa eiielluere
queale operazioni con ealrema iacllila e senza
l'ausilie di allrezzalure particolari.

ll noslro slrumenlo può Inollre essere colle-
gato ad un qualsiasi oacilloscoplo che disponga
di una sensibililà per l'empillicazicma verticale dl
almeno 100 mlllivalr per centimetro e per quella
orizzontale di 2 vol! per cent/mano, valori questi
che anche I'uacllloacapio più economico pea-
siede.

Lo schema elallrlrm` come polrele vedere dalla
lig. 1l si Compone di 12 iranaialor più 2 uniglun-
zione programmabili, al quali si aggiungono nilrl
6 lraneialor impiegali nelle aladio alimenlalore. vi-
sibile a parle in lig. 2.

ll circuilo, ollre ad esplicare la lunzíone di
lraccìalore di curve. è pure idoneo a rivelare la
lensíone massima di lavoro (lenaione di rollura)
di un transistor. a slabilire la lenalone di xener
di un diodo, a conlroilare Il bela sia di lranaiator
di bassa potenza quali quelli impiegati nei pre-
amplillcaleri di BF o negli emplilicateri di AF.
sia di lranslalor di polenta. a eenlronlarellra di
loro due lranaialor per veriiicarne l`equivalanza,
a individuare se un let e a canale P o N` a cen-
lrollara le carailerisliche di lultl I lipi di diodi.
SCR o TRIAC, a dillerenziare i diodi DIAC dal
diodi comuni. a conlrollare gli uniglunllone ed a
stabilire ee diodi o lreneislor sono In peldila,
dilellosi, in carlo o bruciali, cioè abbiamo cercalo
di realizzare url qualcosa di complelo che poaaa
risultare eslremamenle ulile e lulli gli alieni'

Per ottenere questo sono slali necessari lun-
ghi mesi di lavoro ma il rleuilaio llnele cl ha
senz'allroa'p'pagali 'degli sioni corrlpiuli` inlalli-
i quallro prololipi da nei realizzati e in laae di
collaudo da oltre 3 mesi ci permellono di ga-
rantire al lellora una alrumenlo dalla qualita al-
lamenle proleaeior'i.

In pralica, per realizzare un lracclacurvel il
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problema da risolvere è quello di riuscire ad ot-
tenere una rampa a scalini ivedi tig. 3), ad una
lrequenza di circa 40-45 Hz, che partendo da una
tensione minima di 12 volt negativi rispetto alla
massav salga lino a raggiungere i 12 volt positivi.

in altre parole noi dovremo avere una rampa
negativa composta dl 6 scalini con un'ampiezza
complessiva di 12 volt ed una rampa positiva di
uguale ampiezza e composta sempre di 6 scalini
per poter pilotare indiiierentemente sia le oasi
dei transistor PNP che quella degli NPN senza
dover ellettuare alcuna commutazione.

A questa rampa a scalini se ne aggiunge una
seconda a dente di saga (vedi lig4 4) ad una
trequenza di circa 500 Hz che partendo anch'es-
se dai 12 volt negativi salga fino ai 12 volt po-
sitivi: con questa seconda rampa noi allmente-
remo i collettori dai transistor in prove, siano
essi di tipo PNP o NPN, In modo da avere dise-
gnata sullo schermo tutta la curva caratteristica
del transistor compresa tra una VCE di -12 volt
ed una VCE di +12 volt.

Queste due lorrne d'onda vengono ottenute nel
nostro circuito con altrettanti oscillaiorì e rilas-
samento costituiti dai due uniglunzione program-
mabiii lndicati nello schema rispettivamente con
la sigla UJPt e UJPZ.

ln particolare l'unigiunzione UJP1 viene utiliz-
zato per ricavare il -¬ dente dl sega ›~ alla irequen-
la di 600 Hz mentre UJP2 ci tornirà la rampa a
scalini alla trequenze di 40-45 Hz.

Come si realizza tutto questo è presto detto:
se osservate attentamente lo schema lniatti, no-
terete che sul gate di UJP1 e presente una ten-
sione lissa di circa 13 volt positivi determinata
dal rapporto delle resistenze R8 ad R9 le quali
costituiscono nel loro insieme un partitore re-
sistlvo.

Sull'anodo deil'uniglunzione troviamo invece ap-
plicato il condensatore Cl il quale viene lenta-
mente carioato dal generatore dl corrente costan-
te costituito dal transistor TRS.

ln tai modo la tensione ai capi del condensatore
(e quindi sull'anodo di UJPt) salirà Iinearmente
lino ad eguagliare quella presente sul gate del-
l'unigiunzlone: raggiunto questo limite superiore.
l'unigiunzione si porterà in conduzione e il con-
densatore C1 verrà rapidamente scaricato attra-
verso la resistenza R7. A condensatore scarico si
ripeterà il ciclo cioè la tensione sull'anodo di UJPt
riprenderà a salire Ilnearmente da ~12 volt a +12
volt.

In pratica tra un lronta di salita e I'altro pas-
seranno circa 1.6-1,7 miilisecondi, corrispondenti
ad una ireeuenza di circa 600 Hz.
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Sulla base dei transistor TRI! e Tm nol abbia-
mo quindl già presente la rampa a dente di sega
che volevamo ottenere ta quale verrà ampllllcata
in corrente, per il semiperiodo positivo dai tran-
sistor TR! e TR1, e per il semiperiodo negativo
dai transistor TR4 e TR2, collegati tra di loro in
conliuurazione Dariington per ottenere un guada-
gno (di corrente) mollo elevato.

Dall'emettitore di TR1 e TFl2 il segnale, che ora

A montaggio ultimato il tracclacurve al
presenterà come vodul In quuta loto.
Sl notlno le resistenze collegate rilutta-
ntente sul commutatore 38 ed Il ecolog-
glo eflettuate con i till che coateggllno
Il contorno della scatola in modo da ren-
dere il tutto più esteticamente presentablle.

dispone di una discontinuità nei passaggio per
to -zero n (come vedesí in tig. 5) come si richie-
de per poter determinare esattamente sullo scher-
mo dell'oscllloscopio il punto d'incrocio degli - as-
si -, viene prelevato per alimentare il collettore del
transistor in prova (tramite ie resistenze H24 ed
R25) e contemporaneamente per pilotare la base
del transistor TRE, (tramite la resistenza R11).

Questo transistor (THG) risultando del tipo PNP
rimarrà interdetto per tutto il tempo in cui la ten-
sione presente sulla sua base avra un valore po-
sitivo, mentre non appena tale tensione scenderà
al di sotto di 0.7 volt negativi, passerà rapidamente
In saturazione: in pratica quindi sul collettore di
TRE noi ritroveremo un'onda quadra (come vedesl
in tig. 6). variabile tra 0 e -4,8 volt.

Sulla base del transistor TR7 noi abbiamo invece
una tensione lissa di poco superiore ai 14 volt p0~
sltívl la quale presente dei picchi positivi di dura-
ta molto breve (dovuti alla scarica del condensa-
tore 02) in corrispondenza del passaggio del
transistor TR6 dalla saturazione all'interdizione.

A causa di questi picchi di tensione presenti
sulla sua base, ll transistor TR7, che normalmente
e saturo, viene interdetto per pochi attimi dando
luogo sul suo collettore (e quindi sulla base del
transistor TRB) alla torma d'onda che potete osser-
vare in tig. 7, cioè ad una tensione costante di 15
volt positivi con dei picchi In senso negativo dl
ampiezza pari a circa 2 volt. E solo in corrispon-
denza di questi picchi, quindi per una durata estre-
mamente breve, che il transistor THB [un genera-
tore dl corrente costante come TRE) può caricare
il condensatore 03 locande salire la tensione al
suol capi ogni volta dl 2 volt e dando cosi luogo



ad una rampa a scalini avente le caratteristiche
annunciate all`iriizio (vedi tigr B),

Ancora una volta questa rampa verrà amplificata
in corrente per il semiperiodo positivo dai tran-
sistor THB e TR11 e per il semiperiodo negativo dai
transistor TRtO e TFt12A ll segnale che ci ritrove-
remo in uscita presenta ancora, (come vedesi in
lig, 3) una discontinuità nel passaggio per lo zero
la quale non e altro che un cross-over introdotto
artilicialmente per permettere la centratura della
curva sullo schermo4

Come potrete rilevare dallo schema elettrico,
questo segnale verrà poi applicato alla base del
transistor in prova passando attraverso il commu-
tatore rotativo a 1l posixiorii indicato con la slgla
SB. indispensabile per determinare la corrente da
applicare alla base del transistor in prova.

Il trimmer R20 che troviamo applicato in serie
all'emettitore di TRE e che è |n pratica l'unico com-
ponente variabile che richiede una taratura a mon-
taggio ultimato, svolge una iunzione molto impor-
tante in quanto permette di regolare a piacimento
(entro certi limiti naturalmente) la corrente erogata
da questo transistor nei brevi attimi in cui esso
non è inierdettol quindi permette di regolare la ve-
locita di carica del condensatore 03.

Agende su di esso noi potremo cioè tare in mo-

do che la rampa generata da UJP2 si componga
esattamente di 12 scalini il che equivale a dire che -
la curva che comparirà sull'oscilloscopio quando
nol andremo a provare un qualsiasi transistor si
comporre di 6 rami corrispondenti ciascuno ad un
diverso valore della corrente di base e questo sia
per transistor dl tipo NPN sia di tipo PNP.

II commutatore rotatlvo SB. Inserendo una resi-
stenza diversa sulla base del transistor in prova
a seconda della posizione su cui viene ruotato.
permette invece dl predetermlnare la corrente che
noi vogliamo mandare in base a questo transistor
ln modo da poter esaminare con eguale chiarezza
sia le caratteristiche del translstore a basso gua-
dagno che quelle dei transistor aventi un beta
molto elevatov

Come tutti saprete intatti ogni transistor e carat-
terizzato da un proprlo beta cioè da un p_roprio
guadagno di corrente per cui, se nol applicasslriio
sulla base di tutti I transistor in prova gli stessi
valori di corrente. otterrammo in teluni casi delle
curve caratteristiche molto distanziate tra di loro
(quando il beta è alto) ed in altri casi delle curve
che addirittura si sovrappongono (quando il beta e
basso). Modiiicando la corrente di base tramite
SB noi potremo invece riprodurre sullo schermo
dell'oscilloscopio 6 curve distanti tra di loro quel
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Fly. 2 Schom Ilottrtco doll'lllmentotoro In grido dl Iornlro In ton-
slono dual. dl 15+15 volt nocmlrln ad olImontlrI II nutro trocc l-
eum. Ricordiamo che I duo tlrlnlnoll dl .Iulm lndlcatl con lo Ict-
toro A o B dwnnno oonqlunqorol ol Wondlrle dol trutorrrmhon T1
(mu ug. 1).

22 ohm 1/2 watt.R52 =
RSS = 22 ohm 1/2 WIR
R54 = 560 ohm 1/2 Ilott
R55 = 560 ohm 1/2 wltt
R50 = 270 ohm 1/2 wott
R51 = 270 ohm 1/2 WII!
R50 = 2.700 Ohm 1/2 vlllt
H5! = 1.000 ohm trimmer
1160 = 4.700 ohm 1/2 watt
R61 = 4.100 ohm 1/2 watt
1102 = 1.000 ohm trlmmor
m = 2.100 ohm 1/2 vull
05 1.000 mF olottrolltlco 25 volt
00 1.000 mF lMtrolllIoo 25 vott
O1 = D0 mF olomolltlco 25 volt

cl " 220 IIIF .lottrollIiOo 25 Volt
100m pF pollonlofl
"n.000 pF pollutoro

020.000 pF polluti'.
= 020.000 pF pollo 0

021-022 = dlodl :onor ,1 volt 1/2 Illt
ponti rlddrll oro 100 volt, 1 Ampor.
tr :tor NPN tlpo 50131
Irlnolltor NPN tlpo 06101
Irlnllotor PNP tipo BC171
tronslstor NPN tlpo 50181
tumlstor NPN tlpo 00101
Irlnlistor PNP tlpo 06171

= lompldl Il noon 220 V.

tnnto;dl permettere una helle lettura ed inter-
p'nmlon. del grafico.

ln pratlca. ruotando Il commutatore SB sulla prI-
ma poslzlone. noi otterremo sullo schermo del-
I'oacllloscopio 6 curve le quall, ponendo dell'asse
orizzontale e andando verso I'alto, corrispondono
rispettivamente ed una corrente di base dl 0.01
mA per la prima. 0,02 mA per la seconda. 0.03 mA
per la terza e così vla, cioè tra una curvo e Il
successiva vl è una dltterenza sullo corrente di

bue per! a 0.01 mllllemper.
Ruotando Invece questo commutatore sulla se-

conda posizione, avremo S curve con una differen-
za di corrente dl base Ira una curve e I'altra pari
n 0.02 milliomper [cioè 0.02 - 0.04 - 0.06 eum). sulla
terza posizlone una dlflerenza tra ognl curva pari
n 0.05 milliamper (cioè 0.05 - 0.1 - 0.15 - 0,20
mA) e cosl via lino ed arrivare el 5 mllllamper dI
differenza che riucontreremo sull'undlßesima po-
ameno.



Le tabelle seguente cl mostre eppunto come ve-
rte le corrente dl bose e seconde delle posizione
assunte dal commutatore 58:

TABELLA i

0.02 0.0: 0,04
0,02 umTps om
oos 1o o1s o

0,32 0.40 0.40
1 o 4 s

ms 0,! 1 1.2
os 1,5 z 2,5 :i
0,0 2,4 a.: a M
1 a i s e
z a e e 1o 12
s 1o is :o :s eo

i

100

-l
e

ø
x
e
fl
ø

o
lh

u
n

i.
.

Per poter sottoporre elle prova oltre ei transi-
stor di bassa potenza, anche quelli di medie e di
alte potenza, e stato Inserito nei circuito ll doppio
deviatore S4. Come potrete Iniattl notare dallo
scheme elettrico, ponendo tele devletore delle po-
sizione «I LOW POWER ~ alla posizione - HIGH

Altre toto del nostro tree»
cleeurve scettete con di-
veree prospettive per poter
ter vedere el lettore le
disposizione del circuito
etempelo ell'lntemo del
mobiletto ed In quale po-
sizione deve user. coi-
locetn Il treeto
Sl notl in
elette di
epplicete el
TR13 e TR".

retired emerito
trenclotore

POWER- esso provvede e cortocircuitere (con il
suo contatto SM) le resistenze R25 da 470 olim
posta in serie al collettore del transistor in prova
e ad inserire in parallelo (col suo contatto S48) alle
resistenze R31 ed R32 (totale 20 ohm) applicate
in serie all'elnettitore sempre del transistor in pro-
ve, le resistenze R29 ed R30 (totale 2,2 ohm).

In tel modo si otterranno due etietti congiunti e
preclsemente, essendo diminuito il carico, sl po-
tranno ottenere correnti dl collettore di valore moi-
to più eleveto che non nel caso precedente (come
si addice a transistor di potenze) e nello stesso
tempo si verrà e diminuire la resistenza di emetti-
tore nel rapporto 1 e 10.

Questo siqnlilce, dato che Il segnale da menda-
re ella dellessione verticale dell'oscllioscopio (se-
gnale proporzionale ella corrente dl collettore dei
transistor in prove) viene prelevato proprio ai capi
delle resistenza di emettltoreI (composta delle ~ ee-
rie» di R31 ed R32) che occorrerà un guadagno dl
corrente dlecl volte superiore rlspetto alla posi-
zlone «- LOW POWER - per avere le stessa disten-
za ira le curve sullo schermo. Dalia distanza tra
le curve nol possiamo risalire al - beta ›- del tren-
sistor che stiamo esaminando, lniattl sarà sultl-
ciente ruotare ii commutatore SG ilno e trovare
quelle posizione in cui le 3* traccie dista esatta-
mente di 1 cm. da quelle che le ste sopra e de
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Flg. J Rampa a scalini alla iroquon-
:I dl .H5 Hz presente sull'omottltoro
al mimo: (punta n. s al ng. 1).
l duo scalini centrali, molto più mvi-
elnatl, cl serviranno por determinare Il
punto clnlr a sullo schermo.
Swap-Time - 5 mlllluc. xom.
Atltplltlcaz. Verticale = 5 voltxcm.

Flg. 4 Dente di sega alla lrequlnzl
di circa 600 Hz ore! o sull'anedo
doll'unlglunzlonl UJPI (punto n. 2 dol-
lo lchoma elettrico di tig. 1). L'lm-
ploua total. di tato rompa Il aggira
Jill 24 volt.
Sweep-Tlme = 0.5 mllllsec.: cm.
Amollilcnzlone Verticale : 5 vollxcm.

Flg. 5 Sugli omoitltorl del translator
TR1 o TRZ (punto rr. 1 di flg. 1) po-
tremo rilevare quuta lorrru d'ortdl,
llrrlllo a quella precedente ma con una
dllcnnllrrultl contro
Swoelmo
Arriplltlcozlone Verticale _ 5 voltxcm

quella sotto (come vedasi ln Ilg. B) per ottenere,
servendosi della seguente tabella, una stima ap-
prossimata del valore cercato.

TABELLA Z

Beta

54 in S4 in
posilione
«HlGltbv

Corrente
Posizione di base

di Sl! per la posizione
1' curva n LOW ››

-l
e

ø
-fl

ø
u
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u

ro
-

...
a

Tale misura, come abbiamo detto. è solo ap-
prossimativa ma puo servire In ogni caso a lor-
nlre un'ldea sulle qualità del transistor.

Per risalire al «guadagno reale» dovremo in-
vece seguire un'eltra strada che vi varrà lndi-
cala allorché, neiv prossimi numeri, spiegheremo
come Interoretare le varie curve.

Tornando al nostro schema elettrico passiamo
ore ad esaminare una per una le tunzloni svolte
dai vari commutatori ed Interruttori trascurando
naturalmente di trattare per esteso 84 ed SB che
ormai già conosciamo

S1 = intermtture dl rete: quando e aperto to-
glie alimentazione a tutto il ircuito.
Su-SZB-SZC = triplo deviatore a levetta utile
per misurare la lens/one di rottura di un transistor
o dl un diodo: esso permette tramite ll contatto
82^, di applicare tro il collettore e I'emettitore
dal transistor in prova i 160 volt alternati erogati
dal secondario del traslormatore T1 e nello stes-
So tempo. col contatto 825. inserisce le resisten-
ze R23-Fl26 ed R27 In serie al potenziometro R28
modificando la scala di misure sullo schermo,
mentre col contatto S20 toglie l'allmentazione
alla base

83 = semplice interruttore che permette, corto-
circuitando la resistenza R23, di cambiare scala
durante le misure di -tenslone dl rottura›- e ore-
cisarnente quando esso è aperto, ogni divisione
orizzontale della traccia equivale a 20 volt. men-
tre quando esso è chiuso (R23 cortocircuiiata)
ogni divisione corrisponde a 5 volt.



SlA-Sñl = doppio daviatore per oommutare il
tracclacurva dalla posizlone «transistor dl bassa
potenza- (Low Power) ella posizione «translator
di potenza» [High Power).

SS = interruttore per provare II translator con
base collegata o scollegata.

SGA-SGH = doppio deviatore utile per control-
lare in posizione «tracciecurve» o in posizione
-tensione di rotturafl due transistor contempo-
raneamente (spostandolo a slnlstra sl vedono le
caratteristiche di quello dl ainlstra e a destra di
quello di destra) e poter quindi effettuare una
comparazione o una selezione nel caso si sia In
possesso dl un transistor campione4

S1 = semplice interruttore per poter predispor-
re II circuito in posizione «caiibrezione- o ln
posiziona -tracciecurve›-: quando è ohluao la
arrivare sull'emettiture del transistor in prova.
tramite le resistenze R33 ed R34. la stessa lor-
me d'onda presente sul collettore.

Sl = commutatore a 11 poslzloni necessario
per applicare alla base del transistor in prove
correnti di valore diverso in modo da determina-
re quella che risulta più ldonea per un suo per-
ietto tunzlonamento.

Il potenziometro R25 serve Invece, come vedre-
mo. per calibrare perlettamente lo strumento.

ALIMENTATORE

Lo schema di tig. 1 non comprende l'ailmenta-
tore stabilizzato necesserlo ad erogare i 15 volt
posltlvl ad I 15 volt negativi rlspetto alla massa
che servono per alimentare l translator del trac-
ciacurve.

In tale figura è pero presente il trasiormatore
(indicato dalla sigla T1) dotato di una potenza dl
circa 30 watt e prowisto dl due secondari. uno
in grado di erogare 160 volt- 0.1 amper necessa-
ri, come abbiamo visto` per poter eflettuare la
misura della tensione dj rottura su transistor e
diodi, ed un secondo idoneo ad erogare 15 +15
volt - 0,6 amper che una volte raddrizzetl. ver-
ranno stabilizzati dal circuito visibile in llq. 2.

Le due prese A-B indicate sugli estremi del-
l'awolgimento del 15 +15 volt` andranno a eol-
legarei al ponte raddrizzatore R81 del cui estre-
mi preleveremo circa 21 volt positlvl e 21 volt
negativi rispetto alla massa.

La tensione positive verrà poi stabilizzata dai-
la sezione composta dai transistor TFi13-YR14 e
TR17. mentre quella negativa dalla sezione corn-
posta dei transistor TRtã-TFHE e TR1B.

l due trimmer R59 ed R62 ci servlranno. a co-
struzione ultimata` per regolare la tensione sta-

t. 6 Forma d'onda pruento sul col-
letto'. dal translator TRS. Le Indicazio-
nl «Swap-Tim.. a -Ampllt Vertica-
lan prunntl lotto ogni dlducllla oo-
no lo posizioni sullo quall occorre non
tare quutl due comandi dell'ooclllo-
:copio par rilevare quanto torma d'onda.
S -Tlma `: 0.5 mllll oc.xcrn.
Ampllflcaxlone Verticale = 1 voltxcm.

Flg. 'I Sul collottora dl TM, cloi nel
punto dl nol Indie-to con ll n. 4 lullo
achoml elettrico di tig. 1. troveremo
llnveco questa torma e'ondl, cloù una

one continua con 6 tmpulll dl po-
llrttã negati
Snoop-Timo 0,1 mlliluc.xcm.
Amplitlcazlona Vertlcalo = 1 voltitcm.

Fly. B Per controllare Il numero degli
lcallnl sulla lnlpa di tig. 3 ö con l-
giilbli! spostare lo Swoop-Tlme aulll
posizione Z mlllluc.xcm. I contava
quanti trattinl vi sono al dl Ioprl del
due. trattlnl più ravvicinati (In roloo

Ampllticulono Vortlcalo = 5 voitxcm.



Flg. 9 Il clrcullo slampulo necessario per la realizzazioni dl questo lrlcclacurve
nel Il llgla LXIIW. DI nnt-rl che eno in qual. llgurl non appare l grandezza
nnural. In qulnfo Il lu. rnløuri rull :nno 11.5195 cm.

Flg. 10 Sul clrculío :lamp-lo ù rlpnrlllø I vernici Indelcblle II dlugnn urlgrl-
flcø dll nomponenll vlalblla In quull Ilgurl. inn vl urvlri qulndl come ufllo
hlcßll noll'lnurlu le urlo rllllhnzl, l condinulurl ed l innamora In quinto
vl Iomlrà lmmodllhmonh Il dllpmlzlonl dll loro lennlnlll. DI non" la “mi
dalla llrnlnnfll dl lllumlnlo ullllzzlh com- llmpllc. lltfll dl rlfiroddnmcnlo por
l du. lrlnllllor T1113 o TRIS.



Questo progetto e completo di contenito›
re metallico e del relatlvo pannello tron-
tale di atlumlnlo anodlzxato. ll disegno
rlportato su questo pannello non e otte-
nuto par vla aerigratlol. bensi chimica-
mente, per incisione a due colori, quindi
risulta praticamente inaancellabile anche
siregandolo in continuazlone con le ditaÀ

urllzzata rrr modo da ottenere In uscita esatta-
mente i 15 volt positivi e negativi necessari al irac-
clacurve.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti di questo tracclacurve. com-
preal anche quelli relatlvi alla sezione allmente-
trice. (escluso il solo traslormatore T1) troveran-
no posto sul circuito stampato LX130. visibile a
grandezza ridotta in lig. 9. Tale circuito. per
aiutare il lettore nella tese dl montaggio, dlspo-
ne, come vedesi in llq. 10, dl una stampa serigrall-
ca riproducente i componenti con relativa si-
glatura.

Questo evitera di commettere errori soprattut-

to quando si andranno ad Inserire sul circuito i
vari transistor In quanto per ognuno di essi tro-
veremo riportata le sagoma dell'involucro con una
precisa indicazione circa la direzione verso cui
deve essere rivolta la tacca di riferimento.

l transistor TFl1-TFI2-TFI11-TR12-TR13 e THIS '
che non hanno questa tacca e che quindi potreb-
bero dar luogo a confusione. presentano tuttavla
su un lato dell'lnvolucro un rlporte metallico Il
quale dovrà rlsultare girato nel senso richiesto
dal circuito. diversamente ci troveremo ad lnse~
rlre la ~base~ dove dovrebbe collegarsi I'emet-
tltore o viceversa.

In particolare i transistor TR1 e TR12. come
vedasi in lig› 10, dovranno avere la parte metal-
lica (indicata nel disegno con una riga bianca)
rivolta verso sinistra, mentre i transistor TR2 a
TR11 verso destra.

Per quanto riguarda Inline l translstor dell'all-
montatore stabilizzato TRtã e TRtö. noteremo
che la parte metallica dl TH16 andrà rivolta verso
sinistra, mentre quella di TFl13 verso destra.

Su questi ultimi due transistor. come vedeal
anche dalle Ioto eseguite su uno dei nostri pro-
totipi. andrà tissata un'aletta dl raffreddamento che

HS
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potremo ricevere da una lastra di alluminio di
1 mm. dl spessore tagliendone un rettenqotino
delle dimensloni di cm. 9 X 3 o 9 X lt

A questo proposito e importante ricordare che
essendo il riporto metallico presenle eull'lnvolu-
oro di questi transistor collegato elettricamente
al terminale del collettore. non si potrà tlssare
I'aletta con viti senza interperre` almeno su uno
dei due transistor. una rondelle lsolante lei con-
siglia di utilizzarla per il solo transistor R16) dal
lato del dado. in modo da evitare un cortocir-
oulto lra i due collettori.

Se v| dimenticherete di ellettuare tale opere-
xlone, non merevìgllatevl poi se appena lomlre-
te tensione al primarlo del lraslormatore qual-
che transistor cesserà immediatamente dl tun-
zionare.

La nostra esperienza ci Ipinqe inoltre a con-
sigliarvl di star bene attenti a non contendere tra
dl toro i transistor NPN non I PNP impiegati nel
circuiti)4

E Inlettl abbastanza lecite prendere un translstor
PNP ed appoggiarlo momentaneamente sul tavo-
lo accanto egli NPN. poi senza pensarci pren-
derne una a caso ed inserlrlo aul clreulto senza

AllSlfl'l'A controllarne la sigla: in tal caso le conseguenze
ORIZZDN'IALE sono lacllmente immaginabili.

Attenzione quindi che TFtl-TR1l-TH13 e TR16
siano dei 80137 cioè de NPN e Che TRZ e
TR12 siano dei 80138, cioè dei PNP.

USCITA Per quanti non lo avessero ancore notato rlcor-
VERTICALE diamo pol che sulle due estremità del clrculto

stampato. e precisamente vlclno al trlmmer 862
e al trimmer R59, è necessario eltettuere due pon-
ticelli con lilo dl rame.

c ëlåš'ššãššä Questa operazione andrà pero comoluta solo
A [I - ==F=2= dopo aver preventlvamente tarata i due trimmer

“g Éggfi'ë summsnzionati in modo da ottenere esattamente
W B â. 5:- :38' 15 volt positlvi e 15 volt negativi rispetto alla

= É ã 5-: ' š massa in quanto questi due ponticelli servono
â E ' g: :g 2 ag. per collegare I'allmentetore ai eiroulto del trec-
2 i a l E “gg E cleourve.

2-81 ` :a: | vari devlatori (da St ad S7). Il oolenziometrø
Ps flsíåš 528, Il commutatore rotativo SB e le boccole

.w E ã åš 2,', E d'entrata E-B-C dovranno essere sistemati sul pan-
. Eåš nello lrontale dello strumento ed i oollequrnentl

.w _: = -= tra Il clrcuito stampato e questi ultimi dovranno
:WB â gag essere eseguiti possibilmente con lilo di rame

i ãís ricoperto In plastica dl dlversl colori (Il lllo colo-
š Es: rato è presente nella scatola di montagglo) rl-

spettando i colori da noi indicati per evitare er-
rori e per lacilitare eventuali luture rlparazlonl.

In tig. 11 troverete un disegno particolareggiato.
che vI aiuterà moltissimo nell'etlettuare questi .
collegamenti`

nono m c
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Flg. 11 Connessio-
nl dei transistor uti-
iluatl In questo pre-
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Come vedesl In questo disegno. le reatltenze
da R35 ad R49 dovranno essere applicate diret-
tamente sul terminali del commutatore Se cer-
cando dl dlsporle in maniera che ruotando il corn-
mutatore, quando sul pannello Irontale l'indlce
delIa manopola sl trova in corrispondenza dell'ln-
dlcellone 0,01 mA = beta 500. il cursore risulti
commutato sulla resistenza R49 e non su R35.

Le tre entrate A-B e MASSA che troviamo sul
lato sinistro del circuito stampato, dovranno as-
eere collegate al secondario di bassa tensione
del trasformatore Ti (non dimenticate di collega-
re a massa Il centrale del 13 volt) mentre I 7 ter-
mlnall presenti sulla destra e contraddistlnti dai
numeri da 1 a 1, andranno cosi collegati:

n. i = al commutatore S23 utilizzando illo co-
lor VERDE-ROSSO

n. I = al cursore dal commutatore 56 con illo
color ROSSO

n. a = al deviatore 82^ con filo color lLA
n. 4 = al terminale laterale del deviatore S7 con

tllo color MARRONE
Il. 5 = alla presa del connettore BNC (presa per

l'lngresso verticale dell'oecilloscoplo) utI-
llzzando illo color VERDEV Con lo stesso
tlIo colorato collegheremo poi il connet-
tore BNC alle boccole EMETTITORE e da
queste aI deviatore S1 dal quale partireà
mo ancora per collegarci ai deviatorl
845 a S20.

n. I = al terminale centrale dal deviatore S45
con tllo color BIANCO

n.1 = all'eltremo del potenziometro R25 con
illo color NERO

Dal circuito stampato partire Inline una trec-
clola (vedi vicino a R25) che andre a collen
al deviatore SM ed una seconda trecclola (in bu-

so vicino a R21-R22) che collegheremo ai 160
volt alternati del secondario di Tt.

lnutlle dire che quest'ultimo collegamento an-
dra eseguito solo dopo che, collegati all'entrata
dell'allmentatore I 13+13 volt altematl erogati
del secondario dl ~baasa -, avremo gia provve-
duto a regolare l trimmer R62 ed R59 in modo
da ottenere in uscita i 15 volt negativi e positivi
rispetto alla massa ed avremo inline provveduto
a saldare I due ponticelli necessari a portare tale
tensione a tutto il circuito dei tracciacurve.

Come avrete notato nelle loto. Il nostro stru-
mento e prowlsto di una propria mascherina
Irontale incisa e torata (la mascherina che vi ver-
rà Iornita e protetta da un toglio dl plastica co-
lorata per evitare grafliature Il quale andre logi-
camente siilato tirandolo da un estremo) e dl un
elegante mobile, in modo da ottenere, a costru-
zione ultimata, un apparecchio che nulla abbia
da invidiare a quelli professionali.

Vi consigliamo quindi di non pregiudicare Il
tutto eftettuando un montaggio esteticamente In-
decente. cioe di curare l'inse'rimento dei com~
ponenti piegando i terminali delle resistenze a
squadra e tacendo in modo che I due terminall
risultino equidlstantl dal corpo.

i condensatori ponetell dlrlttl a cosi dicasi
pure per i transistor In quanto vedere In un mon-
taggio un condensatore od un transistor Inclina-
to di tanto da tar pensare che debba cadere da
un momento all'altro non e bello oosl come non
e bello vedere le resistenze sospese In aria. cioe
tenute distanti t o 2 cm. dal circuito e peggIo
ancora tutte a distanze diverse.

Perciò appoggiate tutte le resistenze sulla ve-
tronlte e tate ln modo che l transistor si trovi-
no tuttl ad una stessa altezza sul circuito storn-
pato cosi da ottenere un montaggio che sia de-
gno di tale nome.



Anche le saldatura dovranno rlaultare perlat-
te. cioè lucida e levlgate e non opache e poroee
come troppe spesse cl caplte dl vedere.

Evltate qulndl dl tendere lo stagno sulle punta
del saldatore per pol riportarlo sul clrcuito stam-
pato. in quanto coal facendo al corre il rlschio
di eltettuare saldature -tredde -. cloe senza col-
legamento elettrico tra le due partl che si sono
unlte.

Appoggiate Invece lo stagno sul olrculto stem-
pato vlcino al terminale da atepnere. oulndi lon-
dete Il tutto appoggiandovi la punta del salda-
tore: solo in questo modo Inlattl il disoesldanta
contenuto all'lntornø della stagno potra compie-
re le sua funzione che è quelle dl togliere I'oe-
aldo presente sulla due aupertlcl che al vogliono
unlre.

Seguendo questi consigli implegherete certa-
mente un po' plù dl tempo che pero vl sara arn-
plamente rlpagate dalla aeddlatazlone dl vedere
un montaggio estetlcamente pertatto che tunziona
meravigllosamente al prlmo colpo.

"ESSA A PUNTO E TANATURA

Termlnato Il montaqglo. se non avrete com-
messo errorl, potrete ritrovare nei punti indicati
con 1-24-4-5 (numero bianco su atondo nero)
nello schema elettrico. le terme d'onda rlporta-
te nelle tigg. 34-564, purché abbiate I'avvertenxa
dl porre i comano! -Sweep Tlme- o -Baae del
templ- e -Ampliticezlone Vertlt:ale›` dell'oecll-
Ioecoplo rispettivamente sulla portata In mllllee-
condi e sull'ampliticazíone volt/cm richiesta.

Tra tutte questa lorrne d'onda una sola po-
trà non risultare identica a quella richiesta e pre-
cleamente quella uscente dagll emettltorl dl TR11
e TR12 (che potremo anche prelevare dal cur-
sore centrale del commutatore SB) In quanto la
rampa a scallno potrebbe non rlsultare composta
esattamente da 6+6 gradini rlspetto al punto
centrale dl rlterlmento del 0 volt rappresentato.
come vedesl in tig. 3, da due trattini molto
vicini tra di loro e leggermente sovrapposti.

Se clò non lesse` occorre allora ruotare il

...U/n..
uuu

1h"w

u 'mm

Sult'oacllloecoplo Il comando
SWEEP-TINE andrl Notate
aulla poalzlone EXT (cioe

"u «Eatarno n), mentre ll co-
H mando dalI'AMPLIFICAZIONE
y VERTICALE sulla pink-lena

t 0,1 voltxcm.

uunnnrl ma

Fl'. lì Dopo mr perlato I cernandl delle «Swap-TIM' a dell'~ Amplltlcazlona Var-
ltcala ~ sulla poalalona rlchluta, lara autllclante collegare I' a Uaclta Verticale n a I' a Uacl-
ta Orlazontale n del tracclacurva rlepattlvelnanla all' - lngreaao Verticale » a all' a lnøreaao
Orluonlala» dell'oecllloaooplo. Se per errore lnvartlrela le due a curva dal
tranaletor. anac rtaultare orlnonlala coma vedell n legno, verra prodotta In var-
tlcala. Prlrna dl controllare la curva carattarletlca dl un translator lara comunque naoae-
urlo allettuara, corna aplagato nall'artloolo, una callbrazlena della traccla (vadl tlg. ll e 15).



t. 14 Ponando ll tracelacurra
in poalzlon «Calibrazione» sullo
acharmo apparire una lracela dla-
gonala suddivisa a mela da un pun-
to luminoso. Posizionato questo pun-
to al contre dello schermo. dovra-
rno ruota la manopola dt calibra-
zione lino ad ineli ara la traccia
alattamenla dl 45' (la traccia dova
pauare sul vertici dl ogni quadret-
to che attraversa). in tal modo avra-
rno laralo l'apparacchlo per mlau-
rara 1 voltxem. in orizzontale a
5 mAlcrrI. In verticale (In LOW
POWER).

Flg. 15 Se anziche collocare la
traccia a 45'. eoma Indieato nella
figura precedente. ia al tara aailra
dl due quadretti in verticale per
ogni quadretto orizzontale. ai tara-
rì l'apparecciilo per una lettura dl
2 voltxcm In orizzontale anziche
1 vollxcm come nel calo prece-
dente. Ouealo potra enrlre p ar
rientrare la curva caratteristica al-
l'lnlarno dallo :charme nal cup oa-
aa tendone a tuoruaclre dal bordi
laterali, In modo da polarla aaaml-
naro con più chiarezza.

trimmer R20 che come abbiamo detto e I'unico
componente variabile del traeciacurve che richie-
de une regolazione a montaggio ultimato, lino e
tar apparire sullo schermo, sempre riierendosi
ai due trattini corrispondenti a 0 volt. 6 scalini
superiori e 6 interiori, cercando nel contempo di
limitare ll più possibile la discontinuità nel punto
di mezze della rampe e controllando che I'ul-
timo gradino superiore dei 6 presenti risulti mol-
to stabile. '

Queste operazione non vi creerà certamente
alcun problema ln quanto dopo una o due prove
riuscirete facilmente a trovare la posizione eset-
ta in cui la rampa risulta stabile ed i S scalini
sono distanziali in egual misura ira di loro.

In pratica sull'oscilloscopio otterremo (se le
base del tempi è predisposte sui 5 miliisecondi
e l'empllticetore verticale sui 5 volt xcm) la iorrne
d'onde visibile in tig. 3 cioè otterremo una dl-
stanza in verticale tra lo scalino più alto e quello
più basso non superiore al 5 quadretti (l'empiex-
za totale della scalinata dovrà risultare di 24 voltiV

Commutando invece la base dei tempi dei 5
miliiaecondl precedenti ad una portata interiore.

300

come ad esempio 2 mlilisecondi, sullo schermo
del vostro oscillosoople apparirà la lorma d'onda
visibile in tigv B, cioe risulteranno più appari-
scenti I due trattini centrali di rlierlmento e la
sola gradinate positiva che coprirà, dall'estremo
superiore ai punto di riferimento a 0 volt, poco
più di due quadretti coniermando cosi che I'am-
piezza della sola semíonda positiva risulta in pra-
tica dl 12 volt (I'ampliiicazlone verticale intatti
e ancora predisposte sulla portata 5 volt X cm.
quindi poco più di 2 quadretti equivale a circa
12 volt), Ellettuata la taratura di questo trimmer,
il trecciaourve è già pronto per essere utilizzato.

Collegetene quindi l'usoite -verticale ~ alla pre-
sa «entrata verticele- (o «esse verticeie- dei-
I`oscilloscopio e l'uscita «orizzonteien alla presa
«entrate orizzontale - (o «asse orizzontale r)
come vedesi in tig. 13.

Ouest'uitima presa. su` molti oseilloscopi, risul-
ta situata sul retro dell'apparecchìo anziche iron-
taimente come appare nel disegno.

Eilettuall questi collegamenti con un opportu-
no cavetto schermate, ruoteie le manopole dei-
l'amplificazlone verticale sulla portata 0.1 voli X



Flg. 16 Una volln - clllhrnlo a l'lp-
parecchio potremo applicare llll
boccole d'lngrulo l lennlnuli E-B-C
di un quaislul lrunalllor, quindi
sposlare S'l delle posizione -clli-
bullone» .Ila polixione «luccic-
curva." per veder npperiro suiin
schermo le :ue curve cnrlllnrixll-
che Ovviamenle le lrlccln pafllrì
do cenlra dell'oacllloscoplo verso
dulrl (u |I lreneillor ù un NPN)
por cul rllulleri noceourlo room
rc Il punlo cenlrole In beuo I li-
nlllrl agendo lui oomlndi dlll'o-
lolilolcopio.

Fig. 17 Per un. comoda interpre-
llzlono delle curvo ce llorlsllche
dovremo eempre ccnl Il ligure
sullo schermo agendo ul comendi
u lposllmenlo oriuonllle n I ~ lplr
siemenlo verllcale» ol cui ogni
oecllloccopio i provvlslo. Fecoln-
mo prlunie Inollr- che le curve

lor riluilcrenno rivollc
c In lllo :e il lrennl-

llor ò un NPN, oppure v reo sini-
slro o In bum u ll lramlllor è
un PNP Il cnc cl permollorl di ln-
divloulre immedilllmenlc ll llpo del
lrlnelllor In colmo.

cm e quella dello «sweep lime- sulla poslzIa/re
«external -.

Cosi facendo, se il lracciacurve è spenlo, vsullo
schermo dell'oscilloscopio comparirà un unico
punlo luminoso.

Sposlele alloro:
- il devislore S7 sulla posizlone «calibrazione ~;
- Il devialore S4 sulla positione u Low Power v;
_- il devialora SZ sulla posizione «Trecciecurve v:
_ quindi ruolele il commulalore SB in posizione

5 mk
A questo punlo polreie lornire alimenlezíone

all'apparecchio chiudendo l'inlerrullore Sl ed im-
medialamenle sullo schermo dell'cscllloscopio ve-
dreia apparire una linea luminose disposla dle-
oonelmenle a melà della quale nolerele un punto
più evidente del resloA

Cercate ora di collocare queslo punlo più Iu-
minoso esallamenle ai cenlro dello schermo e più
preclsamenle del relicoio di cui esso è oclelo,
(come vedesi in lig. 14) agendo sul comandi di
sposlamenlo verlicale ed orlzzonlale doll'oscillo-
scoplo stessoÀ '

Ruolale quindi la manopole del polenziometro

-Ollibrezione- (R28) lino e disporre quesla ii-
neu perlellamenle a 45", cioè lele ln modo che
la treccia coincida esallamenle con i vertici dei
quadrelli del relicolo come vedasi in lig. 14.

in allre parole la treccia dovrà corrispondere
con le «diagonale ~ di lulll I ouadrelll che allrn-
verse, cioè dovrà lagliare ognuno di quesli qua-
dretti in due perli esallamenle uguali e slm-
melriche rispello ed elisa4

Raggiunla questa condizione, noi avremo celi-
bralo I'oscllloscoplo in modo da leggere sullo
schermo:
IN VERTICALE = ãmA per cenlimelro con 84

commulelo sullo posizione «Low Power» e
50 mA per cenlimelro con S4 commulelo sulla
posizione «High Power-.

IN OHIZZONTALE = con 52 in posizione -Trec-
ciacurve -c 1 voli per cm.

lN ORIZZONTALE = con SZ in posizione «Ten-
sione di rollura - ed 83 aperto: 20 voll per cm.
con SZ ln posizione -Tenaione di rollura-
ed S3 chiuso: 5 voll per cenlimelro.
Se durante I'operezione dl calibralura` anziché

Inclinare la relle esaliemenle dl 45". Il incline-
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Flg. 18 Se lI translator sotto au-
me. anziche risultare un NPN. e
un PNP. il tracce tandaranno ad
andare varco Il baaao e va alni-
atra. Agende aul comandi dell'oacll-
loaeopio potremo comunque sempre
riportare questa curve al centro dai~
lo schermo.

Flo. 19 Ogni traccia presente aul-
lo achenno corrisponda ad una di-
verea corrente di bau a dliiarleca
da quella cha la proceda a da
quella cha la a qua di tanti rnil-
Ilamper quanti Indica ll cem-
mutaioro S. (vedi tabella 1).

Fig. 20 Ruotando Il commutatore
Se ln modo da ottenara che le
tracce centrali risultino dlatanzlata
Ira dl loro dl 1 cm come vadaal
ln iloura. potremo direttamente log-
gato. sulla manopola dl detto com-
mutatore. ll bell del ll'lnalltor In
prova.

rarno In maniera che aalga esattamente di due
quadretti In verticale ogni quadretto orizzonta-
le come vedeel in tig. 15. otterremo solo un
cambiamento sull'indicazione « orizzontale - e più
precisamente (in posizione -Tracciacurve -l da
1 volt >< cm.pasaeremo a 2 volt X em mentre
nulla cambierà sulla posizione -tanslone di rot-
tura -.

Questa soluzione potrebbe tornare utile nel
caso le trecce tendessero a iuoruaclre lateral-
mente dallo schermo perche cosi potremmo iarle
rientrare Interpretando Il pratico con maggior chia-
rezze.

A QUESTO PUNTO

A questo punto dovremmo iniziare a deacrivervi
le varie applicazioni del tracclecurve ma conden-
sare questo discorso In poche righe e quasi Im-
possibile e eenz'altro controproducente, per cui
lo rimandiamo a! prossimo numero.

Il tracciacurve intatti. se bene slruttate. non
solo permette dl controllare I'etiicienza di ogni
semiconduttore. ma permette anche dl determi-
nare con esattezza ii valore delle resistenze da
applicare sulla base di un transistor per una
corretta polarizzazione. di stabilire i valori delle
resistenze dl carico e di emettitore in lun-
zlone della tensione di collettore in modo da
avere la certezza, senza dover procedere e ten-
tativi. cha qualeiaai circuito noi realizzeremo Ia-
vori esattamente nelle condizioni ideali di lun-
zionamento.

Per spiegare el lettore (e per lettore non in-
tendiamo gll ingegneri o i perltl elettronici l
quali queste cose dovrebbero gta profondamen-
le conoscerle) come da una curva tracciata sul-
I'oscllloscoplo ai possano ricavare tutto questa
utili indicazioni sono necessari lotogrammi chia-
ri e completi di un eaaurlente commento, e cio
ovviamente richiede un certo numero di pagine
che au questo numero non riteniamo opportuno
impegnare per lasciar spazio ad altri progetti.

Trattaremo quindi questo argomento sul pros-
simo numero mostrandovi con abbondanza di
esempi. come si rilevano e come si interpretano
le caratteristiche di transistor, iet. diodi. SCR,
TRIAC eccV ecc. in modo che chiunque possa lar-
ai un bagaglio tecnico veramente prezioso.

Ora invece ci limitiamo a descrivervi somma-
riamente le applicazioni più comuni e più imme-

diatamente comprensibili.



Fig. 21 Queste e la traccia che
ai presente eull'olcilleuzoplo esami-
nando un diodo al germania (diodo
OADS). Sl noli che le pendenze dei
tratto ln salita e mollo minore rl-
epetlo e quello dl un diodo al al-
ilclo (vedi tig. 22).

Flg. 22 il tratto in salita della cur-
ve caretterlltice dl un diodo al el-
liolo i molto più ripido di ou lo
dl un diodo li germania, In quanto
'un ha un potere rettllloanle moi-
lo maggiore dl quut'ultlmo (que-
lla curve i alata ottenuta con un
diodo tipo M100).

Flg. 23 Controllando col traccia-
ourve un diodo zener poniamo
immediatamente dietinguerlo un
comune diodo al germenlo e al el-
ilclo, g :le ed un ucondo tutto
ln discese che appare sulla einielre
dello notiamo.

PROVA TWISTOR

Yerail gli essi verticali e orizzontali dell'osell-
ioecopio come detto preoedentemente, potrete
collegare sui terminali E-B-C dei vostro traccia-
curve un qualsiasi translator4

Fluotete quindi il commutatore Se sulla portate
0,01 mA e spostate Il deviatore ST dalla posi-
zione «celibrazione- alla posizione «treccia-
curve ›-.

Immediatamente vedrete apparire sullo scher-
mo dell'oscilioscoplo 6 tracce che partendo tutte
dal centro si apriranno a ventaglio verso destra
ln alto se il transistor è un NPN oppure verso
sinistra in basso se il transistor e un PNP (vedi
ng. 1a).

Agendo sul comando orizzontale dell'osclllo-
scoplo potrete spostare queste curve e destra o
a sinistra` mentre agendo sul comando verticale
le potrete spostare In elto o In basso In modo
da centrare perfettamente il diagramma sullo
schermo.

Se cosi iacendo le curve tendessero ancora
ad uscire orizzontalmente dello schermo, potrete
sempre ridurre le sensibilità orizzontale (nel modo
precedentemente esposto) portandolo da t volt
>< cm e 2 voli X om, cioe etlettuendo la oelibre›
lione visibile in tig. 15A

Se poi le trecce loseero troppo vicine, po-
trete ruotare ii commutatore SB sulla seconda po-
sizione (quella corrispondente a 0.02 mA) e au-
blto noterete un aumento delle distanza ire le
tracce stesse.

Naturalmente continuando a ruotare Se ie trec-
ce si ellergheranno sempre più ilno e quando
qualcuna dl esse (quelle più in alto) sparlre.

La posizione migliore per interpretare le cur-
ve è comunque quelle in cui le 6 tracce sono
tutte comprese entro lo soitermoV

Se ad esempio questa condizione la si ottiene
con le manopola dl SS ruotate sulla posizione
0.01 mlt` la curva più In basso corrisponde ed
una corrente di base di 0,01 mA, la seconda a
0,02 mA. la terza e 0.08 mA e coni vie come
abbiamo elencato nelle tabelle ali'lnizio dell'ar-
tlcolo.

Dalle curve di lavoro del transistor potremo
ora passare alla tensione di rotture. oloe a ste-
bilire qual e la tensione massime eopportate dal
transistor ira collettore ed emettitore.

Per ler questo spostererno il deviatore 52 dal-
le posizione «Traceiacurve» alle posizione «Ten-
sione di rotture» e sullo schermo comparirà Im-
mediatamente una linea orizzontale del tipo di
quella indicata in ilg. 25.
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Flg. Ze Spostando il commutato-
re SZ sulla posizione «Tensione dl
Rottura» potremo controlilre Il
tensione massimo lnveru soppor-
lltl dl un semiconduttore. Con lI
dlvlltore 53 In poolzlono «5 volt
xcm v, eliminando un diodo unu
de 15 volt. le treccia orizzontlle
copre 3 quadretti (3:5 = 15 volt).

Flg. 25 Col commutatore S2 :ern-
pre In posizione «Tensione di Rol-
turh- e con S: sempre aulin pozi-
zlono 1-5 voltxcm n, oumlnlndo
un diodo ll silicio di tlpo BMW,
Il ottiene une traccie orlzzontllo
lungo 5 cm., lI che cignltlcl che
tele diodo supporterà una tensio-
ne massima Inverso di 25 volt
(s x 5 = 25 vent

Flg. 26 Un diodo DIAC, e ditte-
renu degli altri diodi llnore Inl-
llltl, presente une cum di que-
llo genere. Risultlndo lo curva lun-
ql i quldrcttl (Sx l = 40 volt) de-
durrerno che tlle diodo lnnuchori
lolo con tenolonl alternate dl Im-
piezze luolrloro al 20 volt picco-
picco.

Se il deviatore 83 e spostato sulla posizione
5 volt X cm, dalla lunghezza di questa linea po-
tremo risalire immediatamente alle tensione di
rotture moltiplicando per 5 i quadretti contenuti
al suo interno, mentre se il deviatore 33 è spo-
stato sulla posizione -20 volt X om” dovremo
'moltiplicare Il numero del quadretti per 20.

DIODI

Anche per I diodi e possibile rilevare ie curva
caratteristica, le tensione inversa, la cedute di
tensione da essi introdotte e le tensione di ie-
voro nel caso di uno zener.

Per la prova sarà sufficiente collocare lI diodo
tra le boccole E-C senza curarsi di osservurne
le polarità in quanto se il catodo risulterà rivolto
verso I'emettitore otterremo une curve rivolte ver-
so l'elto e viceversa. se esso risulterà rivolto
verso ii collettore; le curva andrà verso il basso,

Ruotando poi Il deviatore SZ delle posizione
«tracciecurve» ella posizione -tensione di rot-
ture» potremo ricavare sullo schermo una trac-
cia che ci dirà la massima tensione inversa sop-
portate dal diodo, oppure le tensione di zener se
Il diodo è uno zener e ci permetterà anche di eta-
uilire se il diodo e un DlAc (vedi ng. ze).

Nei caso Ii diodo risultasse scadente o dilet-
toso potremmo rivelerlo immediatamente dalla
pendenze e dalla lorme della sue curve cerat-
terlstice.

Per ore comunque non scendiamo troppo nei
dettagli preterendo torio In sede più appropria-
te cioe quando sul prossimo numero dedichere-
mo pagine e pagine a questo argomento.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

1 solo circuito stampato LX130 L› 3.500

Tutto Ii materiale necessario `alle realiz-
zazione. cloe circuito stampato, tran-
sistor. unlglunzinne. traetormetore, dio-
dí zener o condensatori elettrolitlcl,
commutatorl e deviatori. 6 boccole co-
lorate. 2 booohettonl BNC. lilo colora-
to per i collegamenti, resistenze. pon-
te raddrizzetore, manopole, mascherina
incise. cordone di alimentazione (com-
pleto del mobile metallico delle dimen-
sioni idonee e contenere || trecoìecurve) L. 50.000

Spesepostell.......i.tL.2.000
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Un semplice V.F.0. adatto ad essere inserito in un ricevitore cB
per poter ottenere da esso une sintonia continua. Con particolari
accorgimenti lo potremo Inoltre lmpiegare come V.F.O. pilota per
la trasmissione.

UN V.F.U. con i F T + 2 TRANSISTUR
Ii sistema plù semplice per ottenere una tre-

quenza da miscelare con quella captata dall'en-
tenne. nel cuo delle ricezione. o da utilizzare
come riportante» nei caso della trasmissione.
è quello dl impiegare del quarzi a frequenza fis-
sa che. inseriti In opportuni clrcuitl oscillanii,
provvedano a generare la frequenza richiesta.

II quarzo infatti risolve in modo semplice e tun-
zionale il problema in quanto e sufficiente utiliz-
zarna due, uno per ia trasmissione ed uno per
la ricezione, stalsatl tra dl loro del valore della
Media Frequenza Impiegata nella sezione rice-
vente. per ottenere quanto desiderato.

Ammesso cosl che sl voglia trasmettere e rice-
vere sulla frequenza di 27.125 KH!` sapendo che
la Media Frequenza dei ricevitore risulta accor-
data sul 455 KHz, sara sulflclente acquistare:
un quarzo da 27.125 KHz per Il trasmettitore,
ad uno da 26.670 KHZ (27.125 _ 455 = 20.670)
per Il ricevitore. `

Questa soluzlone però comporta il problema
di dover impiegare un numero elevato dl quarzl
nel caso In cul si desideri ricevere e trasmettere
au più canali.

Anche ammettendo Infatti che cl si accontenti
dl soli 10 canali, à owio che si dovranno acqui-
stare 10 `quarzi per la trasmissione e 10 per la
ricezione, cioe un totale dl 20 quarzi Il cui costo
incidera in maniera notevole sulla spese com-
plessiva affrontata per le realizzazione.

in questo caso esiste una soluzione dl ricam-
bio che, pur consentendo ancora dl ottenere rl-
suitati eccellenti, permette dl risparmiare un hei
po' di denaro.

Essa consista nel realizzare un V.F.0. e so-
stituirlo ai quarzo In modo da avere la possibilita
di coprire a sintonia continua tutti i canali CB.
cioè slntonizzarsi anche su lrequenze Interme-
die a quelle concesse dal quarzl. ed Inoltre dl-

sporra di frequenze supplementari poste al dl
fuori della gamma concessa.

Lo schema di V.F.0. che oggi vl proponiamo
può essere impiegato senza alcun problema sulla
sezione ricevente di un qualsiasi rlcetresmettltore,
mentre risulta meno consigliabile, anche se pos-
slblle` la sua utilizzazione per la sezione trasmit-
tento.

Vedremo in seguito il perche di questa affer-
mazione.

SCHEMA ELETI'RICO
In flg. 1 è visibile lo schema elettrico di qua-

sto V.F.O., uno schema molto semplice che utillz-
za_un solo let e due transistor.

Pur nella sue semplicità. comunque, l'oscilla-
tore variabile da nei realizzato presenta una sta-
blilta In frequenza che, anche se non puo ragio-
nevolmente venire paragonata con quella di un
quarzo. puo tuttavia essere definita più che ac-
cellente.

Da una lunga serie di prove effettuate nei no-
stri laboratori infatti, accordando inizialmente
i'osciliaiors sulla frequenza di 27.125.000 Hz, si
sono riscontrate le seguenti variazioni medie:

-dopo 1 secondo di funzionamento: 27.125.002 Hz
- dopo 10 secondi di lunzlonamento: 27.125.330 Hz
-dopo 30 secondi dl funzionamento: 27.125.590 Hz
-dopo 60 secondi dl funzionamento: 27.125.715 Hz
-dopo 5 minuti dl funzionamento: 27.125.740 Hz
-dopo 10 minuti dl funzionamento: 27.125.745 Hz
-dopoaO minuti di funzionamento: 27.125.750 Hz

Considerato quindi che, aii'atto pratico. una
conversazione non supera mai I 5 minuti. abbia-
mo una differenza dl soli 740 Hz. cioe una
variazione più che accettabile tenendo presente



per i 27 MHZ.

OOIIPONENTI

R1 = 100.000 ohm
R2 = 120 ohm
R3 = 120 ohm
R4 : 03.000 ohm
R5 = 2.200 Ohm
R0 = 470 0h!!!
K1 2.200 ohm
RI 410.000 Ohlll
M 47.000 ohm
R10 = 1.000 ohm
Tutto I' rInlltInzl dIhbono rhulhn dI 'In IMI
61 27 pF :IrImlco I dlm NPO

vIdl Irllcolo NPO
4 + 1! pF vullb Id Irll
100 pF :Ir-nico I dlm NPO
1M pF Gdr-nm I dlleø NPDll

ll
Il

Il
ll

02
.Ca

-64
CS

.000 pF cIrImlco I dllco

.000 pF :Irlmlco I dllco
38 pF curamlco I disco
41.000 pF cIrIrnloo I dbcø

AC12 = 220 pF ceramico a dbca
100 mF elfilrolltlco 16 vol!

D31 I diodo Il Illlclu llpø 144014, 1444140
082 = dlcdo I llllclc llpo 144014, 1144140
021 = diodo zInIr 7,5 vol! 1 vIIII
L1 = vIdl Into
JAFI - lmpIdInzl AF "pc GELOSO 555
FT1 = FET I cIIlIlI N "pn BF244
TR! = mmlflor NPN llpo BF167
TR! = humor NPN tipo BF101



Flg. 3 Schema pratico dl montaggio. Se el lrnplaglufa
nd V.F.0. un oondoneatore varlablle dlva
da nol consigliato. ricordarsi dl call-gere alla rnaua dal
circullo mlnplh Il una". mmlllcl o Il lamllnllo dl

FløJ Dlaogno l gran-
daxxa naturale del clr-
culto stampato naou-
sarlo por la rullxxa-
zlona dl questo V.F.0.
Sul lato opposto dl tale
elrcullo ll lattoro tro-
verl II dlugno urlgra-
llco dl lultl I compo-
nontl nolla pollxlono
rlclllìlll.

da quallo

n-oaa dl tale condonutere.

quarzl, anche se portano lncllo
sul loro involucro un valore di lrequenu ben
determinato, dispongono gia in partenza di una
tolleranza non Indilterenle. Controlletí ad esem-
pio cinque quer-1| da 27.125.000 Hz, tanto per
prenderne uno come rllerlmento, abblamo rlle-
vito che nessuno dl essi oacillava esattamente
sulla lrequenza Indicata, bensì sulle frequenze qul
sotto riportata:

27.126.405 Hl
27.126.572 Hz
27.125.731 Hz
27.128.073 H1
27.125.790 Hz

In base a questo considerazioni poniamo quin-
dl allennara che II nostro V.F.0. può senx'altro
sostitulre egregiamente un quarzo.

Passando ora a descrivere l| noatm'echema,
notaremo che Il segnale dl AF generato dell'oacll-
latoro a tet vlene prelevato dal «source» dl
quest'ultlmo per essere applicato, tramite il con-
densatore 01 da 3,3 pF, alla base dal translator
TR1 (un NPN di tlpo BF167) che prowede ad
amplílicarlo una prima volta.

Dal collettore di questo transistor II _aeqnule
preampllllcuto verra pol mandato, tramlle il con-
densatore G10 da 33 pF, sulla baae del secondo
transistor (ench'essc un NPN dl tlpo BF167) per
estere amplítlcato lino al punto voluto.

Sul collettore di quest'ultlmo translator sara
qulndl dlaponiblle un segnale elnueoldale dl AF
che potremo prelevare tramite Il condensatore 612
per applicarlo allo stadio oscillatore locale del rl-
cevltore o del trasmettitore.



Lo achema, come avrete potuto notare, non
presenta dlltlcolta dl sorta ln quanto abbiamo
una sola bobina (che verra tomlte ola avvolta)
che provvede a generare la lrequenza rlcnleata.

Tele bobine è provvista dl un nucleo interno
sul ouele dovremo agire per portare In gamma
la lrequenza di oscillazione, mentre ll condensa-
tore variabile CS da 4-1! pF applicato ln serie a
02 da 6 pF, ci permetterà di eeplorere tutta le
gamma del 27 MHz.

Con le capacità da nol Indicete Inlattiv motan-
do da un estremo all'aitro l| condensatore varia-
bile, otterrerno tutta le trequenze comproae ira
26.170 KH: e 27.170 KHz, quindi addlzlonando
queetl velorl nl valore della MF (nel ceao in cul
el usi lI V.F.0. ln ricezione) le quale risulta nor-
malmente da 455 KHx, otterremo I'esplorozlone
dell'intera gamma comprese tra 26.625 KHz
(26.110 + 455 = 26.625) e 27.825 KHz (27.170 +
455 = 21.625).

In trasmissione Invece la irequenza rimane
quelle generate dal V.F.O., per cul ruotando ll
nucleo ierromegnetico della bobina blaoonerå
cercare di ottenere ll -centro gammav- con Il
condensatore variabile mantenuto a meta corea
ln modo che pol, motnndolo de un estremo ol-
l'altro` el rleaoa a coprire tutta la gamma dl tra-
emissione.

A titolo Inlermetlvo ricordiamo che tenendo ||
ccndensetore verlaolle a mete rotazione ed agen-
do sul nucleo della bobina L1 cl el rleace a ein-
tonizlore eu tutte le frequenze comprese tra
24.125 KHZ e 30.125 KHZ, cioè el Ottiene un'escur-
clone dl irequenza per! a 6 MHz alla quale al
aggiunge Il MHz che e poealblle ottenere ruotan-
do da un estremo all'altro Il condenutore varia-
bile.

La maaalme gamma di frequenze coperta dal
nostro V.F.O. in traemisalone deve quindi inten-
derel compresa tra un mlnlmo dl 23.625 KH: ed
un massimo dl 30.625 KHz.

REALIZZAZIONE PRATICA
Tutti | componenti del noatro V.F.0. troveranno

poato eul circuito stampato LX143 vlelblle a gran-
delll naturale In llg. 2.

La bobina'Lt che, come abbiamo detto, verra
Iornlte gle ewolta, presenta le sequentl cerotto-
rlstlcne:
- supporto In pollaatere del diametro di mm. 5;
- n. 2B eplre con illo di rame del diametro dl

mm. 0.15:
- nucleo lerromaonetico lnaerito dal lato treddo

(lato dl mana).

Fl'. l ll oondenlotorl Vlrllbllo da nol
ternlto dcvra venire lncaatrato aulla
piastra dal circuito stampato atruttan-
do l'lncaatro dl cul "lo I prmleto.

Flg. 5 cam "eur ml almm. ||
condeneatore varlabllo verri Income-
to lollril ho. hnondolo In llnoa ool
bordo dello boom, ln modo dl p0-
tar Iar ueclre Il perno da un 'ore pra-
llcllo lull'ovolthlolo oolllonllolo.

©
O

'm

STABIA" j

Flg. o Una volta Incutraoo queeto
condenaatore, non dimenticatevi dl ata-
gnare ll metallo dell'lncutm al rame
del clrculto stampato. Anche la lln-
quella dl mana (vedi tig. 8) delle
atom variabile e bene venga colle-
gm alla num al cimulu .lamp-u.



l'19. 1 Se llnptegllerete ll
V.F.0. In costituzione dl
un quarzo. controllate ee
eclate una reelatenxa tra
la baae del tranal tor oecll-
Iatore e la mam (nello
echerna di alnlatre eeea
non i preeenie) perche
ae queen mancano do-
vrete lnlerime una (vedi
R2 eulla deatra) dl valore
tale da tar aeeoroire al
bandito' 10-12 mllllelllper.

Come condensatore variabile e consigliabile
utilizzare Il tipo ad aria, possibilmente demolti-
pllceto, e poiche earà dittlclle reperire un con-
densatore ad una soia sezione avente una tale
capacita, si dovrà necessariamente meglierne uno
a piu eezionl, lasciando scotlegate quelle che
"On ISI'VOI'ID.

ll tlpo che noi vl iomiremo dispone addirittura
dl 4 eezlonl, due da 8-300 pF e due da 4-15 pF,
e come potrete conatatare dallo schema pratico
dl montaggio di tig. 3, esso puo essere Inne-
ataio au un lato del circuito stampato, non di-
menticando dl stagnerne I due ganci alla massa
del circuito stesso.

Oltre all'arrnatura dovremo pol stagnare alla
massa del circuito stampato anche la linguetta
metallica che sl trova al centro dei variabile e
che e elettricamente collegata col perno centrale.

Da notare che II variabile puo anche non ve-
nire montato direttamente sullo stampato purché
ll V.F.O. venga racchiuso entro una scatola me-
tallica collegando elettricamente lo massa del
circuito al metallo della scatola stessa.

in tal caso intatti. ilseando sul pannello tron-
tale il condensatore variabile senza interporre
alcun lsoiante, el otterrà ll collegamento elettrico

tra la carcassa del condensatore e la massa del
circuito.

Restore pero sempre da collegare a massa la
linguetta metallica preaonte al centro del conden-
satore, Il che potrà essere eltettueto utilizzando
uno spezzone di lllo dl rame.

Critica in questo clrculto risulta Ii valore dl
capacita del condensatore C2 poeto In aerie al
variabile: se intatti tale capacita risulta legger-
mente sugarlore a quella da nol indicata, sl avrà
un'escuralone dl frequenza molto più ampia con
|'Inconveniente che la alntonizzazlone risulterà più
critica in quanto una piccola rotazione del con- ›
densatore variabile comporterà una deviazione di
frequenze piuttosto rilevante.

Un valore dl capacltù Interiore a quello da noi
lndlceto Invece ci oflrlrå la possibilita dl una
slntonlzzazione più - mililmetrlce 1-, In quanto earl
necessaria un'ampla rotazione del condensatore
variabile per ottenere una piccola deviazione dl
frequenza. ma comporterà pure una riduzione
della gamma totale.

Ad esempio, se con una capacita dl 6 pF. ruo-
tando da un estremo all'altro C3. si copriva le
gamma da 264170 a 21.170 KHz, impiegando per
02 un condensatore da 3,3 pF, otterremo una va-

Flg. l Se l'oectlietole al quer-
zo cui vogliemo collegare II
V.F.O. e gli provvieto della re-
atetenza RZ. potremo togliere
eempllcemenia II quarzo e col-
legare al due terminali dal suo
:eccolo ll cavetto ooaaelale del
V.F.0. ricordando dl applicare
le calu metallica aul terminale
collegato a maeea.
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Flg. 9 Se volete attenuare il segnale
i'n uaclta dal V..F0. (utile per ricevi-
tori) oppure adattare meglio l'lmpiaen-
za d'uaclta tra V.F.O. ad oaclllaiora
(utile per traarnettilori), potete aeatl-
tulre O12 con un compensato" da
til/lil pF (vedi 01) a aggiungere un
aocondo compensato" (vedi 02) .m-
pre dalla ma capacita In parallelo
alle boccole d'ueclta.

'lazione dl frequenza da 26.370 KHZ a 26.910 KHz,
cioe una variazione complessiva dl 0,6 MHz con-
tro i 1.000 KHz precedenti.

inutile ripetere che a conaigliablie racchiudere
il V.F.0. entro una scatola metallica perche ee
Il tutto non rlaulta periettamente schermata, awl-
clnendo la mano al clrculto, al possono avere
alittamenti di frequenza cauaatl dalla capacita pa-
rassita del corpo umano.

In trasmissione, oltre a questo inconveniente,
puo pol presentareene un secondo molto più
grave e precisamente il V.F.O. può captare I'AF
In uacita dal trasmettitore per cui la sua stabilita
verra irrimediabilmente pregiudicata.

Proprio per questo motivo all'inizio dell'artlcolo
abbiamo detto che per utilizzarlo in traamlsaio-
ne bisogna adottare apeclall accorgimenti che
consistono appunto ne||o^scharmare molto bene
Il circuito in modo da Impedire che AF esterna
lnterierlsca au dl asso.

in tal caso sarà qulndl consigliabile applicare
ail'lntarno dalla scatole metallica, Ira la boccole
cha utilizzeremo per tar entrare l 12 volt poal-
tlvi di alimentazione ed ii circuito stampato, un'lm-
pedenza VK In iarrlte più un condensatore da
10.000 pF ceramico collegato tra la boccole ates-
ae a Ia maaaa. onde iugare eventuali reeldui ol
AF che losearo presenti sul iilo di alimentazione.

. Per I collegamenti tra il V.F.0. ed il trasmet-
titore o Il ricevitore bisognerà utilizzare un cavet-
to coassiale da 52 ohm di impedenza caratteri-
stica corredato dl appositi ooochettonl BNC per
cavo coaaaiala.

L'aaaorblmento totale del circuito sl aggira aui
70 mA e può variare di un 10% in più o in meno
a seconda della tolleranza della resistenza R3 e
del diodo zaner D21 applicato in aerle ad eaaa.

COLLEGAMENTO DEL V.F.0. lLl-'OICILLÃTOIIE
DELL'RX 0 DEL TX

Per collegare il V.F.0. all'oaclliatora dal rica-
-' vitore o a quelle del trasmettitore e suiilclente

portare, con un cavetto coassiale, li segnala al-
nueoldale da eeeo generato sul due tenninail del-
lo zoccolo dove normalmente va lnneatato ll
quarzo.

Anzi, poiche un terminale dl tale zoccolo rl-
sulla sempre collegato a massa e I'altro alla
baae del translator oaclllatore, sara auiliclente col-
legare la calze metallica del cavetto al telaio
del ricevitore o dal trasmettitore (utiilzzando an-
che su tale estremo un bocchettone BNC cl trove-
remo gia con Ia calza metallica collegata a mu-
sa) e collegare Ii solo iilo centrale del cavetto
coassiale a quel terminale dello zoccolo del quar-
zo che risulta applicato alla oaae del translator.

In certi eni può veriilcaral, quindi è bene che
I'antlciplamo, che Ii eegnaie AF generato dai
V.F.0. rlaultl dl ampiezza troppo elevate rispetto
a quella richiesta poiché bisogna ricordare cha
li translator oeclllatore ora. mlncandogli Il quarzo.,
iunzlona come un aempllce ampllilcatore di AF.

In tel caao può risultare conveniente ridurre la
capacita del condensatore 012 posto sull'usclta
dal V.F.O. In modo da ridurre I'ampiezza dei ae-
gnaie AF, oppure collegare In parallelo el ter-
mlnail d'uacita un piccolo condensatore da 15-22
PF o meglio ancora un compensatoro da 10-60 pF
in modo da ottenere un partitore capacitivo.

Regolando tale compenaatore potremo Inoltre
ottenere un più perietto adattamento d Impedenza
tra V.F..0 ed oscillatore.

Sara Inline opportuno controllare ee tra la baae
dal translator oaclllatore e la maau a preeente
una resistenza, perche In caao contrario blaogne-
ra lnaerire In parallelo alle boccole d'uaclta dal
nostro V..F0. una resistenza (vedi tig. 7), altri-
menti togliendo ll quarzo al rlaollia di bruciare li
translator ateeao.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX143 L.,1.l00

Tutto il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato, resistenze, c ndenaato-
rl, oondeneatoravaIÉIPTI sezioni,
bobina, dlgs* ranalator e iet L. 8.500

Spese postali L- 1.000
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Un circuito In grado di generare un segnale di BF di elevata po-
tenza dal lutto simile, come ellatio, a quello dalla sirena dalla Po-
llzla Francese, che potrà essere Impiegato In sistemi di allarme
o come avvisatore acustico di pericolo generico.

Spesso ci vengono sollecitati, da parte dei let-
tori. schemi generici dl iaclle realizzazione da po-
ter lmpieqare per usi vari, oppure da poter sem-
plicemente -pastlcclare~ al solo scopo di pas-
sare qualche ora facendo pratica.

Lo schema che oggi vi presentiamo, come ve-
dremo, sl presta a moltissime variazioni tanto che
crediamo possa soddlslare anche II più Inveterato
eaevlzlatorer- dl onesti circuiti.

In pratica questo circuito e un generatore dl
nota modulato che può essere Impiegato per mol-
teplici applicazioni in quanto e in grado dl lor-
nlre una potenza acustica dl circa 10 watt.

Allo scopo dl capirne II funzionamento sara
pane considerarlo composto da tre stadi ben di-
stinti dl cui il primo, costituito dagli «Inverter»
4-5 e 6 Inclusi neiI'lnteqraio SN7404, serve per
iomlre la nota dl BF. il seconda, composto an-
cora de tre «lnverten (1-2 o 3) dei medesimo
integrato SN7404` e un allro oscillatore il cui se-
gnale viene impiegato per modulare ll segnale
di BF generato dal primo, ed Il terzo, costituite
dei transistor-Tm a TRZ, è uno stadio amplifi-
catore dl potenza In grado dl erogare In uscita
circa 10 watt.

Passiamo quindi ad esaminare singolarmente
questi tre stadi cominciando dall'oscillatora dl
noia ottenuto con uno schema clrcullaie abba-
stanza familiare al nostri lettori, medlanle il qua-
le sl sfruttano ire del sei Inverter contenuti al-
I'lnteme dell'inteqratn SN7404 e precisamente
quelli Il cui ingresso la capo rispettivamente ai
piedlnl 1 (inverter n. 4), s (Inverter n. 5) e s (In-
verter n. 6). i valori di R4 a 62 determinano la ire-
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quenza delle oscillazioni a quindi la nota acusti-
ca emessa.

Lo stadio oscillatore di modulazione e costi-
tuito dal rimanenti tre Inverter dell'lnteqrato ed
e essenzialmente simile all'osclllatore dl nota dal
quale dillerlsce solo per Il valore del conden-
satore CI, che viene tenuto più elevato rispetto
a CZ allo scopo di avere un periodo di oscilla-
zione più lento (dell'ordine di un ciclo ai secon-
do), e per I'agglunta della resistenza R1 e dei
diodo DS1 In parallelo alla resistenza R2, in modo
da ottenere In uscita (cioe sul piedino B deli'ln-
ieqraio) un'onda quadra abbastanza simmetrica.

Questa onda quadra avra un'inlluenza più o
meno marcata sulla nota `qenerata dal prima
oeclllatore, a seconda del valore della resistenza
R3 che, come potete notare, collega l'uscila dl
un oecillelore con I'inpresso deil'altro.

Al limite, togliendo dal olrculto la resistenza
R3, I'oscillatore di nota non subirà alcuna Influen-
za da parte dl quello dl modulazione e dali'alto-
parlante uscira un segnala a frequenza costante,
determinata dal valore dalla resistenza R4 a del
condaneaiore 02.

Variando Invece Il valore di R3 da un minimo
di 10.000 ad un massimo di 1m.000 ohm, l'ln-
lluenza dell'onda quadra generata dal modulatore
sul segnala che arriva all'altoparlante sara no-
tevole e sl esprimere con uno slittamento varao
frequenze più basse o più alte dell'osclllatore di
nota, dando luogo ad un ellatto acustico simile
a quello delle sirene della polizia irancese.

Adottando infine per H3 valori compresi ira i
1.000 e I 2.200 ohm, ll modulatore risultera cosi



ELETTRONICA con SN7404
shell-mania calleqalo ali'osclllaiore dl noia da
riuscire l bloccarlo dd Intermllienzl, causando
cosi un'emlulone della nom acustica nd Impuisl
successivi.

Corna vedere dunque, questa circuilo, modifi-
cando umpllcemenie lI valore dl un. resistenza,
ai prima u creare tre diversi eflatti sonarl per
cul, chiunque lo desideri, polrl eflefluare prove
a modiliche lino ad ottenere il risulilio più con-
sono llie proprie esigenze.

Sempre volondolc si porrà pol anche cambiare
Il valore del condensatore CZ (anche di mollo)
per unanere un. nota più grave o più acuta men-
!re sconsigliomo, anche se teoricamente sarebbe
possibile, dl variare oiire il 20% In più o In
meno II valore della resisienzd R4.

Altra modlliche possono Inlerasalra ll condan-
salora CI, per ottenere una diversa cadenza del
modulalore, a le resistenze R1 ed R2 per vlrllmd
il rlpporio ciclico.

Fig. 1 L'lnhguiu 8141404 ncehludo nel nua ln-
volum ui INVERTER corni "dal nulla liguri
qui I lato. Fncondo rlllrimunlo alla lucca pu-
unlo lulll llnlnrl (i'lnioqulo I vlulo dl lo-
prl) ll prllno lormlnll. In lllo (lndlcaio Voc)
.om por l 5 voli pollllvl dl lllmonhxløno mln-
tn li ultimo a dum In bano (lndicnlo GND)
por il noqlllvo dl lllmonlulono.

ll. 'llllllll ll

COMPONENTI

R1 - 1.000 ohm 1/4 WII!
R2 6.000 ohm 1/4 Ilfl
R3 vedi lulo
M 1.000 ohm 1/4 mi!
Rã 330 ohm 1/0 vllfl

220 ohm 1/4 vu!!
ll'l Il ohm 1 VIII! (MI m)

Flfl. 2 Somma cillhloo

-CI _ 220 mF 16 volt cllllrolllloo
02 600.000 pF pollullrl
081 diodo Il tlliclo llpo "1914
011 diodo :onor 5 vali 1 vm!
TR1 l'dnllllor NPN "po 2N1711
“12 = 1rlnlllior NPN llpo Tlm
IC1 = lnhgulo 1lpo 5711404
Alloparlnnrn dl l o da i ohm 10 watt
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Tornando alla deacrizlone dei nostro schema.
notererno che Ii aegnale modulato presente aul
piedino 6 dell'lntegrato viene applicato, tramite
ia resistenza R6 da 220 ohm, sulla base del tran-
slator TR1 che Insieme a TR2 costituisce un arn-
pilflcatore dl potenza utile per poter trasformare
le deboli correnti erogate dali'integrato, nel 3 o

_più amper che attraversano la bobina dell'altopar-
lente. `

Questi due translator sono collegati lra dl loro
ln contigurazlone Darlìngton ia quale. come ormai
tutti i noetrl lettori sapranno, permette di otta~
nere un guadagno di corrente complessivo pari
al prodotto dei guadagni dei singoli transistor,
cioe se II primo transistor ha un -beta› parl a

60 ed ll seconde un - beta, dl 40, il guadagno to-
tale sara espresso da: I

60 X 40 = 24m
Ricordiamo che || segnale da amplificare non

è un'onda slnusaldala, bensi un'onda quadra, per
cui non è assolutamente necasario adottare una
atadio di uscita più elaborato ed anzi, data la
bassa tensione di alimentazione, questa potrebbe
rivelarsi addirittura controproducente.

Importante è pure non modificare assolutamente
l valori delle resistenze R5 ed R6, in quanto
sua sono gia calcolate per ottenere il maaalmo
rendimento dall'amplilicatore di potenza e cam-
biarle potrebbe signilicare aovraccaricare I'in-
tagrato.

Fia. I Schema pratico
dl IIWMIQQIO della ll-
relil. Attenzione a non
abagllarei nel allegare
Il translator TRI aul
circuito stampato.

Flg. 3 circuito atampete e gran-
dezza neurale neeeeaaria per la'
realizzazione di quella einne.
ll circuito porta le aigia LX1M.
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Per quanto riguarda l'allmantazlone, ai ricorda
che il circuito iunzlona correttamente con ten-
sioni comprese ira l 9 e | 14 volt, anche ae ov-
viamente ad urta maggiore tensione dl alimenta-
zione corrisponde una maggiore potenza d'uscita
e più precisamente, con un altoparlante avente
un'lmpedenza caratteristica di 4 ohm, Il ottiene
una potenza media dl circa 3 watt con 9 volt
e dl oltre 10 watt con 14 volt.

Per l'slimentazione del solo integrato'SNnN
occorrono Invece 5 volt stabilizzati ed a questo
prowede la rete costituita dal diodo zener DZ1
e dalla resistenza R7 che noi abbiamo Indicato
da 60 ohm - 1 watt ma che, se optarete per
una tensione di ellmentazlone dl 12 o plù volt,
dovrete aumentare portendola a 100-120 ohm (1
watt) altrimenti verrà attraversate da una corrente
troppo torte.

Da notare che, potendo essere alimentato con
l 12 volt della batteria, ll circuito al presti Otti-
mamente ad essere inserito In un alstema di al-
iarrne collocato sulla vostra automobile.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione ol questa «sirena d'aliarme-
non presenta difficolta di sorta In quanto tutti i
suol componenti troveranno posto `sul circuito
stampato LX144, che vi presentiamo a grandezza
naturale In tig. 3. II quale reca Inclso sulla vetro-
nlte Il disegno serlgratico di resistenze, conden-
aatorl, translator, diodi e integrato nella esatta
posizione in cui debbono venire collocati.

Impossibile quindi, se ai preatera un minimo
di attenzione. Inserire l'integrato alla rovescio, op-
pure Invertlre la polarità del condensatore elet-
trolitico 01 o dei diodo DS1 o dello zener DZt,
oppure ancora sbagliare a collegare I terminali
E-B-C del transistor TRI, in quanto la serigratla
vl Indlchera chleramente la direzione verso cui
deve risultare rivolta le tacca dl riferimento pre-
sente sul suo Invoiucro.

Non sara comunque male, prima dl stagnare
questi terminali alle relative piste di rame dello
stampato, controllare con i'aluto della scheme
elettrico se essi sono stati Inseriti In maniere
corretta, In quanto a abbastanza iaclle conion-
dersi nel compiere questa operazione.

Per quanto riguarda il transistor dl potenza
TRZ, esso presenta su un lato un suppone me-
tallico Il quale deve risultare rivolto, come vedasi
nello schema pratico di montaggio riportato in
tig. 4, verso I'interno della baaetta. cioe verso
il condensatore 02, altrimenti scambiareale tra
di loro la base con i'emattltore.

Oueato translator, se non usame altoparlanti
di impedenza Interiore ai 4 ohm oppure tensioni
di alimentazione superiori al 14 volt, pur scai<
dando leggermente, non abbisognerà dl aletta dl
ratireddamento. purche si abbia I'avvertenza di
montarlo verticale sul circuito stampato ln modo
che possa meglio dissipare il calore generate.

Lo stesso dicasi nel caso In cui l'altoparlante
impiegato abbia un'impedenza dl 8 ohm, nel qual
caso però si otterranno delle potenze d'uecita dl
valore pari alla meta dl quelle da noi indicata
in precedenza.

A proposito di altoparlanti, sara bene usarne
uno dl adeguata potenza per non metterlo iuori uao
In breve tempo, ma questo non costituisce un pm-
blema In quanto e aufilclente utlllzzame uno da
4 ohrn per autoradio per sentirai al sicuro da
ogni spiacevole sorpresa.

Un ultimo avvenimento riguarda la resistenza
R3 del valore delle quale, come abbiamo ampia-
mente rlterito, dipende il tipo e Ia qualita del
segnale ln uscita: In particolare. lo ripetiamo, ae
Implegharemo una resistenza dl valore compreso
ire l 1.000 e i 2.200 ohm otterremo una nota acu-
stica ad intermittenza, mentre se impiegneramo
una resistenza di valore compreso ira | 10.000 e
| 100.000 ohm, otterremo un segnale modulato
simile a quello prodotto dalla sirena della polizia
trancese.

E Invece sconsigliablle utilizzare per R3 una re-
sistenza di valore molto superiore al 100.000 ohm
perche In questo caso I| modulatore non ha più
alcun etletto aull'osclllatore di nota, qulndl può
anche venir tolto dal circuito.

Per quanto riguarda II collegamento ira circui-
to atampato e altoparlante ed II collegamento di
alimentazione sarà necessario eiiettuarll con fllo
dl rame ricoperto in plastica del diametro di ai-
meno 1 mm, poiche su questi iiil deve poter
passare una corrente di 3 o 4 amper: evitate
quindi dl utilizzare per questoscopo iIil dl dla-
metro più sottile.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LX144 . . . L. Um

Tutto ll materiale occorrente. cioe circui-
to stampato. resistenze. condensatori.
diodo al silicio. diodo zener. transistor
e Integrato (escluso altoparlante) L. 85m

Spese postali L 1M
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PROGETTI
in Slntonla

VENTO ELITIRONIOO
ill. Peølø Anbnlltfl

MILANO

Sano un ehboneto ed eflezioneliuimo lettore dei-
le vostre rivlnte (ne poueçgc tutti l numeri linore
pubbllcetl) e de idero colieborere elle rubrice ~ Pro-
getti In sintonia. proponendo questo semplice cirA
culto de me reellzzeto e colleudelo con eucceeeo:
eeeo etrulle ll lrusclo che ei genere. per eltetto
xener, nelle giunzione oeee-smettitore dl un tren~
eletor per ottenere in uscite un segnale che, op-
portunemente emplificeto, ricorde molto de vìclnc une
bulere di vento; inoltre. con une eemplíce modifica
dello scheme, ei possono ottenere botti elmlll e
colpi di pistole,

E cnlero che un teie circuito potrl trnvere ep-
pllcezlone leddove el ehble bisogno di etlettl sonori
perllcolerl: potrl ed esempio eervlre per creere un
octtolondo ed oflelto elle vostre reqletrezionl eppure.
ee llete brevi registi. potrete utillzzerlc per creere
le colonne sonore di un vostro lilm girato in ccn-
dlxlonl emblentell fileegiele.

Lo echeme elettrico ei può suddividere in lre

perli: le prime, che potrete reelluere con un trenll-
etor di queleleai tipo, e un generatore dl rumore
bienco ottenuto poierizzendo inversamente le glunzlo-
ne bece~emettitors di Tm; Il collettore dello eteeeo
ireneielor va Invece ieecjeto ecollegeto,
Le seconde pene. Impernlete sul lrenelelor YRZ (un
NFN tlpo 56101 o elmílere). serva de empllllcetore per
elevere Il livello dei segnale che si e ottenuto. Le
terze ed ultime perte, che è enche quelle più crl-
line, conele di un llltro e doppio T e Irequenze
verleialleY molto selettivo; Il rumore bianco inlattl,
presente une densità spettrale dl potenze unilorme
In une veste gemme di lrequcnze. mentre nell per
ottenere gli etletti lieelderetl` dovremo eelezloneme
di volte In volte solo une porzione molto rietrotte;
ll potenziometro R7 cl consente eppunto di spe-
:Iere In queelo cempo.

ll trimmer R8 serve per regolere l'inneeco del-
I'oeclllexione.

E bene nolere che il segnele in uscite, nonoetente
l due lrensistor, e reletlvemente treno per cui sere
neceuerlo empilllcerlo ulteriormente. Ricordlemo In-
line che Inserendo un interruttore nel punto A-A
si può ottenere quel pertioolere efletto che eohle-
mo chlemeto :colpo di pletoie ._

l¬1›---e:m6

OOPIPOIIENH v
R1 = 1 Megeohm 'lt Irelt
I!! 600.000 ohm 'la Irett
RI 2.000 ehm 'Il lett
ll-m ohm 'Il 'rett
ns 00.000 ehm 'Il un
HI 01000 ohm 'le erelt
It1 1.000 otun 'Il erett potenzlometrc
Rl= 11.000 ohm 'Il vrett trimmer
R0=41.000 ohm 'Il nell potenziometro
01 = 220 pF ceremleo

CR = l.000 pF ceremlco
CS = 220.000 pF poll

100.000 pF pollnlere
4.100 pF polleelere
l.100 pF :eremlco o polleehre
10 mF eletlrolltlco 10 volt
mill” pF palle ere

NPN queleleel tipo
NFN ti” “2101 0 .qllhelenh
NPN tipo 00101 o equlvelem
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GENERATORE DI RUIOII Il

Il'. Inno llertlne
IONA

Sono un mlduo lettore d vostra rivleta, che
ooneldero la migliore In ltelle e vorrei proporre alla
voatra rubrica ~Progettl In eintonie- quuto umpllce
schema dl generatore dl rumore che potra servire per
la verltloa di olrcultl di buea lrequenzai

Em elnme l| rumore generato da uno zenlr (DZ1)
che viene tatto funzionare ella tensione el ginocchio
della eua oaratteriatioa, aloe nel punto In cui ll ru-
more e più elevato; ll aegnale coei ottenuto vlene
mendeto sulle oaee del trame r TR1. collegate ed
emettltere comune. che provvede ad ampllllcerlo e
quindi. dal collettore dl oueet'ultlrno. paeea sulla baee
dl TRZ. impiegato e collettore comune per tornlre una
buia impedenza d'uenlte el circuito. Dell'emettllore
dl TR2 Il segnale viene pol porteto. tramlte un onn-
denutore, elle boccole d'ueoita. ll potenzlemetre R2,
epplloato lre l'emitter ul TR1 e in mune, eerve per
regolare ll quedegno dl TRl e quindi per va e il
volume del eeonela ln ueoltn.

Il circuito va altmentato oon une ten-ione contiA
nua dl 10 volt.

COMPONENTI
R1 LM øhlll

410 ohm potenziometro lineare
100 ehm
100 mF elettrolltioo 12 volt

02 = 100.000 pF
DZ1= dlodo zoner de ..I volt
'l'01 =trenaletor VIPN tipo :Nm:
Tl2=lrlnllehr "PDI flpø m

fllNIMTOflI DI DENTI DI SEGA
SigV Giovanni De Luca

IlOflENÀ

Questo noatro aflexionetleelme lettore cl Invia uno
scheme di generatore ol denti di sega che. our rila-
eendoel a schemi convenzioner, oflre la poßlbillte di
variare le trequenza del eeunele ln uscite epazlendo
eu un oempo dl lrequenza che va da 1000 a
100000 HZ.

Eeeo el evvale dl un translator unlglunxlone del
tipo 06544 o 2NM che lunge da lntermttore per
scaricare a masee ll condensatore Cl quendo le ten-
lione el euol oapl raggiunge un determinato valore;
le lerma d'onda che noi preluvlarno ln ueclta dall'e<
mottltore dl TRl he lo eteeao an ento della tensione
al capi di G1, cioe he un end-mento eeponenziale

ela nei trotto In ealite che nel tratto ln dieceea: I'am-
pleua degli impulel. con une tenrlone dl alimenta-
zione dl 0 volt. e di circa 4 Volt ploco/piooo

La frequenze dei eegnele ln uscita, come eoblamo
detto, puo essere varlate a pleelmento agendo :ul
potenziometro R8 e eul commutatore 31; scegliendo
per R3 un potenziometro da 220.000 ohm e ponendo
R4 = 24700 ohm e C1 4.100 pF. si pouono ottenere,
a eeconda della posizione In cul el trova R3, frequen-
ze compreee tre 11m e 10.01) H1 (con ll ZNZMG);
Inlerendo poi, tramlta Sl. altrl valorl dl cepaclte, el
può errlpere tlno ad un llmlte ma limo ei 100.000 Hz.

Se al poeto del 2N2046 sl uea un 05544 si otten-
gono Impulel dl lrequenza lim/.menta interiore; le atl-
bllltà ln trequenza dei circuito e ln ogni caso molto
buona anche per quanto rlguerde le verlazlonl dl tem-
peretura.

OOIIPONIII'H

II =fi0 Ohl-
II=¦70 ohm
Il=ll.0tli ohm miller-elle
M=IJIII øhm
M=11.000 ohm poterrzlorrietro
O1 =4.700 DF
C2. CS. Cl. 05=a piner-

ll0.000 pF
Illlßllßl d Illldø llpø .01.1

UJT1 = tunelater unlglunzlorle
I” 2m 0 DOW
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il nmplloa circuito d'allarrrra cha duldaro pro-
porra agli arnlcl di Nuova Elattronlca ai praaia a
avariata appllcaxlonl (aaao puå, ad aaalnpio. vanira
Impiegato par protagoara :tal ladri ll voltro apparta-
manto oppura la vostra automobile) In quanto pra~
aanta la particolarità dl avara un corto numaro di
Inta'rruttorl -normalmanta chlual- ad un carte nu~
marø Inorrnallnonia apartl -.

Gil Intarruttnrl norma menta apart! dovranno aaac-
ra alatalnatl in una poalllona tala che I`avantua
ladro ala coatratto a passarci aopra par antrara n
Iocala cha vol volata dllandar gli lntarrultnri nor-
malmanta cnlual anno lnvaca datti par usare ap-
plicati a porta o llnoatra In modo che, aprandola, al
matta In aziona ll circuito. Il numaro doqll interrut-
tori pfuò poi amra aurnantato a piacimento. Inu-
rando altri Interruttori apartl ln parallelo a P4, PS a
Pd. oppura altri lntarruttcrl chiual ln a a F1. P2
a P3, In modo da potar raallzzara un allicaoa altiarna
di allarrna anch' par locali molto vaatl corna po-

trabba aaaara una vlllatia In montagna o un ma-
oaxxlno.

II lunzlonarnanto dal circuito a praato aplaoato:
aprando uno degli intarruttorl P1. P2 o P3. Il par-
matta al nondanaatora 01 di carloarai polarlzxando
la bua dal tranalator 1't In tai modo i tranalnora
TRI a TR2. un arano lntardøtil. Inlzlan a comiurra`
lomando al gala di SCRI la tanalona aultlcianta a
'bloccano a provocando quindi I'eccltazlona dal rela.

Chludando Invaca uno daqll Interruttori P4. P5
o Pd. al applicharanno i 12 volt pøaitlvl di allrnanta-
zlona dlratiarnant al partitora coatltuito dalla miatan-
xe R2 ad RJ a quindi aul nata di SGRI verra ancora
ad anarcl quella tanaicna poaltlva cha larva par
lar acattara II circuito.

~ Una volta cho i'allarrne à animo In lunxlona. par
bloccarlo dl nuovo bllognara premura Il pulsante PT
(dal tipa -ncrmalrnanta aperto -) Il quale pravvadara
a togliere I'alimantaziona al diodo 80m a quindi a
tar dlaaccltara Il rail al cui contatti andra applicata
una alrana o qualsl altro dispositivo analogo cho vl
fara comodo lmpleqaro.

Per TRl a per TR2 potrata usare dal tranaiator PNP
al alllclo dal tipn 2NJ702 oppure 86156; corna dlodo
SGR conalgiio invaca un 0108F1 oppura un :NM:
corna lntamrtinri. lnilna. aara opportuno utlllxura Il
tipo a Inlero-avritch.

ll=1M°IllIl|lliIfl
R8=1.mot|rr|'lxaatt
Itl=l1ll ohm 'lx m
01=1Ml|llpF
01-10-m

n
"4 911m

Tl1aTl2=TrIlalaetItlpomalC1ll,
IOI1=MSI¦I¢ID~1MM1AIIIPII <
H.PI.P!=rnlcro-aalteh-norrrulraarltaohitlaa
MPI,PI=mkIO-fll\t¦halßflllllmma
M=pulaunanaflnalrnarrba9aflo
S1=lrlflmlfl°n
M Il 1! 'dll

sia
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Invio quale proqulilnu. raallxxablll con modica
lpala a da ma lparirnantalo con altlml risultati, Ipo-
rlndo dl auscitaru i'lnlerasu dl cnl. come rm. li
dilatta In «carnara cicura v: il piu Ingenuo ioloarnl-
lora pctrl lniartl rendersi subito conto deii'ullllll dl
quale apparecchio quando ci al trova a lavorare al
buio e ll debbono rimiiar. tumpl ban dalarrnlna .

Corna potrai. constatare, al lratln dl un cantau-
condl abbaatnnxa orlglnala cna bau ll wo iunzlona-
monto sulla carlcn c scarica dl un condannato" co-
mandati dl un Ira nor uniglunxlonl.

Nal rnlo whama Il condan aiora CZ vlcnc carica-
iu, tumllp R1, flnc n qual valor. dl lonalonu par cui
l'cmltlar c Ia bau `1 del trnnulllor pouono conlldø-
ranl ln cortocircuito; a quanto punto Il condcnutora
al acaricharl vclocemenic sulla rulatonu m dando
origine ad un impullc In uscita; u quindi collota-
Ino I'usclta nd un nmpllficnlorc u nd una culila ad
alta ìmpacanu. allarremo una sequanu continua u
con nla ci Impulai I cul lrcqucnu i daterminala dal
valor. congiunto dc resistenza variabile F11 a dal
condonaatcra C2 (muuglure 0 il valora della coatanta
dl rampa R1 s, più lantl aaranno I battiti).

|I montaggio di quuto circuito 0 alla parlata dl
luni In quanlo l'unica cosa a cul nl divo proalnrø
altonzlon. 0 il oollocalnonto dl UJYI (di tipo 2N2100
o llmllare): Inoltra. lnchc lI colto colla raallxnzlona
ù uccmlblllulmc agglrandcai quaalo aulin 1000 Ilrn
complualvc.

cOIIPOIIEN'I'I
lì = mm Ohlll 'MMI

= 220 ohm 'Il m
1M ohm 'lx 'III
80 rnF 10 roll aldllrolillca
100.000 pF coramice
I ml' I M Olmllllcø
=lnlghnflom lo #0100 a dlnlhlåfi
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Il'. Im lumen
(Nm

II TEAM 0 un clrcultc lntugratc contanenu un
ampllllcatoro di potanza audio In grado di lornln In
uwlln 5 watt au un carico di 18 anni: am può Iu-
vorare con tanalonl dl alimentazione compro" Ira I 5
o l 30 volt ad ò carntlerlzuw dl un'ultn correnl.
d'uwiln iwpnrioro a 1,5 amper) da un'alta alllclcnxa
WI a 4 walt d'uaclll). dc una :torsione lrmonlcl
dcclaamønta bassa (0,5% da 50 mw a 2.5 W) o dalin
assoluta mancnnu dalla dlltonlono di crow-war.

Per qulnio riguarda lo connmionl di quano ln-
laørato (che. per Incilu contiene l suo intorno hcn

'10 trannlaton, 7 diodi a 10 retintcnza) noloramo cna
I plødlnl 1 e S dullnnll cll'allmanlnzlona poaltlva cono
colloqui! lntarnnmenio lra di loro da dua dlodl poni
in urla e con polarlll tala da parmettaru II passaggio
della commi. solo nel u ao cho va da 1 a I, cloó
noi potramo avanrualmnnta allmantnrc timo Il circuito
collogando solo il piccino 1 nll'aiirnonlaxlnna poalllva
0 luclnndø Ilbcro Il piudlno 8. ma non potramo ov-
vIamonta lare rimorso, allrimcntl nlimantararnme mio
la prima parta dnll'lnloqrato.

Il piccino 0 a l'lngrcun dell'anlpllricnlora a ci
pena dlrattarncnto. irnmlta una mlatßnu. aulla bua
dol pllmo "In Inr (dl Iípo PNP): Il plodlnn 12 0 Irl-
vm I'usclia c a vlanl pralmia wi collmrl di un

Iramimzr NPN; I piccini 0 a 10 vanno culligati l
ma , i nlofllni I o 11 non .nno collegati Intimi-
rna re, quindl vnnno luciitl Ilbori; ll plodlno 1
(- fllppla Raloctlnn -) può venir coliogdtc un ccn-
dcnaalon alanrclitlcc da i00 microlarad clrcc par
Iar :I cnc l'ulclla non rlunta di wontuall midul di
lliornala preannll sulla tcnulonc dl allmßniulun.: Il
pkdino 5 aarve per ln rato dl compcnlaxlonc; Il pl.-
dlllø 4 è II uBOOlltrlpn .d Il pIOdIIlø ß Ö II aFOOd-
bach o inqraaao di ccntrnraazlonc.

Con quanto iniagrato, collaqandogll un numaro aai-
nua di componanli ntarnl, al pclaono raaiizzara alcuni
llpl di ltadl flnnll dl BF con carnitlrlallcnc voramonta
lculianll.

Un primo uampio dl appllcnxlone 0 quulio ripor-
hio In flq. 1 ch. cl rappmcnta un arnpllflcalor. con
Il carico collocato alla manu. nnxa «bouutrup -l
corn. palrala notare il segnala di BF vinna mandala
cll'lnumw (pladlno 0) dall'lntograrc trarnlta ll po-
lcnzlornatro R1 cnc nrvirl owlamentn per rogclan
Il volume.

ln manu dal c bootxtrap ~ la rlduzlona lulla pari-
lp uupnrlore doll'ondn à maggior. cha in quali. Inlo-
rlorc: lanciando puro Il pin 3 non collocano (corn.
nel nostro cun), al riesco .qualmania ad ottanm
un'onda aimrnltrica. Il circullo 0 adulto solo por alla
tanalcnl di aiimonuxlone.

In fiq. 2 troviamo lnvaea uno sell-Ina dl ampllricn-
Icr- oon l'clloparlanh collogaln dirotiunanb al pool-
llvo dl allmunlazlcna: .un li dlvanlilcl dal puo.-
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fl1=100.000› Ohm-MMI
Il=1fløhm-'IAIIR
III-tohm'lnm

100 IIiF-IS 'Oli-mm
CI 1M IIIF-l WII-m
00:1" IIIF-ll IMI-WIN"
u=2m pF

mio!
0.1'lll'

COMPONIW

n1=1oomønmpøumømo
l¦=100ohm'lulntt

tohm'liwlit
1M IIIFEMWM
mvnrlvønummøg'

Cl=mpF
c4=mpr
€8=$iili mF 1| voltollttroiìlloo
OI=UJ IIIF
Amman-unum

110m! por Il hm :ho ltlvoltl || plldlnc 4 i dlMtl-
monta Intoronnto dal nonni. di EF. :la l prnunt.
un. ruxiono positivo. mantra li piedino 7. l cui
primi er. collegato un condonntoro olottroliiieo. quo-
atl volto o incinta libero; II piadlno 3, Iniino. cho
primo non o collegato, or; ù dirottamento intona-to
dll 24 voli politlvl dl lllmantnzioneÀ

Pougonoio con qll litri |:|u:uiti` quinto .chom-
pruontu un minor numom di componenti utoml od
0 o otto por tonoioni di allmontulono rai-tivoinanto
più buu.

Volendo utilizzare un lltoplrlonio con un'lmpu-
dona interiore ll 16 ohm tlnorl adottati o volando
ottonm Il ltuu potenu. ll dovrl Invou Impiogm
lo una di tig. 3: in qunto cuo Int-tti Il Iloltildo

una comm. d'uocltn luporloro olio nmmlii poollbllitl
diuipltiva doll'lntogruto por cul al dm rico". lio
Itrltflmml dl hr amglro ill' corrnnio litornnivl-
monta Il duo translator TR1 o THZ. plù llellmontl mi-
Iuddlblli, Oulndo la tensionn lui pln 12
b positivi e In cudui. su R4 o sup.
conduce II iunlllior TRi montro TH: l lniordotto I.
lnllogdmontl, quando tnle tonoiono o noqntlvl o Il
cldutu (questo volto In unu opposto) ou R4 i lupo-
rioro o 0,1 volt. conduce Yflz mentre TRI o intudolto.

Durnnic lo nmlondl positiva del leon-le BF url
qulndl TH1 I lprnlre li carico Il corrunto nua-ulti-
par ottonoro il potonu rlchiuta. montro duranto lo
nmlondn nngniivo quuto compito vorrl :volto dl TRZ.

VI o pm) un puiodp di tempo In cul ontumbl .i



hanllnon sono Inlordolll (e nrooleornonlo quando lo
uduln dl lonxlona au R4. In un aeneo o nell'allro.
e lnhrloro o 0.1 voli) per cui. ae non lomro ml! pra-
el opportuni aooorglmonll, il segnale giungerebhe al

carico allelto in maniera oonelderovole da dletonlone
di a crono-over -z graxlo alla roll dl oonlrorolzlono oo'
allluila da R5. m e C1 tale inconvenienle vlone ln-
vooo quali complelamanle allrnlnlloV

OOIIOIIEIIYI
il,1|nF

m-lflm ohm polonxlolnolto,
1ohln'haratl

hl uohrn'lnlotl
R4=I,6oh|n'lewall

2.100 PF

M=mohln'llllll

Ill rnF :i voll olollrolilloo

=1MI|Fßvolloloflrolllloo

a m mFIlvollelallrolllloo
Tm lranalelor llpo Ablll
THIIIIIIIOM Ipo lmlì
Alloparlenlalohln

CALENDARIO DIGITALE

llg. luulllbllnùflye 1')
Salma

Dopo aver complmlo Il montegglo doll'orologlo
dlgl e praeanmo aul n. li della vonra rlvlala. ho
oenlalo di parlulonaro ulteriormente questo orogollo
(che, ira parenlenl, funzione magnificamente) .ggiun-
gandovi nllre due nlxla per visualizzare ll giorno del
IIIGIBA

Per quulo scopo ho elrumlo l'irnpuieo dl axzera~
rnenlo che compere. alla 24' ora dl ogni giornata` aul
oledino 12 dall'lnlogmo Im: dl role progetto; con
quello lmpulao ho comandato, previo atluvorsamlnlo
dl duo pone NAND doll'lnlegralo SNNOO, un conllloro-
dlvllore per 10 (Inlogralo SN7M) lo cul quattro uncllo
(pladlnl 12, B, o e 11) vengono demulrlplno dall'lnle-
grato SNTMl In modo da provocare successivamente
l'acoonalone del dlecl numeri della seconda nlxla

L'uaolll 11 dal dlvlaore per 10 vllno pol mandala
ol piedino 1 dall'lnlegralo SNTM (un oonloloro-dlvi-
.ore per o) le cul uacllo 11. 9 o B rllpaltlvornenlo

aono ancora coil-gole ad un dooodilioaloro 8N1ul ln
Inodo lai. da lar nooondaro eulie prima nixle (al lernpo
opponuno) :olo I nurnorl 1, 2 e 3 che corrispondono
allo doclno dl gloml.

Ln due nlxlo nndrnnno quindi sistemato come In
figura oloå quella oollogau alla roalelenza R1 andrà
poala o llnlalra e I'ailra e destra. Del momento pol
che l mool hanno uno durata voro Ilo` per cui uroobe
Italo troppo brlgolo progellare un circuito cha le-
neuo conto dal numero dl gloml cha oolnpola a
clucuno di mi. e noto Inaerllo l'lnlorrullora S1 ol
quale cl porrnon rl dI azz-raro il conlegglo alla line
dl ogni menlillll.

Ollro al numero corriapondenlo ad ogni giorno del
Inm rnl lnloreuava comunque anche vleulllmro ||
nome dl llle giorno o preclulnonlo volevo cho lo".
acrilto de qualche perle le al tran-ve dl un Iunadl,
di un manodl o cosi viaV

Non avendo o dlapollziono visualluolorl lemrarl.
ho Impiegalo per quello acopo 7 dlodl Iod diapoall
ln Inanlerl lale da illuminare dol relllngollnl dl volro
acum con sopra Impmee le dlollure «lunodl -. - Inar-
lodi.. «mercoledi- eoc. eco.

Por qulnlo riguarda il olroullo dl accenalona dl



quant! dlodl ho Imploq-to moor- Io 'tono muoio
proud-nt. mind-nuoto Il sollto plodlno 14 dl un'oltu
8N1400; Il tunzlonomento dl ouosto Imoqto i Inl-
Iogo o quello dal suo gemello cho pllotl lo nlxlo dl
destro con In solo dlttoronxo che questo volt. ll con-
tøgglo vlona lntorrotto ll numero blu-'Io 01 1 1 ohl
corrisponda nl numoro doclrnolo 7: omontnndoll ln-
tlttl tro .1- :gli Ingmll 0, 10 o 11 doll'lntograto
SN7410 doll. :un ulclta o partlrl un Imnulno ponttlvo
che prowodorl l rluttlre Il oontltore,

Un dllcorao l put. mlrltlno I duo Interruttori 52
od SS oh. servono por In mono In tuo dal circuito:
por quato loopo buml oppllooro Il lognnlo da 1 Hx

prllmto dlll'olclllltor. doll'oroloqlo nol punto IndI-'
onto; promondo I'Intorruttoro 82 :1 hanno oulndl lo<
condor. uno dopo I'altro tutti l led flno od orrivoro
n quello duldorlto; por quanto riguardo lo duo nlxlo
htmqnenl Inveco moral! dapprima 1| tutto tromlto St,
ouindl, promendo SG, ll tori lvlnure II contogglo dl
unto quanto ò nocuurlo.

Compluto questo operazioni non vl url plù bisogno
dl alcun Intervento mlnunlo tutto accezione por l'01-
xoumonto che. come ho dotto. v0 compiuto onnl flno
mm: dlrnontloondosl di complere questo operulono
blooqnorù procedere od una nuovi mm In tuo dallo
duo nlxlo nel modo lppenn upouto.

(HEIWÉ «'BH

un un tm un ro
_Q uv

n.4

Il. I IMM tlpø Smflì
N. 2 lnhgmfl ttpo Slflfl
It. 1 Integrato tipo SN1402
Il. 1 IMM Il" SNTIIII
Il. 1 Integrato tlpø QNTIU
Il. I "MIO NIKI!

GOIPONEN'I'I
In = 100.000 ohm
n: = 100.000 ohmv
Il = 000 øtun
LED', LEDZ, LEM, LED., LED', LED., LEI" = M IOtI
l'l. .2, 83 = lItMMM
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Noi tutti eterno a oomaoenza one gli lnaapuqnablli
congegni e combinazione one coetltuieoono le oar-
rature delle cuaoiortl aono capolavori di mecca-
nica; ad oonl lperlmentatore olettronioo e comunqua
pooolblle ottonero lo etoooe prestazioni con lempiicl
circuiti a combinazione del tipo ol quello che ora ml
accingo e descrivere.

Euo conata dl nove puleantl a di un rete che ei
ecclta oolo premendo quattro puleantl In un ordina
preataollllo o ln un tempo maaalmo di cinque eeoondl.
pena I'azzeramanto deil'lntaro circuito.

l transistor TRt o TH2 coatitulecono, ualorna al
conoeneatore elettrolltlco Cl, un gruppo tamporlzza-
tore che puo eeaere attivato premendo Ii tuto Pi:
complondo questa operazione ai provoca || -oarlca-
mento' dal condensatore a qulndl si vlona a pola-
rizzare la bue di TRi; orazio a questo ia , i due
translator passano In conduzione e auil'urnettitore di
Tm al ha una tonlione positiva; a partire oa queeto
mom-mo al hanno a dilpoalxlone cinque aooondl
por premere, neli'ordlne, l puieenti P1, PB o Pi In
modo oa e citare I tra SCR e tornire i'alimentazlone
al rale: ee al Indugle troppo a lungo In oueeta opa-

razione. Il oondeneatore ai nevica sulla reeiatena
H1. a tutto il circuito ritorna nella condizioni di rl-
poeo; la ateooa ooea auooode poi anche ee, in un
momento oueieiesi della "lezione, viene premuto Il
tuto P2. PS. P4. PS o PG: in tal con lniattl ei viene
a cortocircultare ll condensatore verno maua e quin-
di Il provoca il dlalnneaco doll'lntero circuito. Le oa-
raltarlatlche appe a eleno rondonc praticamonta
Imponibile l'mn alitl o l reia poua venir. acci-
tato da chi non conosce la combinazione: boatera in-
tattl permutaro ira di loro | puluntl. sul quadrante
In cui andranno inseriti. per confondere le Idee anche
al più esperto conoscitore di queelo marchlngegno.

Il circuito. come avrete notato, puo venire utilizza-
to nel modi plù lvarl : montando. ad elernplo, i
puleanti all'eetorno dal cancello della vostra abita-
zione. potrete alimentare col role I'eiottroearratura
dai canoallo atuao. oppure, iaoendo In modo che Il
rei. al mantonpa auloalirnenlato anche dopo l cinque
aaoondl tramite un luo scambio, potrotc tar ai che
una cena apparecchiatura elettrica vonga avviata :olo
da chi e a oonomnza daila eaelta combinazione
del pulaanti da premere.

A conclusione di oueeto discorso vorroi ricamare
ono II circuito presenta D X (9-1) ›< (H) ›< H =
m4 poulhlll combinazioni e one la oucoeoalone del
tuti da premere per eccitare il rale a ia :quante:
Pt. P1. P8. PD.

š

Il=møhl|
c1=l1 mF eiettrolltioo 1! 'ott

TM Tranaiflov NHI tipo lcifl
TRI = Trantino' NPN llpø "01111
D81 = llødø Il IIIIGIO Il” Il."

ODIPOIIEIITI
l1=1.meh
llfimohll
N=1.Mo|.
Il=2motil
N=1M°hl|l
“HIM” m1
l1= oh- Iefldll'oiLfl-Tlml

Tranelelfl DI!!! Ipo '01”

CRI=SORJMIIOIhUVOII1IM



Lllcl NICMOTATIVE
llfl. Guido Fulci!

IOLOGNA

Ho costruito I'Implnnto di luci palco-rotoli" LXZ
premi-lo sul n. 26 dl Nuove Elettronici e. pur do-
vondo ricononoore che ouo hl immodl .mente fun-
xlnnnlo. non ne sono rlmuto complelnmanle loddl-
nlono In quanto ml sono Iacono che le rulslenu H1
umide" ln modo eccessivo e che in luminosi!! delle
lampadine rlnnllvn plrecchlo dagli shnlzl della len-
llono di mio

Anche il lrulormelore ullllzznto ml e pol sombrlto
lroppo ingombrante o costoso.

Ho quindi apportato nllo schema originario alcune
modlfiche cho, vlsll I brillanti rleullnll ononull, ho
deciso dl pmporre agli omloi lettori cho hanno realiz-
zelo illo progetto nmnche possono oltenero preelnxlnnl
migliori dll loro Impllnlo.

Come polrm unrvnre dnllo mimmo ololtrlco. lo
modifiche lnvutono mlualvlmonto In pino dl cr-
cullo che comprando gli SCR o lo lnmpnolna: In parli-
oolnre ho aggiunto un doppio llip-llop SN7473 o duo
SN'IM!) por realizzare une mio uequenzlnlo n 4 bl!
che com-nd- lI nucceulvo Innesco del qll-mo SCR'
lele rele viene lllmenlnh dllil tenllone rnodrlxzn
dal ponln dl dlool RSI e sublllunln sul 5 volt dnllo
zener DZ: n dal condensato" eletlmlillco CB dn
100 rnF.

Da nolnro che, por polar ullllxzoro Il muoio pro-
nome sulla B1 dol lnnslstor uniølunzlone UJTl corno
clock por II primo lllp~llop ho dovulo sostituire In rul-
stonu R23 dol prousno originario con una millenni
da 6 ohm In modo ono. quando ll lrunalalor conduce,
el ouol cupi al sloblllsca une dlllerenxu dl potenziale
dl clrcn 5 volt, corrlepondente ll Ilvello logico -1-
per qll lnlegrlll TTL.

Anche l'nllmentulone dolle Iompndlne i :lele corn-



pletamenta cambiate' come potrete lniottl oonaletaro
Il Will. wiltullo de dladl DSD, D810, DSH I 0812
anziche raddrizzere le lenalone dei lecondarlo del
traehrrnatore reddrlxze direttamente | m voll dl rete;
e inoltre etate tolto ll condensatore 61 rinunciando
volutamente ad ottenere una tenelone ben atablllzzala:
sole In quelto medo lniatti ei riusciranno a dlelnne-
acero l vari SCR allorcna lcornperlra i'lmpuleo polllivo
aul loro gates4

Goal facendo ho pol potuto eliminare le mietenxe
ed I condensatori collegall originariamente egli SGH:
queoll uillml ore ei collegano direttamente alle uecile
dei quattro NAND della rete sequenziale tramite roei-
elenle de 1.000 ohm

lJn uitirno vantaggio a reppraeenleto dal minor
ingombro del traeiormatore che, dovendo oonlonera
un "condarlo dl meno. conlentirl un dlecralo rilpan-
mio rIapetlo ei precedente.

ßOIPONENfl
Il 2 LM ohm

1.000 ohm trimmer
01 anni 'Il vratt
150.000 Ohm
lim ohm
1.000 ohm

oondeneelorl de 1 rnF In plilelo)
00 mF lleflrullllco 85-60 vol!
00 rnF eieltroillico 35-50 voli

00 = 100 rnF elatlrelllico 1! volt
081. 082. 053. DSG. OSI, DES, “1, Du= M ll
alllclo llpo 1M"
DS., 0810, DS". 0512 = dlm Il Illlclo lho EI",
0818 = dlødø Il llllclø il” "Ilìl
511 diodo zonar da 21 roll-1 llefl
012 : diodo :ener da l,1-5 voli
1 Integrato 3911.73
I Inlegrall SN1400
TI", TRZ, TM = h'analflør NPN «po HOW',
UJT1 tranelelor unlglunxione tipo :Nim
R81 = ponle reddrllxelore alv ollielo da ed 'oil - l eroper
SCI". SCM, 80118. SCI. = diodo SCR da m Vol!
H alnpar
MIOHO microfono plemeleurico
1'1 = lraolerrnalore di memazlone een primario da
m volt e aeoonderio de 21 vel! 0,5 arnper
m. Ln, LPS, LP. I lampada dl 100-150 Ill'. “Voli

FUI-MINI!!! FER IIICIIIÃ'I'UTTO
Sig. Antonio Secolo

8. Salvo Ierlna (cll)

II circuito ene sottopongo alla voatre attenzione
non merita certe un particolare Interene ln quanto
rientra nella categoria del -glocattoll -z spero comun-
que one gll venga rilervalo un po' dl spazio nella
rubrica ~ Progetti in Sintenla» e che qualcuno provi
e realizzarlo. ee non nitro per iar dlvertira_l propri
bambini.

L'idea mi e venule della trasmissione televisiva
Riechlatutio nella Quale` come tutli sapranno, venivano
impiegati tre pulsanti (uno per concorrente) collegati
olaecuno ad una lampadina la quale poteva venire
eccola solo da citi schlaoolava per primo.

Interessato da questo congegno ho quindi provato
e reallzzerne uno :Irnilere e ne e uecilo questo earn-
piiee schema che iunxlona perieltemente e che puo
enere reallxxato con un numero modeetlulmo dl
componenti: euo el compone inieltl dl un Inlegrelo
SN1410 [comprendente tre NAND e tre lngreul), dI
duo Integrati SN7400 (comprendenti ciascuno quattro
NAND e due Ingressi), di un Integrato SN'HM (com-
prendente eel buller Invariant!) e di tre translator: dl
ilpo 50109 o similari.

I NAND degli Integrati sN7400 nono collegali a due
e due (due pero rimangono Inutilizzatl) in modo da lor-
mara del -Ialcheer- di memorie aul cui Ingreaao dl



-oot- ondro Inurlh Il puloonh (P1. P2 o P8); qll
lngroool dl - rout- dl quooll lolchoo oono Invooo hml
collogoll Inllolne o Ionno oopo ol puloonto P4: pro-
rnondo queol'ulllmo pulaonlo il no quindi lo poulol-
Illl dl mororo tutto II clrcullo.

I NAND doll'lnlogrolo SN1410 sono pol collego!! In
monloro cho, quondo II circuito i :loto uxofolo. oul
loro lngroul li hanno risponlvomonlo duo ¢ I - e uno
-0-. oloo lu due Ingroool li ho uno muoiono pool-
livo dl circo 5 voll, mentre oull'olrro nl h ll'lnclrco
0 voli: mondocl uno 10|- ln Ingreoeo. o uoollo dl
olmuno dl quali NAND ovrerno un livello Iogloo dl
II», cioè uno lonolone positivo. rno eooondcvl un
buiior Invenonlo lro quoolo nullo o I ooee dol Iron-
ololor. ou queel'ulllmo lroveromo uno lonolono nullo`
cioe nmuno del tre tronalotoro conduco. quindi
tutto lo Iompodlno nono spente.

Premendo. ed "emplo, il pulunlo PI (Il dlworoo
volo oncho por P2 o P3) porteremo I'uocllo del lotoh
corrlopondonle ol livollo logico <1-4 quindi avremo
un «1' lu tutti o lro gli Ingroul dol prlmo NANO ín
ollo; in oonloouoflzo dl quollo mio. I'ulolle del NAND

olonio o ierio nondurro o quindi od oooondoro Io lom-
pedlno LPI pooh oul ouo ooliotloro.

conlomporlnoomonlo. porb, II livello logico di -0-
prmnlo In uoclro del primo NAND dl ICS vorro por-
iolo In Ingresso oqll ollrl duo NAND dello obeuo in-
teomo por cui. onoho promondo un ollro pulunb,
non li rluloiri In oooondoro nouun oltr- lompodlnl,
olmono fino o quondo II oircuilo non vorrl reoonoio
por mezzo dl P4.

Noi nooo In cul duo pulsonil vengono promull oon-
lomooronoomonlo ol ovro onooro I'ocoonolone di uno
solo Iompodlno Ino o Impooolblle molllro o priori
quole url in quonlo enlroronno in glooo 'libri im-
ponderoblli dovuti divorlo veloclil dl «o rnrnu-
lezione- dl uno nello dl mornorlo rlepono o 'ollroz
In orollco si può oilormoro cho In uno Illuozlono como
quello url ll colo o decidere quoie Iompodlno ll
dov oooendoro.

Il clrcuilo. Implegondo Imegroll dello Iorio TTL. do-
vrl nuoro .limoni-lo con uno tonliono continuo di
5 volt (rloordlorno cho II plodlno 14 dl ogni inlogrolo
vo collegno ol positivo dl ollmentulone. monlro ll

in oggotlo ll porterà ol livello 110», monlro oullo hole plodlno 7 vo oolloqolo olio mom). posolbllmonlo
dl TRI vorrl Id ooeervi uno lomlono pooltlvo sum olobllizzolo.
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ERRATA CORRIGE
e CONSIGLI UTILI
per I progetti apparsi sui nn. 37 e 38/39

A volte atuggono alla noatra attenzione errori
banali. commessi involontariamente dal disegna-
tore o dal tipogralo. I quail possono In taluni caal
mettere In dllilcolta chi monta un progetto cieca-
mente, senza controllare contemporaneamente
schema elettrico e scheme pratico.

UN AUTOMATICO PER LUCI DI POSIZIONE
(progetto LX121 apparso sul n. 37)

SuI circuito stampato LX121. Vielblie a ql'ln-
dezza naturale a peg. 42. ò presente una piccola
Imperiezlone che ne Ilmita Il Iunzlonamento.

Come Iniettl potrete notare. mentre sullo sche-
ma elettrico dl tig. i || trimmer R3 a collegato In
modo da poter Inserire, ruotando il suo cursore
da un estremo all'aitro, una resistenza variabile da
0 a 1 Megaohm tra il piedino 2 dell'lntegrato e la
massa, su tale circuito stampato I due estremi dei
trimmer risultano entrambi collegati a massa. per
cui la resistenza massima che noi potremo Inse`
rlre'ruotando II cursore seri di 250.000 ohm, an-
zichó 1 Megeohm (quando lI cursore al trova al
centro abbiamo due rami dl 500.000 ohm cadauno
In parallelo, Il che equivale appunto ad una resl-
stenza complessiva dl 250.000 ohm).

in tall condizioni Ii circuito funziona ugualmen-
te, però non si riesce ad ottenere tutto ll campo
di regolazione desiderato perche, anche ammet-
tendo di tenere il cursore dei trimmer ruotato a
centro corsa, il reie scatterà lnesorabilmente non
appena la diminuita luminosità dell'amblente Iarl
salire II valore ohmloo della iotoreslstenza al dl
aopra del 500.000 ohm.

Per ottenere un campo di regolazione più vasto.
In modo da poter ter accendere le luci anche con
un buio maggiore, nare comunque suiliclente Il-
mare sul circuito stampato la pista dl ralne che
collega ire di loro i due terrnlnall del trimmer nal
suo punto dl mezzo, in modo che uno solo dl que-
sti due estremi rlsutti collegato e massa, mentre
l'altro rimanga scoileçato.

Cosi lacendo si otterrà ia completa utilizza-
zione del trimmer stesso e quindi Il ripristino dalla
completa tunzlonailta del circuito.

RICEVITORE IIGAIIIA 21-144 IH: per RADIO-
AMATORI (pregano apparso sul n. 37 da pag. S4
l PIQ- 77)

Sulla liste componenti riportata a pag. 59, ra-
latlva allo stadio di AF del ricevitore, e presente
un errore dl trascrizione a proposito del valore del
diodo zener D22.

_ ln tale lista componenti Iniatti, questo zener
viene Indicato da 12 volt, mentre In reelte also
deve risultare da 9 o 9.1 volt al massimo, come
d'altronde balza subito all'occhio se sl considera
che la tensione Indicata sullo schema elettrico nel
punto dl congiunzione tra le resistenze R27 ed
R20 e dl 9 volt e non di 12 volt.

Nello schema elettrico relativo allo stadio dl
MF-BF riportato a pag. 62, il diaegnatore ha In-
vece scambiato Ira dl loro le resistenza R18 ed
810. cioe ha indicato ma laddove andava Indi-
cato R19 e viceversa.

La resistenze R18 da 2.700 ohm e quindi quella
collegata In serie al collettore del translator THQ.
mentre a R19 da 270 ohrn, e oueila collegata in
serie all'emettltore dello stesso transistor.

FACCIAMO PRESENTE che sul circuito atarnpa-
to (vedi disegno aerigrailco a pag. 71) la dispoel-
ziona delle due resistenze è esatta. quindi non
occorre eltettuare nessuna Inversione.

Su questa stessa serigraila e :tato pero corn›
messo un errore dl siglatura del due diodi tener
D22 e 023, errore tacllmenta rilevabile In quanto
D23 era stato Indicato come D24 che non esiste
ne sullo schema elettrico ne sulla relativa lista
componenti.

ll dlodo 012 da 5,6 volt sara quindi quello po-
sto vicino al transistor TR6 ed attualmente con-
trassegnato dalla slgia D23, mentre ll diodo 028
da 9.1 volt e quello posto tra I condensatori elet-
trolitlcl €27 e 630, attualmente contrassegnato dal-
la sigla DZ4.

Tornando pol alla lieta componenti di pag. 03.
relativa al telaio dl MF-BF, troveremo Indicata per
m1 una resistenza da 5700 ohm, valore che va
corretto con 4.700 ohm.

II condensatore 04 Inline, da noi Indicato da 30
pF, può essere tranquillamente eoetltulto 00h um
da 38 pF più iacilmente reperibile, senza che
questo dla luogo a nessun lnconvenlenta.

AMPLIFICATORE DA 15 WATT (Progetto LX11B
appena sul n. 37)

Etiettuando delle riparazioni su questo montag-
gio abbiamo riscontrato che Il doppio diodo 081
(di tipo M22361) da nol consigliato, ha iaclllta a
cortocircuitarsi. Se accadesse questo Inconvenien-
te su un vostro montaggio, vi consigliamo dl ao-
stituìre tele diodo con due diodi 1N4m7 o EM513
poeti in serie ira dI loro, l quali oiirono una mag-
giore garanzia dl iunzlonamento.

au'uarmu'on: a. o a a von z Amm
(progetto LX111 apparao sul n. MIN)

Nella lista componenti riportata a pag. i1 Ililet-
tore troverà indicato: '
R10 = 1.000 ohm potenziometro "MI-re
R11 = 220 ohm x/z watt

Controllendc lo schema elettrico e lo schema
pratico dl montaggio e però evidente che Il tipo-
gralo ha invertito le due dicitura, In quanto R11
e un potenziometro da'-1.000 ohm mentre R10 e
la resistenza da 220 ohm "In vratt.

S27



"ADIO DI IF-AF per FREQUENZIIE'I'RO
(progetto LX1022 apparse sul n. 38-39)

Sullo schema elettrico dl pag. 136 non esistono
errori, mentre sulle eerlgraiic dl iig. 8 a pag. 141
sono presenti 3 errori che potrebbero siugglre an-
che al più attento lettore In quanto non sono stati
rilevati neppure dal tecnloo che esegue i telai
pramontati (al e dlleso dicendo che conosce il
circuito a memoria cosi proiondamente da inse-
rire ogni componente el posto giunto senza ser-
vlral della serigrafia).

ln realta su questa aerigraila sono atatl lnvertltl
rlepeztto allo schema elettrico l dlodl zener DZ3
a D 4.

Dove attualmente trovate indicato 023 (tra I
condensatori elettrolltlci €12 e C15) dovrete quin-
di Inserire II diodo zonar DZ4 da 7,5 volt, mentre
dove e Indicato 024 (ira le resistenze R10 ed R11)
va Inserito Il dlodo zener D23 che e da 5,6 volt.

Sempre eu questo disegno eerlgratlco, risulta
pol invertlte la polarlte del condensatore elettro-
lltlco C12 I| cui terminale negativo deve andare
collegato alla piste dl messa` mentre || positivo va
lnaerlto sulla plate che collega un terminale della
realatenza R12 col piedino 14 dell'integrato IO1
a con il oatodo del diodo zaner erroneamente In-
dlcato con DZ4.

ALGUNI CONSIGLI UTILI riguardanti aempra que-
ato telaio dl BF per trequenzlmetro

Molti lettori cl hanno iatto presente che ii con-
densatore eiettrolitico 015 sulla serigrafia ha Ii
terminale positivo collegato alla pista dl maeea
ad hanno chiesto ee questo e un errore.

Ad essi rispondiamo che tale condensatore e
Invece collegato correttamente e per rendersene
conto e suillclente controllare lo schema elettrico
preaenteto e pag. 138 nel quale ei vede chiara-
mente che il positivo dl questo condensatore va
collegato a musa.

Qualche telaio cl a pol stato mandato di rl-
tomo In riparazione perche il lettore non era riu-
sclto a lario iunzlonare. in questi casi gli errorl
più cornunl che abbiamo riscontrato sono sempre
etatl ln linea dl measlma TRE, per cui riteniamo
opportuno elencarvell In modo che non possano
più essere ripetuti da quei lettori che eaegulranno
Il montaggio In futuro.

1° ERRORE Più COIIUIIE
Molti dl vol non hanno seguito ll primo canal-

gllo che vi abbiamo dato nella «Realizzazione
Pratica- dl pag. 145, cioe non hanno provveduto
a collegare, eiruttando l lori gia presenti aul clr-
culto stampato, le piste dl rame della taccia ln-
ierlore con quelle della laccla superiore ed In
particolare quella di musa. per cul molti compo-
nenti non potevano svolgere II loro compito essen-
do rlmaatl isolati.

Ricordate qulndl che tutt! I lori presenti sullo
stampato nei quali non ve Inaerlto un terminale
dl qualche componente, debbono essere siruttati
per ellettuare queatl a ponticelli- lra le due lacca
delle stampato stesso e che, dopo aver eseguito
questa operulons, a sempre meglio controllare
con un ohmetro. che al ale ellettlvamente atabi-

Iito ll contatto elettrico tra le due plata perche
a'ltrlmentl Il circuito non puo In alcun modo lun-
zonare.

2' ERRORE MENO FREQUEN'I'E
In alcuni montaggi abbiamo pol constatato che

il trimmer multlglrl R19, Inserito per regolare la
tensione stabilizzata del 3,65 volt negativi, ara di-
fettoso e più precisamente la sua vite dl rego-
lazione continuava a girare In eterno essendo rot-
ta la filettatura interne.

Nol riteniamo che questo ala dovuto ad un'er-
rate manovra eseguita da un lettore non troppo
esperto, il quale ha continuato a Notare ia vite
oltre || iine corea lino a elorzarla, per cul consi-
gliamo di usare le dovute maniere con questi com-
ponenti, ruotandone possibilmente il curaote a
meta corsa prima dl Inserlrll aullo stampato in
modo che, una volta eseguito Il montaggio, al
possa controllare, ruotandolo in un senso o nel-
I'eltro, ee la tensione stabilizzata tende ad aumen-
tare o e ridursi.

J' ERRORE ABBASTANZA RARO
In uno o due montaggi al massimo abbiamo rl-

scontrato che uno dei due let utilizzati nel diiie-
renzlale d'lngreeso non iunzlonava correttamente
per cui non si riuscivano ad ottenere, al capi
delle resistenze R3 ed H4, due tensioni perietta-
mente aimlleri con le quall alimentare I terminali
10 e 11 dell'lntegrato MCHBS.

In questa condizioni. cioe ae au queetl due ter-
mlnail non e presente la stessa Identlca tensione,
il circuito non puo assolutamente tunzionere (ln-
iettl e stato Inserito il trimmer R7 per correggere
eventuali dillerenze tra l due let).

Quindi, se sul terminale 11 abbiamo 0,30 volt,
anche sul terminale 10 debbono essere presenti
0,30 volt, mentre se sul terminale 11 abbiamo
0.25 volt, anche eul terminale 10 dovremo ritrovare
lo ateeso valore di tensione. Non ha Invece Im-
portanza quale aia questo valore, purché rleuitl lo
stesso aui due terminali In modo che l'entrata sia

, bilanciata.
Nel caeo non si riesce ad ottenere questa con-

dizione slgnlllca che uno dei due let non lunzio-
na, quindi bisognerà provvedere a sostituirlo.

ESPOSIMETRO con TEMPORIZZAZIONE
automatica (Progetto LX95 apparso sul n: :iO-ß)

Controllando Il montaggio invlatocl da un let-
tore per riparazione, ci elamo accorti che ll trim-
mer R1 de esso Impiegato. risultava di valore no-
tevolmente più alto rispetto e quello esistente aul
nostro prototipo. Per scrupolo siamo quindi an-
detl a rivederci la liste componenti di questo pro-
getto e con grande stupore abbiamo riscontrato
che su tale liete questo trimmer viene Indlcato da
4104000 cinrn` mentre In realtà nol avevamo scritto
da 470-14000 ohm4 Non ci resta dunque che pen-
sare che in composizione tale nostra indicazione
ela stata latta 470mlila e trucritta 4701110.

CI scusiamo quindi con i lettori che avessero
realizzato questo progetto. per tele Involonteric er-
rore tipogm etuggito all'eearne tlnale del cor-
rettore dl bozze.
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L'ANGULU del TEGNIILOGO
Più volte | lettori di «NUOVA ELETTRONICA'

hanno chiesto alla nostra consulenza che sl
dedicaaae qualche pagina della rivista alla tec-
nologia del componenti elettronici. Chl ci ae-
gue almeno da un pc' di tempo. sa che per
noi e un dovere rispondere al desideri dl chi
legge le nostre pagina dal momento che con-
ceplamo una rivista, specie se tecnica, come uno
strumento utile per la divulgazione di nozioni che
onnal anche I'noboysta puo e deve conoscere.

E nostra Idea pertanto portare avanti un di-
scorso. ll più possibile chiaro e semplice. che.
dalla costituzione generale della materia che cl
circonda, cl porti tlno alla tecnologia più avan-
zata dei circuiti integrati. Non Ieggerete. cari let-
tori. iormule matematiche più o mano complesse`
ne vl si parlerl dell'equazione di Schroedlnger o
del quanti di Planck; chi desiderare approiondlre.
dl volta In voltav quanto diremo. potra sempre rl-
volgeral alla nostra consulenze che consigliera l
tosti più adatti alic scopo. Noi vI spiegheremo
come son tatto le resistenze, | condensatori. le
induttanze, i dispositivi a semiconduttore. nel mo-
do, lo ripetiamo. che crediamo sia più comprensi-
bile alla maggior parte di Vol. ossia anche a chi.
tra Vol, realizza | noatri circuiti seguendo pedisse-
quamente le nostre Istruzioni. armato solo di un
saldatore. un po' di stagno. e dl tanta buona
volonta.

lA STRUTTURA DELLA MATERIA
Tutti l corpi che ln ogni Istante abbiamo sotto

gli occhi, siano essi corpi soildl come un pezzo
di alluminio. o liquidi come l'acqua, o gassosi
come I'osslgeno. sono costituiti da particelle plc-
colissime che vengono chiamate atomi.

Questi atomi non sono disposti In tutti | corpi
In egual modo. rna enzi e proprio la loro diversa
disposizione a dar luogo alle diverse sostanze
di cui i corpi stessi sono costituiti.

Gli atomi quindi sono particelle estremamen-
te_piccole: per averne un'idea. anche ae neoeo-
seriamente astratta, immaginate di dividere un mil-
llmetro (si, avete letto bene) un millimetro. In al-
meno dlecl milioni di porti eguali: bene. una dl
queste parti, ossia un decimìlioneslmo di millime-
tro e anche meno, e la dimensione deli'atomo.

COSTITUZOIIE DELL'ATOIO

Ma com'e tatto un atomo? Un atomo e costi-
tuito da un nucleo centrale in cul vi sono parti-
celle cha hanno carica elettrica positiva, dette pro-
toni. e anche altre particelle dette neutroni prive
dl carica elettrica. Intorno a questo nucleo ruo-
tano gil elettroni, altre particelle. che hanno come
saprete carica elettrica negativa. i neutroni (cosi
detti appunto perche sono neutri. ossia non
hanno carica né negativa ne positiva datemi-
nano tondamentalmente. insieme al protoni. II
peso (la massa) dl un atomo, poiche e estro-
mamente piccolo` rispetto ad esal, Il peso
(la massa) dl un elettrone: sono necessari lniattt
1848 elettroni per raggiungere il peso dl un pro-
tone.

Fin dali'lnizlo di questo secolo. vari scienziati
hanno studiato i'atomo, cercando di vedere come
esso possa venire rappresentato. Ad esempio. II
Thomson pensò. In base al suoi studi, di poter
rappresentare I'atomo come in ilgura 2, ossia pen-
so che I'atomo tosse nel suo insieme come una
etere nella quale vl tosse un accumulo di cariche
positive. i protoni. Intorno al quali, sempre entro
la atera. motaaserc le cariche negative. gli slot-
troni.

e lottrone neutrone

Flg. t Le a particella Iondarnantall di cui al
oornpona un atomo sono lI protone, Il neutro-
no a I'eiottrone. I protoni che hanno carica
elettrica positiva, ed I neutroni. cha Invece
eono privi di carica elettrica. costituiscono
II nucleo. Gli elettroni, che hanno carico elli-
Mca negativa, nnt-to attorno a questo nucleo
come piccoli pianeti attorno ad una atella.
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e :un dell'ln..
GRILLONI NlcO

A questo modello di alomo. vie vll ne Moul-
rono altri e oggi, con i modeml mezzl dl enlllll.
al è qluntl e un modello che, almeno per molti
verel, puo ritenersi detlnltlvo: sempre per quanto
è poeelblle ritenere definitivo il risultato dl un'ln-
daglne che el lplnge eddlrltture al dl là delle
più piccole particella dl cul è coxtllultl la mlterle.

II modello «attuale- è quello rlporteto In fi-
gura 3. detto anche modello dl Bohr. Oul vedle-
mo le lemon elmllltuolne lre I'ltomo e II sleteme
planetario; secondo quest'uitlmo. lnlettl. l pienetl
ruotano Intorno el solo, come In Terra, percor-
rendo orblte determlnnte. Orbono. por quanto rl-
guerde l'ltomo, Il conlronto e particolarmente
chlerlfloetore: el centro vI e Il nucleo N. come
un nocciolo, coetltulto de protonl o neutroni. men-
tre lntomo ruotano gll elettronl E, su orblte ben
definite: non bieogne però pensare che le orbite
lleno costantl; normalmente Inlottl un elettlone
ruote lu un'orblte che he un certo reggio. ml
il pleno su oul glece quest'orhlu vene continue-
mente come Inoltre le ligure 4. Un autore hl
molto bene eepllolteto questo comportamento dl-
cendo che l`elettrone ll muove lntomo el nucleo
come le nequlue ll fllo dl un gomitolo dl iene.

Fre l'eltro. non tuttl qll elettronl che ruotano

Fl'. 2 Modello dl un .torno loeelo del Thom-
eomålnoflnogllelettronllnmolovofllooeo
emme el nucleo centrale (che el vede Ippo-
Ill WD).

q. 8 Modello dell'elomo ldeeto del Ionr.
Oueeto modello el leolre el moto del plenell
Intorno el eole. De notare le dlmenelonl del
nucleo molto più groeee dl quelle dell' -
Inno.
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Fig. 4 Normalmente gli elettroni ruotano at-
torno al nucleo seguendo rbllo di raggio oo-
alanto. Coma potrete vede a questa tigura
pero, Il piano au cul giace I'orlrlta varia con-
tinuamente tanto che potrebbe paragonare!
al movimento oompluto dal dito dl una per-
aona che avvolge un gomitolo al lana.

Fig. 5 Rappresentazione schematica di un
atomo dl ossigeno. Esso ai compone di otto
protoni. otto neutroni e otto elettroni che ruo-
tano eltomo al nucleo elaaeuno au un orbita
ai raggio ben determinato.

intorno al nucleo giacciono alla stessa distanza
dal nucleo medesimo; cio slgnltlca che non tutte
le orbite dei varl elettroni hanno lo ateaao raggio;
cio e evidenziato dalla ligure 5. dove e ben rap-
preaentato un atomo di Ossigeno.

L'atomo dl Ossigeno he Intattl otto elettroni.
otto protoni e otto neutroni. In tlgura 6 e rap-
preaentalo I'atomo di Ello, che è un gas aaaaí più
leggero deli'arla: esso ha Invece due elettroni. due
protoni e due neutroni. II Mollbdeno, metallo di
cul avremo modo di parlare In seguito. ha invece
42 elettroni. 42 protoni e 54 neutroni.

Dal dati esposti circa Il numero di particelle
piccolissime costituenti gli atomi dell'ouigeno.

3M

Fig. 6 Rappresentazione schematica di un
atomo dl ello. Al contrario dell'osslgeno esso
al compone di due protoni, due neutroni e
due elettroni. DI qui al comprende come mal
l'ello è più leggero dell'arla.

dell'EIio e del Molibdeno, si nota subito che
mentre puo variare il numero del neutroni. da
atomo ad atomo. In ogni atomo è Invece sempre
eguale Il numero degli elettroni e Il numero dei
protoni. L'Ossigeno ha otto elettroni e otto pro-
tonl; i'EIio ha due elettroni e due protoni, lI Molla-
deno ha 42 elettroni e 42 protoni.
Abbiamo però detto che gli elettroni sono cari-
chi negativamente mentre l protoni aono carichi
positivamente; da ciò scaturiscono due rilleealn-
ni Importanti: la prima è che un atomo in condi-
zioni norrnaII e elettrlcamenie neutro, dal momen-
to che le cariche negative hilanoleno sempre la
cariche positive; la aeconda riflessione nasce dalla



considerazione tielce che cariche di aeqno con-
i trarlo :I attraggono mentre cariche dl egual segno '
'el reaplngono; da ciò al deduce che ll nucleo,

eede del protoni e quindi sede di cerlcne positive.
tende ed attlrere verso dl se. gli elettroni che sono
cariche di segno opposto. oesia negative. Vlena
allora da chiedersi come mal. ligure 7. gli elet-
troni non cadono aul nucleo che Il attira. Ciò
al eplega considerando che ognl elettrone ha una
sua proprie energia e che non tutti gli elettroni
hanno la stesse energia; ovviamente quelll che
metano su orblte più larghe, cioè quelli che sono
più lontanl dal nucleo, hanno più energia dl quelli
che metano su orbite più strette, ossia eu orbite
più vlclne el nucleo. in altre parole sl puo dire-
cne la distanza dl un elettrone dal nucleo dipende
dell'energle che possiede l'eiettrone e pertanto
gli elettroni più perlierlci. cioè quelli più lontani.
avendo maggior energia, rispetto egli altri, poaeono
più lacllmente. se aollecltatl, stugglre all'attrazlone
esercitate dal nucleo. '

E In tenzione dl questa «possibilita dl lupa»

che hanno gli elettroni periferici che I materiali
al distinguono in conduttori, semiconduttori e llo-
lenti; ii porche lo vedremo le proealma volte.

Qui vele ancora la pena dl osservare che l'elet-
trono, oltre a ruotare Intorno al nucleo, ruota
anche intorno e ae stesso (tloure 8) cosi come
la Terra mota intorno al Sole e ruota pure ln-
torno a ae stessa.

ll moto dl rotazione su se stesso dell'elettrone
e chiamato epln magnetico. II Pauli ha stabilito
che ogni orbita puo essere occupata esclusiva-
mente da un solo elettrone; due elettroni poaso-
no coesistere sulla stesse orbita solo a patto che
abbiano spin oppoatl oaala. In parole più povere.
solo a condizione che eael ruotlno Intorno al
proprio asse, uno In un senso e uno In senso
inverso.

Notare a tai proposito le llpura 6 In cui l due
elettroni dell'Eliol pur avendo la stessa distanza
dal nucleo. ossia la stessa enerqla. ruotano earn'-
pre su orbite diverse anche ae dl eguale raggio.

Coni/nua al prossimo numero

Fio. 1 II nucleo, che e carico positivamente.
attira vano dl ee gli elettroni (onelrnrece nan-
no carica negative). Ogni elettrone pero e do-
tato dl energia auttlclente per rlueclre a re-
sistere a questa attrazione aanza cedere. men-
tre non he abbastanza energia per rtueclre
ed allontanare! dal nucleo ateeeo.

Flg. I L'elettrorle, oltre a ruotare attorno al
nucleo, ruota anche attorno a ee ateneo pro-
prio come le terra che comple un moto di
a rivoluzione n attorno al eole (quello che de -
origine egli anni) a un moto dl «rotazione»
attorno e ee ataaae (quello che Invece da ori-
gina a qloml).
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EL 00 prumpillicmøn i-II-Ei 110 40-50 w0II _ 100 LX II 10000 per diem" HW 4"TX 5 Irasmeiiíiore per l 27 MHz _ 1M LX i! coniuecondi con Innsletor unlgiunzmn. 0.400 m11101010 II. I Imi-I II 20EL u genmim III 0000 qIIIIII. _ m Lx 11 mio IIigiI-M 11.000 1.400EL 04 «IIIIIImIIoc _ 000 IIIIIIIIIIuI. uigiiaie 0.000 000EL 00 0IiIII0III¦mII 0 duplice 000110 _ 000 Lx 00 0 Lx 0I comaiempø qII0I0 00000 0.000IIIvI010 II. 11 IITx-I HILEIIIIIIIIIIIIIIOIII eIIIIIpIIIII III 000111 10.000 1.000
EL Il inmpeg 01010 aiemevgmu _ 1.000 Lx 00 10001010 EIeIImnico _ LIM140011 Impiilic-IIII. pIII cum. 010m 0.000 000 IIIIII010 II. 00EL 10 cap-cimeim 0 iIIIegIIIIø 001 miIIII0 II. Lx 00 .IIIpIIIInIIIII LIIII 154 000 0.000 0001 E III IIII IIIIIIIiIIIII di s IIIF 0000 m Lx 00 pIIaIIIIIIili 01m IIIIIIIIIIIIIIIIIII 10.400 1.100EL 14 .IIIIIIIIIIIIIII 00I 00000000110 EL15 .000 000 Lx 10 pIovIIIiiim digli-II 14.000 1.000Tx 0 IIuIIIIIIiiInIe peI I 21 M111 00 z w0II 10.000 1.000 Lx 00 100100011010" IIIIII miu; 1.000 100IIIIIII10 II 10 Lx 40 .IIIIIIIIIIIIIII 0 Amp" 020 vIIlI (000m-EL 10 pvIIqII iIioI 11.400 000 00 :IIIIIIIIIIIIIII 10.000 1.100

conversioni con IDgicho 5.50! .0 LX Il inierutiom crepusßoh i. 000EL 00 IIIIIII 10mm Iiubilimxu IIIIII pmu- 0l II. :IziønII 0 01000 scn _ 1.000 Lx 11 v'suIiImIIm IIIIIII0Ii00 10.000 1.000EL 00 10 001010 con muic _ m AL-a imeIIIIIIm IIII Lx-12 .200 000EL 10 IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII Im 0.1:. 0.000 000 Lx x0 :iiIII0IIIaI0I0 con Lm 14.000 1.000IIIIIIIII II. Lx 00 Iempiice Iißevimm IIEI 0000 mani. 1.000 100
El- ll Owlouio digli-le 00.000 1.000 11x 414 sIMPLEx Iiuvium Im i0 ca 10 000 000
EL 10 IIIIIIIIIIIIIIIII Im IIIIIIoglo digiI-io 11.400 1.000 Lx 11 semplice pIIIvII TRIAc- sca 000 000

GZOHIIIMOYB DI? IUIO 1,." _ LX IT llimerilllOVE pù? TX E RX m LW
EL 10 Impiiiinim e w011.cøII Lc. aaiaN _ 100 Lx 11 vIIiIigIII con mmm TRIAc 000 000
EL 1: dana III-monica 0.000 000 Lx 00 iampeggiaim ai 0III0IqIu 0100 1.000
EL 00 IliIIIIIIIIIoIII IIIbiIin-III “I I s voir _ 1.000 Lx 00 IIIIIIIIIIIIIIIII a IIIIIIII IIIIIII. 0.000 100

nivim n.10 Lx 10 genmim miami. par uA-uA mI-
EL 11 mumpiiiiuwm Hi-Fi 0.000 000 main II 110mm _ 1M!EL 00 "Iulm ai Iumiona 0.100 000 01111010 II. :I:EL 100 IiiIIIIIIIIIIIvII mII iIIIIgIIIII Liz: _ 00II Lx 01 IIIisIIuiIIIL ai IIIIIIIIIIIIIIIE _ _ 10.000 0.000
Tx 1 IIIIIIIIIIIIIIII per I 144 MIII 11,000 000 Lx 000 aiiIIIeIIIIIoIe peI IIIiIIIIIIm dI dinamo". 4.400 000
EL 00 ImpiiIicIiIIIII i-Ii-Fi 00 00 waII 11.000 1.000 Lx 00 Eiip-Eißp 1.000 IMI!Imi-10 n.11 Lx 01 .IIIiIIIIIII pu .Ino eoII IIIIøqInIi 10.000 1.000
EL 01 IIIgicIiIIIIIo IuIcIII-iieo 00 00101000 000 Lx 00 indicaum di 00mm cc I Ac 0.000 100
EL 00 v0I IIIIII Iulomnilcu di IIIIIIIIIoIIi0 _ 1.000 Lx 10 carica mimi. IIIpII 0IIIIIIII01I¢II 14.000 1.000
EL 0a .III IIIiIIII-I 0.000 000 Lx 10 cIIIicIIIIIIIIIIiII IIIpQIIuIcIIIIIico 00II III-
EILI: une-binari: .IIIoIIITIiclo A h a '_ h a; La :lilor'nìnomu 10° _

'BIM I O! OVQ lr UC SIC G 0 IC 0 . VII flgliIIIQIIQIIcI. pm" IIIIIi :IMIIIIIIIIIEIII 1x-Eu1 ImIIIIIiiIIIIII Im i 145 MHz n.000 1.400
(inn 10| 0.000 _ Tx-Fulz Iin0010 0| 90101110 por 145 MH: 14.000 100

EL 101 IIIIIi pain .anche pIoIEIIiIIII-Ii 11.400 1.000 Lx 41 IIIIeIImIoI. aIIIIIe IIIIII IIIcIIiIIg 0 cimi-
EL prov-diodi 1.000 1001i IIIegIIIIi III-W 150°IIIIIIII II u Lx 40 IiiIIIEIIiuore 000m IIIII IIIcIIiIIg 0 circui-
EL 00 negli. 0|IIIII0IIic0 1m 0:0l Dig. ELz4 0.000 1.000 Ii iIIIegmi. compieiq ai II0010IIII010I0 00.000 _
EL 01 IIisiøIIIIIII pn IIIIIIIII 010mm _ 000 Lx 00 sensibilimmm pEI i :1 MH 0.000 41!
EL Il doppia Inccia per cscillascopio 11m LM Lx sx esposimuro per loIagIEiin 0.50! 1"
EL 00 .IIiiIIIIIII peI 0q 11.000 1.000 Invia. II 14waIIIIIIIm di BF 00 000 Lx 00 pIIIaIIIpiiIIøIIIOI- simo DELUXE 01.000 0.000
EL 141 000iIIII0I0 v0 nile di aF 0 iIIIEgI-iø 1.000 Lx 01 coIIIIIIIIII ioni pn Lxsa IMI MW
EL 140 0II1II0III01010 par oscillaiom 400 qappio siIIIIneniirIn 4.500

ozoNIzzATonE pu uso eImMEsTico Lx 44 IiIII0I IniogIIiim IIIII NEssei 10.000 050
IIIIIII II. :a conIeIIIIoIa per Lx44 4.000

EL "77 ßvlfliflfflgeno 0 II0II11010I 4.000 Il Lx 40 alimenInIore Duaig 15+15 volt 1.000 000
EL 110 IIIIIIIIIIIIof. IIImIo dI 4-0 Imper _ 2.000 "IIIIIIIIIIIIIIE p" Lx 40 0.000
IIx 01 .upIIIIIIIIIoIIiIII Im I 21 1011200000 1.000 Lx I; 0.11 IIIIIIIIgio a IIispI-y 40.000 0.000
EL 104 IIIIIOIIIIII per enlIIIIII eieiuiu 0.100 100 muoio . 20 ,Mini 1.000
EL 00 i mom III IIIIIIIoIIe con sen _ 000 mIIIeIIiIoII per «Ioiogiu 4.000

7 Lx 00 .IIIIIiiIIeaIII cIIII 1040105 :1.000 000
Lx104+0 IIIIIIugIII aigiIIII _ 1.000 1111101. II 00.00
LX ß IIIMMIWB 41°' CDM-9m flliìlfl'ß __ W Lx 00 IIIimeniaIe con dariinqmn III-15 voli 12.000 000
UM*- “mmflfi'l' 3°' 15°' Lx 114 Ampiiiiulm. I-II-FI dII 40 wm 0.000 1.000

:2:11 clålivãmáfåg :II m0 wIII iII Hi Fi ._J- 0m Lx 5' “mmm” d' "V'm' '°“'°° IX Ifm aI m _ 0m muori er -EL 100 aiiIIIIIIIIIIII. :inbliizzm iII 0I10m010 1.100 100 Lx “I mwåfig'mu' c p p ._m
EL 111 IIIiIIIeIIiaIIIII mania-in 0 I iaIIIio ._ 000 Lx n mmm", m 400EL 112 `èIliIIlIIIIIIIIIoI:s :unum-10 0 1 i.c.+TII _ 000 Lx “I “mmm” con ,mm m m

v0 11. mu n ví o” “_2., m' m Lx m gwgemrgmm 00 120 w011 “w un
FW" °""“°"° u" i" Lx 0x AiiIIIuIIIIIIII- eI Iivubem 0.000 000

E'- 1” °°"V°""°'° d' cc' '_' a" voLToHMETRå DIGITALE 100.000 0.400u s I/IccEgsIoNE AuscAnc cAToDIcA 10m a nm". n r,
“'"r' ' “m l" ' ' Lx 110 AIII Iiiic-Iorq III-FI I10 Is w011 0.000 1.000

u a am'. ' “l'2 d' 'o ""P" ' se" ._ m Lx 100 oIåIIIIIII. 10mm-51.0:i ma I :laubulím :La 1.;0.:
' ` _ LM LX M Prenmpliiicuiom 0 giu :gno vara e

LLš g ãiâånnmonmmcmo con “da sca 10000 1.000 Lx In uII .IIIomIIicII per la iIIcI di posIIiIIIIe 0.100 a
Tx Is Tx 00 1415 wIII p0I i. ci: _ 0.000 Lx 1040 10IIIIIIIII01I0 0 dicui
DIGIT i 000mm pur i IIiIIIe _ a auE RiãgIIiI'Ir›`I0l EI--GAMMA 21-144 MIIz per 1 m

, , IKI _ Ia In. “II ~
mag: 2:21:12; :gr â :mi: _ 000 nxim; Ricçviiow EI-GAMMA 21-144 MH: pør Im
DIGIT 4 IIIIIIIIIIII 001 4 IIIIIIe _ 1.000 I00IIIIIIIIII1II . .
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A quel pochi Ieilnrl che nen sono el corrente delle pubbllcezlone di quelle rec-
celle, dlcleme che:

. Oueell voluml rleelvene ll prnbleme dl chl llerlunelemenle nen peellede
o he rovlneio qualche numero erreireln de e rlvlele e non rieece e repe-
rlrlo neppure ollrendo Il dopplo.

. Se deelderl paeeedere une reccolle complete dl velldl echeml, lulil Inle-
reuenll e cerrcdell dl chlerleelml «eolieeclreml» relellvl el perllcelerl plù
lnieressenll del progello.

. Se già dleponl del primo volume e del "condo volume e per cumplelere
l'Iniera e agglornula collezione li mencene l numeri del 1 el 18. L'unlce eo-
luzlene e lele problema e rlclrleúerll.

. Per essere egglornale e per possedere lo scheme glueto el momento gluelo
TI OFFRIAMO ln edlllone elreerdlnerle, lre volumi, ll PRIMO che raccoglie
l numeri áell'1 el 6. il SECONDO del 7° el 12° ed ll TERZO del 13' el
18° numero, lulli complelernenle rivedull e carrelli, rllegell In Ire LUSSUOSI
voluml cartonell, con copertlne quadrlcremellce pleellllcela el eeguenll prel
compresi dl I.V.A. e epeee dl spedlxlene.

_ 1° VOLUME L. 5.000
_ 2' VOLUME L. 5.000
_ 3° VOLUME L. 5.000

A iulll l Ielinrl che voleeeero enlrere In peueeee dl lell veluml, cenelglleme
dl lnvlercl Il relellvo lmporle, lremlle veglle peul/Ile e eeeegne heneerle lndlrll-
:endo |l lullo elle:
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